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«Segni di condivisione e di comunione» 
«Il vostro pellegrinaggio è uno dei frutti abbondanti del movimento ecumenico volto a ristabilire la piena unità tra tutti 
i discepoli di Cristo, secondo la preghiera del Signore nell’Ultima Cena, quando Gesù disse: “perché tutti siano una 
sola cosa” (Gv 17,21). A volte diamo per scontati questi segni di condivisione e di comunione che, pur non significando 
ancora la piena unità, manifestano già il progresso teologico e il dialogo nella carità che hanno caratterizzato gli ultimi 
decenni. Il 7 dicembre 1965, alla vigilia della conclusione del Concilio Vaticano II, il mio predecessore San Paolo VI e 
il Patriarca Atenagora firmarono una Dichiarazione Congiunta, cancellando dalla memoria e dal vissuto della Chiesa le 
sentenze di scomunica seguite agli eventi del 1054. Prima di allora, un pellegrinaggio come il vostro probabilmente non 
sarebbe stato nemmeno possibile»: con queste parole Leone XIV si è rivolto a un «pellegrinaggio ecumenico» dagli 
Stati Uniti; a questo gruppo, che ha incontrato anche il Patriarca Ecumenico Bartolomeo I, il papa ha voluto ricordare 
quanto prioritario la Chiesa Cattolica consideri il dialogo ecumenico, tanto più nei tempi presenti, soprattutto alla luce 
della rilettura offerta dal Concilio Vaticano II della teologia per l’unità e dei passi compiuti da allora.  

Questo testo si può leggere nella Documentazione Ecumenica, dove sono stati pubblicati anche altri tre interventi di 
Leone XIV sul dialogo: il Messaggio per l’Assemblea dell’Arcieparchia Metropolitana Bizantina Cattolica di Pittsburgh, il Messaggio 
ai partecipanti all’Assemblea Nazionale di Pax Christi USA e il Discorso ai parlamentari in occasione del Giubileo dei governanti; a 
questi testi è stata aggiunta anche l’omelia per la celebrazione eucaristica per il Giubileo dei giovani per le prospettive 
di condivisione e di dialogo che delinea, mentre va ricordato che il 31 luglio papa Leone ha approvato il conferimento 
del titolo di Dottore della Chiesa a san John Henry Newman. 

Sempre nella Documentazione Ecumenica si può leggere la lettera di mons. Donato Oliverio per la XXXVIII Assemblea 
Annuale Diocesana, che si terrà sabato 30 agosto a Lungro, il testo sottoscritto dal card. Matteo Zuppi e da Daniele 
De Paz, presidente della Comunità ebraica di Bologna e le Dichiarazioni della Comunità del diaconato in Italia e del 
Comitato esecutivo del SAE con le quali si chiede la pace a Gaza e non solo; al tema della pace è legata anche 
l’intervento di mons. Corrado Lorefice, arcivescovo di Palermo, Fraternamente insieme a servizio della pace nella Casa comune. 
Incontro con i Rappresentanti delle Religioni presenti a Palermo, pronunciato in occasione della festa di Santa Rosalia, mentre 
la lettera Husein Kavazović, Rais al-Ulama della Bosnia-Erzegovina, per il 30° anniversario del genocidio di Srebrenica 
e il messaggio per XXIV Giornata ecumenica del dialogo cristiano-islamico in Italia sono degli inviti a riconciliare le 
memorie con il dialogo senza tacere sul passato e sul presente. 

La Documentazione Ecumenica si conclude con un testo di mons. Gherardo Gambelli, arcivescovo di Firenze; questo 
testo, pronunciato in occasione di un incontro per la pace, a Firenze, di fronte alla Chiesa dell’Isolotto, il 14 settembre 
2024, è stato pubblicato nell’ultimo numero della rivista «Colloquia Mediterranea» insieme a altri interventi di qualche 
incontro, organizzato dal gruppo Cristiani per la pace, che raccoglie qualche decina di Parrocchie dell’arcidiocesi di 
Firenze. Questi interventi saranno disponibili nelle prossime settimane nel portale dell’Editore Angelo Pontercoboli 
(https://pontecorbolipress.com), mentre nel prossimo numero di «Veritas in caritate» sarà messi a disposizione le 
parole per la pace del rabbino, Gadi Piperno, dell’arcivescovo, Gherardo Gambelli e dell’imam Izzedin Elzir sempre 
edite nell’ultimo numero della rivista «Colloquia Mediterranea». 
 Nell’Agenda Ecumenica si possono leggere i primi programmi delle iniziative diocesane per la Giornata per la cura 
del creato, che vivrà il suo incontro nazionale a Matera nei giorni 13 e 14 settembre; nel prossimo numero sarà più 
ampio lo spazio dedicato alla Giornata e al Tempo del creato, che hanno sempre più assunti una dimensione ecumenica 
e interreligiosa: intanto si segnala che il primo settembre l’Eparchia di Lungro organizza un incontro, in modalità 
remota, con la partecipazione di mons. Donato Oliverio e di padre Francesco Ielpo, coordinato da papàs Alex Talarico. 
 In Riscoprire Nicea viene proposto un aggiornamento del diario dei convegni, incontri, preghiere con le quali si sta 
facendo memoria, in tanti luoghi, sempre con una dimensione ecumenica, del Concilio di Nicea nel 1700° anniversario 
della sua celebrazione: in questa sezione viene annunciato che il convegno internazionale Sempre Nicea. Presente, memorie 
ecumeniche e storia del Concilio di Nicea si terrà nei giorni di martedì 2 e mercoledì 3 dicembre a Napoli, organizzato dalla 
Sezione San Tommaso d’Aquino della Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale; il cambiamento di data, 
rispetto a quella precedentemente annunciata, 13-14 novembre, si è reso necessario per non sovrapporsi 
all’inaugurazione dell’anno accademico della Facoltà. 
 Questo numero è stato chiuso il 6 agosto, nel quale la Chiesa Universale ricorda la scomparsa di Paolo VI, che 
tanto ha detto e fatto per la recezione ecumenica del Concilio Vaticano II, contribuendo alla ripresa di temi discussi in 
Concilio, andando così oltre la lettera del Concilio; in questa direzione si colloca la decisione di papa Montini di istituire 
una Commissione per i rapporti religiosi con l’ebraismo, non come sezione dell’allora Segretariato per le religioni non-
cristiane, ma all’interno dell’organismo curiale per il dialogo ecumenico per riprendere l’idea che il cammino ecumenico 
non può non partire dal riconoscimento della comune radice ebraica.  

Il 6 agosto 2006 mons. Pietro Giacchetti concludeva la sua esperienza terrena: a lui va un grato ricordo per il suo 
contributo al cammino ecumenico nella quotidianità della testimonianza cristiana, soprattutto negli anni del suo 
episcopato a Pinerolo; di lui, nelle Memorie Storiche, viene ripubblicato un intervento nel quale egli racconta la sua 
esperienza ecumenica. Questo intervento venne pronunciato al Centro di Documentazione dell’Ecumenismo in Italia 
di Livorno, del quale fu uno dei soci fondatori, proprio per sostenere la condivisione della memoria e la promozione 
della conoscenza del dialogo ecumenico, quale elemento fondamentale e irrinunciabile per promuovere una riforma 
evangelica della Chiesa. 

Riccardo Burigana 
Firenze, 6 agosto 2025  

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
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LEONE XIV, Discorso ai rappresentanti di altre Chiese e comunità ecclesiali e di altre religioni, Città del 
Vaticano, 19 maggio 2025 
Cari fratelli e sorelle! 

Con grande gioia rivolgo il mio saluto cordiale a tutti voi, Rappresentanti di altre Chiese e Comunità ecclesiali, 
come pure di altre religioni, che avete voluto prendere parte alla celebrazione inaugurale del mio ministero di Vescovo 
di Roma e Successore di Pietro. Mentre esprimo affetto fraterno a Sua Santità Bartolomeo, a Sua Beatitudine Theofilos 
III e a Sua Santità Mar Awa III, a ciascuno di voi sono sentitamente grato: la vostra presenza e la vostra preghiera sono 
per me di grande conforto e incoraggiamento. 

Uno dei punti forti del pontificato di Papa Francesco è stato quello della fraternità universale. Su questo lo Spirito 
Santo lo ha davvero “spinto” a far avanzare a grandi passi le aperture e le iniziative già intraprese dai Pontefici 
precedenti, soprattutto a partire da San Giovanni XXIII. Il Papa della Fratelli tutti ha promosso sia il cammino 
ecumenico sia il dialogo interreligioso, e lo ha fatto soprattutto coltivando le relazioni interpersonali, in modo tale che, 
senza nulla togliere ai legami ecclesiali, fosse sempre valorizzato il tratto umano dell’incontro. Dio ci aiuti a fare tesoro 
della sua testimonianza! 

La mia elezione è avvenuta mentre ricorre il 1700° anniversario del Primo Concilio Ecumenico di Nicea. Quel 
Concilio rappresenta una tappa fondamentale per l’elaborazione del Credo condiviso da tutte le Chiese e Comunità 
ecclesiali. Mentre siamo in cammino verso il ristabilimento della piena comunione tra tutti i cristiani, riconosciamo che 
questa unità non può che essere unità nella fede. In quanto Vescovo di Roma, considero uno dei miei doveri prioritari 
la ricerca del ristabilimento della piena e visibile comunione tra tutti coloro che professano la medesima fede in Dio 
Padre e Figlio e Spirito Santo. 

In realtà, quella per l’unità è sempre stata una mia costante preoccupazione, come testimonia il motto che ho scelto 
per il ministero episcopale: In Illo uno unum, un’espressione di Sant’Agostino di Ippona che ricorda come anche noi, 
pur essendo molti, «in Quell’unico – cioè Cristo – siamo uno» (Enarr. in Ps., 127, 3). La nostra comunione si realizza, 
infatti, nella misura in cui convergiamo nel Signore Gesù. Più siamo fedeli e obbedienti a Lui, più siamo uniti tra di 
noi. Perciò, come cristiani, siamo tutti chiamati a pregare e lavorare insieme per raggiungere passo dopo passo questa 
meta, che è e rimane opera dello Spirito Santo. 

Consapevole, inoltre, che sinodalità ed ecumenismo sono strettamente collegati, desidero assicurare la mia 
intenzione di proseguire l’impegno di Papa Francesco nella promozione del carattere sinodale della Chiesa Cattolica e 
nello sviluppo di forme nuove e concrete per una sempre più intensa sinodalità in campo ecumenico. 

Il nostro cammino comune può e deve essere inteso anche in un senso largo, che coinvolge tutti, nello spirito di 
fraternità umana a cui accennavo sopra. Oggi è tempo di dialogare e di costruire ponti. E pertanto sono lieto e 
riconoscente per la presenza dei Rappresentanti di altre tradizioni religiose, che condividono la ricerca di Dio e della 
sua volontà, che è sempre e solo volontà d’amore e di vita per gli uomini e le donne e per tutte le creature. 

Voi siete stati testimoni dei notevoli sforzi compiuti da Papa Francesco in favore del dialogo interreligioso. 
Attraverso le sue parole e le sue azioni, ha aperto nuove prospettive di incontro, per promuovere «la cultura del dialogo 
come via; la collaborazione comune come condotta; la conoscenza reciproca come metodo e criterio» (Documento sulla 
fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune, Abu Dhabi, 4 febbraio 2019). E ringrazio il Dicastero per il 
Dialogo Interreligioso per il ruolo essenziale che svolge in questo paziente lavoro di incoraggiamento agli incontri e 
agli scambi concreti, volti a costruire relazioni basate sulla fratellanza umana. 

Desidero rivolgere un saluto particolare ai fratelli e alle sorelle ebrei e musulmani. A motivo delle radici ebraiche 
del cristianesimo, tutti i cristiani hanno una relazione particolare con l’ebraismo. La Dichiarazione conciliare Nostra 
aetate (n. 4) sottolinea la grandezza del patrimonio spirituale comune a cristiani ed ebrei, incoraggiando alla mutua 
conoscenza e stima. Il dialogo teologico tra cristiani ed ebrei rimane sempre importante e mi sta molto a cuore. Anche 
in questi tempi difficili, segnati da conflitti e malintesi, è necessario continuare con slancio questo nostro dialogo così 
prezioso. 

I rapporti tra la Chiesa Cattolica e i musulmani sono stati segnati da un crescente impegno per il dialogo e la 
fraternità, favorito dalla stima per questi fratelli e sorelle «che adorano l’unico Dio, vivente e sussistente, misericordioso 
e onnipotente, creatore del cielo e della terra, che ha parlato agli uomini» (ibid., 3). Tale approccio, fondato sul rispetto 
reciproco e sulla libertà di coscienza, rappresenta una solida base per costruire ponti tra le nostre comunità. 

A tutti voi, Rappresentanti delle altre tradizioni religiose, esprimo la mia gratitudine per la vostra partecipazione a 
questo incontro e per il vostro contributo alla pace. In un mondo ferito dalla violenza e dai conflitti, ognuna delle 
comunità qui rappresentate reca il proprio apporto di saggezza, di compassione, di impegno per il bene dell’umanità e 
la salvaguardia della casa comune. Sono convinto che, se saremo concordi e liberi da condizionamenti ideologici e 
politici, potremo essere efficaci nel dire “no” alla guerra e “sì” alla pace, “no” alla corsa agli armamenti e “sì” al disarmo, 
“no” a un’economia che impoverisce i popoli e la Terra e “sì” allo sviluppo integrale. 

La testimonianza della nostra fraternità, che mi auguro potremo mostrare con gesti efficaci, contribuirà certamente 
a edificare un mondo più pacifico, come desiderano in cuor loro tutti gli uomini e le donne di buona volontà. 
Carissimi, grazie ancora della vostra vicinanza. Invochiamo nei nostri cuori la benedizione di Dio: la sua infinita bontà 
e sapienza ci aiuti vivere come figli suoi e fratelli e sorelle tra di noi, perché cresca nel mondo la speranza. Vi ringrazio 
di cuore. 
  

https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/john-xxiii/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2019/outside/documents/papa-francesco_20190204_documento-fratellanza-umana.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2019/outside/documents/papa-francesco_20190204_documento-fratellanza-umana.html
https://www.dicasteryinterreligious.va/?lang=it
https://www.dicasteryinterreligious.va/?lang=it
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decl_19651028_nostra-aetate_it.html#4
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decl_19651028_nostra-aetate_it.html#4
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decl_19651028_nostra-aetate_it.html#3


Veritas in caritate. Informazioni dall’Ecumenismo in Italia 18/7 (2025) 
 Fondata e diretta da Riccardo Burigana 

  

   
Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia 

via del Proconsolo 16 – 50122 Firenze 

4 

Agenda Ecumenica 
 

 

 
 

 
 

Ieri  
 

 
GIUGNO 

 
 
3 MARTEDÌ PORTO SANT’ELPIDIO. Festival della Comunicazione. Nel dialogo la speranza. 

Interventi di mons. Rocco Pennacchio, arcivescovo di Fermo, pastore Luis Amado 
Giuliani e padre greco-ortodosso Luca Santoro. Modera Viviana De Marco. Convegno a 
cura dell’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso dell’arcidiocesi di Fermo. 
Sala Cuini, Biblioteca Comunale. Ore 18.00 

 
3 MARTEDÌ TORRE ANNUNZIATA. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Evangelica 

Luterana Cristo Salvatore, via Carminiello 13. Ore 19.30 

 
4 MERCOLEDÌ PORTO SANTO STEFANO. Rosario per la pace. Chiesa dell’Immacolata. Ore 17.30 
 
4 MERCOLEDÌ In memoria di Paolo Ricca. Paolo Ricca davanti a Dio leggendo i Salmi. Interventi di 

Sergio Rostagno, Paolo Trianni e Manuel Kromer. Modera Dieter Kampen. Incontro 
promosso da Accademia Studi Luterani in Italia. Modalità remota. Ore 18.30 

 
5 GIOVEDÌ PARMA. Quel desiderio di unità. Le Chiese del XXI secolo (III). In ascolto delle Chiese 

Evangeliche e Pentecostali. Ciclo di incontri promosso da Gruppo SAE di Parma in 
collaborazione con Associazione I Viandanti, Laicato Saveriano, Missionarie di Maria – 
Saveriane, Azione Cattolica Italiana, Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale e 
Consiglio delle Chiese Cristiana di Parma. Chiesa dello Spirito Santo, via Picedi 
Benettini 14. Ore 20.45 

 
6 VENERDÌ FIRENZE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Santa Lucia al Prato, via 

Santa Lucia 10.  Ore 20.30 – 21.30 
 
6 VENERDÌ PORDENONE. Celebrazione ecumenica di Pentecoste. Ore 20.30 
 
6 VENERDÌ TORINO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Dalmazzo, via Garibaldi. 

Ore 21.00 
 
6 VENERDÌ TRENTO. Insieme, alla Fonte. Incontro ecumenico tra cristiani di storie diverse. Incontro 

promosso da Consiglio Locale di Chiese Cristiane di Trento. Chiesa di Santa Margherita, 
via Prepositura 35. Ore 18.00  

 
7 SABATO FIRENZE. Veglia di Pentecoste, guidata da don Alfredo Jacopozzi. Incontro promosso 

da Comunità Mondiale per la Meditazione Cristiana- Italia. Chiesa SS. Annunziata al 
Poggio Imperiale, piazzale del Poggio Imperiale. Ore 20.00   

 
 
 
 
 
 
 

novità già segnalati rilievo 
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Pentecoste ecumenica (8 giugno) 
MAGGIO 
30 VENERDÌ BERGAMO. Veglia ecumenica di Pentecoste per la pace nel segno dell’unità dei cristiani. 

Chiesa di San Fermo. Ore 20.30  
GIUGNO 
2 MARTEDÌ PALERMO. Incontro in preparazione alla Pentecoste con la partecipazione delle diverse 

confessioni cristiane presenti in Roma. Incontro promosso da Ufficio per l’ecumenismo 
e il dialogo interreligioso dell’Arcidiocesi di Palermo. Chiesa Cattolica di S. Espedito, 
via N. Garzilli 28/L. Ore 18.00 

3 MERCOLEDÌ CAMPOBASSO. Veglia ecumenica di Pentecoste. «Uniti nello Spirito: Soffio di Dio, vento 
di unità». Incontro promosso da Arcidiocesi di Campobasso – Bojano, Chiesa Valdese e 
Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia. Chiesa Cattedrale. Ore 19.15 

5 GIOVEDÌ ROMA. Preghiera di Pentecoste con la partecipazione delle diverse confessioni cristiane 
presenti in Roma. Incontro promosso da Consulta delle Chiese Evangeliche di Roma. 
Chiesa Metodista, via XX Settembre 122. Ore 18.30  

6 VENERDÌ AMENO. Veglia ecumenica di Pentecoste. «Lo Spirito Santo e noi». Incontro promosso 
da Associazione Ecumenica di Cultura Religiosa Città di Dio, Chiesa Evangelica 
Metodista di Omegna, Monastero Ortodosso di Arona e Frati Minori del Sacro Monte di 
Orta e Monte Mesma. Convento Francescano di Monte Mesma. Ore 21.00 

6 VENERDÌ PORTOGRUARO. Veglia di Pentecoste.  Noi crediamo: Nello Spirito Santo che è Signore 
e dà la vita, Nella Chiesa Una, Santa, Cattolica. Incontro promosso da Diocesi di 
Concordia-Pordenone, Chiesa Evangelica Battista, Chiesa Ortodossa Romena e Chiesa 
Ortodossa di Macedonia. Chiesa Ortodossa Romena dell’Annunciazione. Ore 20.30 

7 SABATO LORETO. Veglia ecumenica di Pentecoste. Incontro promosso da Consiglio delle Chiese 
Cristiane di Marche. Basilica Pontificia della Santa Casa di Loreto. Ore 21.00 

7 SABATO MILANO. «Crediamo lo Spirito Santo… e la vita del mondo che verrà». Veglia ecumenica 
di Pentecoste. Incontro promosso da Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano. Chiesa 
Evangelica Battista, via Pinamonte da Vimercate 10. Ore 19.00 

7 SABATO PISA. «Vieni Spirito, insegnaci a sperare insieme». Veglia ecumenica di Pentecoste. 
Cattedrale e Camposanto. Ore 21.15 

7 SABATO VENEZIA. Veglia ecumenica di Pentecoste per la pace. Incontro promosso da Consiglio 
Locale delle Chiese Cristiane, Gruppo Taizè di Mestre e Pastorale Giovanile del 
Patriarcato di Venezia. Parrocchia di Campalto, piazzale San Benedetto 2. Ore 21.00  

9 LUNEDÌ ZOLA PREDOSA. Vespro del Santo Spirito di Pentecoste. Segue momento di convivialità. 
Incontro promosso dalle Comunità ortodosse di Bologna.  Monastero Ortodosso di San 
Luca di Crimea, via Gesso 88. Ore 18.00  

 
 
 
 
8 DOMENICA MORTORA. Presentazione del libro Il racconto di un’amicizia. Dialogo tra Papa 

Francesco e il Pastore Traettino di Alessandro Iovino. Chiesa di Santa Maria di Galatea. 
Ore 19.00 

 
8 DOMENICA VARESE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Massimiliano Kolbe, viale 

G. B. Aguggiari 140. Ore 20.30 
 
9 LUNEDÌ COSENZA. Nella Chiesa per la comunione, primavera nelle fedi, speranza di pace. 

Memoria liturgica di Maria Madre della Chiesa. Akathistos. Inno di Lode alla Madre di 
Dio per la pace a cura del Coro parrocchiale di San Nicola. Ciclo di incontri promosso 
da Comunità Figlie della Chiesa di Cosenza. Chiesa del Carmine. Ore 19.30 

 
9 LUNEDÌ TORINO. Ebrei e Cristiani di fronte alla ‘modernità’ (sec. XVIII-XX) l’idea di libertà tra 

rivoluzioni, risorgimenti, emancipazioni, secolarizzazione. Francesca Sofia, Cattolici, 
Valdesi ed Ebrei per l’Europa unita. Ciclo di incontri promosso da Amicizia Ebraico-
cristiana di Torino in collaborazione con il Dipartimento di Studi Storici dell’Università 
di Torino e Comunità ebraica di Torino.  Centro Sociale, Comunità Ebraica di Torino, 
piazzetta Primo Levi 12.  Ore 17.30 

 
9 LUNEDÌ Gabriella Maestri, L’origine dei dogmi cristiani. Incontro promosso da Amicizia 

Ebraico-Cristiana Giovani. Modalità remota. Ore 21.00 
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10 MARTEDÌ Tradurre e leggere la Bibbia insieme. Interventi di Valdo Bertalot, Giulio Michelini, 

Marco Cassuto Morselli e Luca Mazzinghi. Indirizzo di saluto mons. Giuseppe Baturi, 
arcivescovo di Cagliari. Introduce Dionisio Candido. Modera Giuliano Savina. Incontro 
promosso da UNEDI. Modalità remota. Ore 20.45 

 
11 MERCOLEDÌ COSENZA. Nella Chiesa per la comunione, primavera nelle fedi, speranza di pace. 

“Radici di speranza: l'eredità di Abramo” . “In te saranno benedette tutte le famiglie 
della terra” (Gen. 12,3) Dialogo fra rappresentanti delle Chiese Cristiane presenti sul 
territorio: cattolici, valdesi, pentecostali e avventisti a cura del Gruppo SAE di Cosenza. 
Ciclo di incontri promosso da Comunità Figlie della Chiesa di Cosenza. Sala Miceli, 
Chiesa Sant’Aniello. Ore 18.30 

 
13 VENERDÌ MOGLIANO VENETO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di Campocroce. 

Ore 21.00  

 
13 VENERDÌ NAPOLI. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Basilica di San Gennaro ad 

Antignano, via San Gennaro ad Antignano 82. Ore 20.30 
 
13 VENERDÌ REGGELLO. Conferenza del Terzo Distretto delle Chiese Metodiste e Valdesi. Casa Cares 

(13-15 Giugno) 
 
13 VENERDÌ TORRE PELLICE. Da missioni a Chiesa – 160 anni di metodismo in Italia. Mostra 

multimediale, curata da Davide Rosso, direttore della Fondazione Centro Culturale 
Valdese. Museo Valdese (13 Giugno – 30 Novembre)  

 
14 SABATO TORINO. Conferenza del Primo Distretto della Chiesa Valdo-Metodista. Chiesa Valdese 

di San Secondo (14-15 Giugno) 
 
15 DOMENICA RIVAROLO MANTOVANO. Monaco Enzo Bianchi, Cristiani oggi. Incontro promosso da 

Unità Pastorale di Rivarolo, Cividale e Spineda. Chiesa Parrocchiale. Ore 21.00 
 
16 LUNEDÌ ROMA. Incontro annuale delle Chiese Cristiane in Italia, presieduto da mons. Derio 

Olivero, vescovo di Pinerolo, presidente della Commissione episcopale per il dialogo. 
Incontro promosso da Ufficio Nazionale per l’Ecumenismo e il Dialogo interreligioso 
della Conferenza Episcopale Italiana. Conferenza Episcopale Italiana, circonvallazione 
Aurelia 50.  

 
17 MARTEDÌ BOLOGNA. Presentazione Paolo di Tarso, un ebreo del suo tempo di Gabriele Boccaccini 

e Giulio Mariotti (Roma, Carocci, 2025). Interventi di Emiliano Rubens Urciuoli e 
Mirima Benfatto. Modera Anna Mambelli. Incontro promosso da Fondazione per le 
Scienze Religiose Giovanni XXIII. Sala Jedin Fondazione per le Scienze Religiose 
Giovanni XXIII, via S. Vitale 114. Ore 15.00  

 
17 MARTEDÌ  PORDENONE. Riunione dell’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della 

diocesi di Concordia-Pordenone. Ore 20.30 
 

Morire di speranza (18 giugno) 
18 MERCOLEDÌ ROMA. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica in occasione della Giornata mondiale 

del rifugiato. Incontro promosso da Comunità di Sant’Egidio in collaborazione con 
Centro Astalli, Caritas Italiana, Fondazione Migrantes, Federazione Chiese 
Evangeliche, ACLI, Scalabrini International Migration Network, Associazione Papa 
Giovanni XXIII e ACSE. Basilica Santa Maria in Trastevere.  Ore 19.00 

19 GIOVEDÌ PADOVA. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Paolo Bizzetti, 
già vicario apostolico dell’Anatolia. Incontro promosso da Comunità di Sant’Egidio. 
ALCI Padova, Ufficio Migrantes della diocesi di Padova, VIDES Veneto e Associazione 
Popoli Insieme. Chiesa dell’Immacolata. Ore 19.00 

20 VENERDÌ AVOLA. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica. Incontro promosso da Comunità di 
Sant’Egidio. Chiesa di San Giovanni Battista. Ore 20.00 

20 VENERDÌ GENOVA. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica. Incontro promosso da Comunità di 
Sant’Egidio. Basilica dell’Annunziata. Ore 18.00  
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21 SABATO CATANIA. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica. Incontro promosso da Comunità di 
Sant’Egidio. Chiesa di Santa Chiara. Ore 19.00 

22 DOMENICA MILANO. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica. Incontro promosso da Comunità di 
Sant’Egidio. Chiesa di San Bernardino alle Monache. Ore 18.30 

24 MARTEDÌ BRESCIA. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica. Incontro promosso da Comunità di 
Sant’Egidio. Chiesa di San Francesco. Ore 19.30 

25 MERCOLEDÌ CONEGLIANO. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica. Incontro promosso da 
Comunità di Sant’Egidio. Chiesa dei Frati Cappuccini. Ore 20.30 

25 MERCOLEDÌ TRIESTE. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica. Incontro promosso da Comunità di 
Sant’Egidio. Chiesa di Sant’Antonio Vecchio.  Ore 19.00 

26 GIOVEDÌ NAPOLI. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica. Incontro promosso da Comunità di 
Sant’Egidio. Chiesa di San Pietro Martire. Ore 18.00 

27 VENERDÌ RAPALLO. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica. Incontro promosso da Comunità 
di Sant’Egidio. Chiesa di San Francesco. Ore 18.30 

27 VENERDÌ VERCELLI. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Marco 
Arnolfo, arcivescovo di Vercelli, con la partecipazione dei rappresentanti della Chiesa 
Ortodossa Romena e della Chiesa Valdese-metodista. Incontro promosso da Comunità 
di Sant’Egidio. Chiesa di San Lorenzo. Ore 20.45 

LUGLIO 
1 MARTEDÌ PARMA. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica. Incontro promosso da Comunità di 

Sant’Egidio. Chiesa di Santa Caterina. Ore 20.45 
4 VENERDÌ BOLOGNA. Morire di Speranza. Preghiera ecumenica. Incontro promosso da Comunità 

di Sant’Egidio. Chiesa di Santa Maria della Visitazione. Ore 19.00 
 
 
 
 
18 MERCOLEDÌ  VENEZIA. Preghiera per la pace. Incontro promosso da Consiglio Locale delle Chiese 

Cristiane di Venezia. Chiese Carmelitane, Cannaregio 3145. Ore 18.30 
 
19 GIOVEDÌ TORINO. Corrado Martone, I manoscritti di Qumram e il Giudaismo del Secondo 

Tempio. Incontro promosso da Amicizia Ebraico-cristiana di Torino e Comunità 
Ebraica di Torino. Centro Sociale Comunità Ebraica, piazzetta Primo Levi. Ore 17.30 

 
20 VENERDÌ COSENZA. Nella Chiesa per la comunione, primavera nelle fedi, speranza di pace. Roveto 

Ardente. Luce nella notte, segno di speranza per la pace a cura delle Suore Figlie della 
Chiesa in collaborazione con il Rinnovamento nello Spirito e la Parrocchia di San Nicola. 
Ciclo di incontri promosso da Comunità Figlie della Chiesa di Cosenza. Piazzale San 
Nicola. Ore 20.00  

 
20 VENERDÌ ROMA.  A 90 anni dalla promulgazione della circolare Buffarini Guidi e a 70 anni dalla 

revoca. Presentazione del libro I pentecostali negli archivi di Marina Pagano. Introduce 
Giancarlo Rinaldi. Saluto di benvenuto della pastora metodista Mirella Manocchio. 
Giancarlo Rinaldi, La circolare Buffarini nel contesto della storia dei pentecostali e della 
società italiana; Marina Pagano, La ricerca negli archivi delle testimonianze «sui» 
pentecostali; pastore Salvatore Cusumano delle Assemblee di Dio in Italia, Il legame tra 
storia, Bibbia, spiritualità e Emilio Orlando, I pentecostali nei tribunali e nelle cronache.  
Conclude il pastore metodista Luca Anziani. Via Firenze 35. Ore 18.00 

 
20 VENERDÌ RORÀ.  Gli agnelli di Calabria. Una fede che sopravvisse alle stragi.  Spettacolo di Alberto 

Coral. Incontro promosso da Chiese Valdesi della val Pellice. Tempio Valdese. Ore 21.00 
 
21 SABATO ALTAMURA.  Presentazione del libro Manuale di spiritualità anabattista di Raffaele 

Volpe. Centro Culturale Protestante Filadelfia, via Aosta 61. Ore 18.30 
 
21 SABATO AMENO.  Terra Spirito Pensiero: un percorso di cittadinanza ecologica. Pastora battista 

Elisabeth E. Green, “Treeology/Theology. Noi, Dio e l’albero. Convento Francescano 
di Monte Mesma. Ore 15.00 -18.00 entro Culturale Protestante, via Aosta 61. Ore 18.30 

 
22 DOMENICA POLSE DI ZUGLIO.  Inaugurazione di una  una targa bronzea con i ritratti di Maria 

Trevisani e Luciana Luccardi, con la partecipazione del coro San Marco di Udine e della 
banda di Fiumicello. Centro Ecumenico di accoglienza, cultura e spiritualità. 
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23 LUNEDÌ ROMA. Recognized and Endorsed. Summer Course promosso da Centro Pro Unione (23 

Giugno – 11 Luglio)  
 
24 MARTEDÌ  RUVO DI PUGLIA. Festa degli evangelici. Incontro annuale delle chiese battiste, 

metodiste e valdesi di Puglia e Calabria, Centro cristiano evangelico Il Rifugio, contrada 
Vazzo De Cesare 113. Ore 9.30  

 
24 MARTEDÌ  VITERBO. Padre Marco Staffolani, Alcune istanze pastorali ed ecumeniche. Saluti di 

mons. Orazio Francesco Piazza, vescovo di Viterbo e don Giampaolo Notonani. Modera 
Luciano Osbat. Tavola rotonda. Lotte e abbracci tra cristiani di diverse confessioni a 
Viterbo tra mito e realtà. Interventi di Eleonora Rava, Filippo Sedda, Francesca Marini 
e Luciano Osbat. III Incontro ecumenico promosso da APS Amici del beato  Domenico 
della Madre di Dio. Sala Luciano Osbat, Palazzo dei Papi, piazza San Lorenzo 6/a. Ore 
17.00 

 
26 GIOVEDÌ CAMALDOLI. Presentazione Riattivare San Paolo, a cura di Federico Adinolfi, Giulio 

Mariotti e Piotr Zygulski (Torino, Effatà, 20025). Interventi di card. José Tolentino de 
Mendonça, padre Matteo Ferrati osb cam e Gabriele Boccaccini. Incontro promosso da 
Effatà Editrice, Nipoti di Maritain e Monastero di Camaldoli. Foresteria del Monastero. 
Ore 21.00 

 
26 GIOVEDÌ  ROMA. Europa. Le radici cristiane. I suoi due polmoni. Saluti iniziali di George Bologan, 

ambasciatore di Romania presso la Santa Sede, mons. Flavio Pace e mons. Antonio 
Ammirati, segretario generale del Ccee. Dialogo tra card. Angelo Bagnasco, arcivescovo 
emerito di Genova, e mons. Siluan, vescovo della diocesi ortodossa rumena d’Italia. 
Modera Andrea Gagliarducci. Conferenza promossa da Ambasciata di Romania presso 
la Santa Sede, con il patrocinio del Consiglio delle Conferenze episcopali d’Europa. 
Accademia di Romania, piazza José de San Martin 1. Ore 18.00 

 
27 VENERDÌ  ROMA. Per il 500° anniversario della nascita del movimento anabattista. Lezioni di  

Fulvio Ferrario e Lothar Vogel con laboratori di approfondimento. Seminario intensivo 
della Facoltà Valdese di Teologia. Aula B, Facoltà Valdese di Teologia, via Pietro Cossa 
42 e modalità remota (27-28 Giugno) 

 
27 VENERDÌ  PISTOIA. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Ore 21.15 
 
29 DOMENICA  CUNEO. Culto battista con la partecipazione della comunità luterana di Torino. Segue 

agape fraterna. Comunità Battista, via Quintino Sella 16. Ore 10.30 
 
30 LUNEDÌ CARRARA. La Resurrezione. Dal capitolo 24 del Vangelo secondo Luca. Interventi di 

Massimo Marottoli, don Alessandro Biancalani e Chiara Mariotti. Ciclo di incontri 
promosso da Unità Pastorale Carrara 2 in collaborazione con la Comunità Metodista di 
Carrara.  Giardino, Parrocchia San Ceccardo. Ore 18.30 – 20.30 

 
30 LUNEDÌ CAMALDOLI. L’ebraismo italiano. Figure e forme dell’esperienza ebraica in Italia  negli 

ultimi due secoli a cura di Gadi Luzzatto Voghera e Gabriele Boccaccini. IV Settimana 
di Studi Internazionali (30 Giugno – 4 Luglio) 

  



Veritas in caritate. Informazioni dall’Ecumenismo in Italia 18/7 (2025) 
 Fondata e diretta da Riccardo Burigana 

  

   
Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia 

via del Proconsolo 16 – 50122 Firenze 

9 

Oggi 

 

LUGLIO 

 
 
2 MERCOLEDÌ PORTO SANTO STEFANO. Rosario per la pace. Chiesa dell’Immacolata. Ore 17.30 

 
4 VENERDÌ CAMALDOLI. Stesse radici. Alle origini del cristianesimo e del giudaismo rabbinico. 

Incontro promosso da Amicizia ebraico-cristiana giovani. (4-6 Luglio) 
 
4 VENERDÌ FIRENZE. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa Santa Lucia al Prato, via 

Santa Lucia 10.  Ore 20.30 – 21.30 
 
5 SABATO POLIGNANO A MARE. Presentazione della Traduzione Letteraria Ecumenica del Nuovo 

Testamento. Interventi di Andrea De Girolamo, pastore battista Luca Maria Negro e 
don Marino D’Amore. Saluti di don Gaetano Luca e mons. Giuseppe Favale, vescovo di 
Conversano-Monopoli. Incontro promosso da Società Biblica in Italia e Parrocchia 
Santa Maria Assunta. Chiesa Matrice Santa Maria Assunta. Ore 20.30 

 
7 LUNEDÌ CARRARA. La Resurrezione. Dal capitolo 24 del Vangelo secondo Luca. Interventi di 

Massimo Marottoli, don Alessandro Biancalani e Chiara Mariotti. Ciclo di incontri 
promosso da Unità Pastorale Carrara 2 in collaborazione con la Comunità Metodista di 
Carrara.  Giardino, Parrocchia San Ceccardo. Ore 18.30 – 20.30 

 
7 LUNEDÌ CERCIVENTO. Corso di Iconografia. Giubileo della Speranza 2025. Corso promosso da 

Associazione Cercivento Una Bibbia a Cielo aperto. (7-18 Luglio) 
 
11 VENERDÌ SAN GERMANO CHISONE. Presentazione  del libro  Gender-Sexuality-Marriage-Family, 

edito da Comunione delle Chiese Protestanti d’Europa con interventi di Sergio Rostagno 
e Paola Schellenbaum. Biblioteca Bavi, via Vincon 60. Ore 17.00 

 
11 VENERDÌ MAGUZZANO. Chiamate a libertà? Leggendo Paolo. Seminario Donne e Bibbia 

promosso da Biblioteca Naudet. Donne e fede. (11-13 Luglio) 
 
15 MARTEDÌ Papàs Alex Talarico, Un ponte di dialogo nel Mediterraneo:  memora e presente 

dell’Eparchia di Lungro. Dialogo con Giancarlo Antonucci, Diario Ciccarelli e Marco 
Galdi. Incontro promosso dalla Società Filellenica Italiana. Modalità remota. Ore  19.00 

 
19 SABATO CERCIVENTO. Oriente e Occidente cristiano. Ricostruire la speranza nella famiglia, nel 

conflitto e nella Chiesa. Ore 9.30 Introduzione di mons. Riccardo Lamba, arcivescovo di 
Udine, e diacono Marco Soranzo. Interventi di mons. Francesco Moraglia, patriarca di 
Venezia padre Benedetto di Dečani, della Chiesa ortodossa del Kosovo e Costanza 
Miriano. Ore 14.30 Benedizione di sette nuove oper del progetto Una Bibbi a cielo 
aperto. Ore 15.00 Inaugurazione della mostra L’icona, simbolo di speranza. Ore 17.30 
Celebrazione eucaristica. Pieve di San Martino. Convegno promosso da Parrocchia di 
Cercivento con la collaborazione di Servizio per l’ecumenismo, il dialogo interreligioso 
e le sette dell’Arcidiocesi di Udine, Associazione Una Bibbia a cielo aperto e Comune di 
Cercivento.  

 
20 DOMENICA CUPRA MARITTIMA. Ernesto Borghi, Accogliere l’altro: dalla Bibbia alla cultura di oggi. 

Incontro promosso da Associazione Biblica della Svizzera Italiana, Amministrazione 
Comunale di Cupra Marittima, Parrocchia di San Bassso  e Archeoclub D’Italia-Sede di 
Cupra Marittima. Museo Archeologico del Territorio, via Castello 5. Ore 21.15 

 
20 DOMENICA POMARETTO. 1975-2025. 50 anni di integrazione. Intervento Luca Zarotti. Incontro 

promosso da Chiesa Valdese di Pomaretto. Borgata Faure. Ore 15.00 
 
21 LUNEDÌ CAMALDOLI. Sapienza divina e sapienza umana in Gesù e nelle Chiese delle origini. 

Seminario di Biblia (21-26 Luglio)  
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21 LUNEDÌ ROMA. Coptic Summer School. Corso promosso da Facoltà Valdese di Teologia, Freie 

Universität Berlin, Humboldt-Universität zu Berlin, Institut Protestante de Théologie. 
Sessione in presenza. (21-25 luglio) 

 
23 MERCOLEDÌ LUNGRO. I greci del tiro. Il monachesimo italo-greco nel territorio di Lungro. Origini e 

diffusione. Introduzione di mons. Donato Oliverio, vescovo dell’Eparchia di Lungro. 
Comunicazioni istituzionali Carmine Ferraro, Luigi Lirangi e Domenico Pappaterra. 
Interventi di padre Pino Stancari sj, Vincenzo Maria Mattano e Pierre Frega e ic 
Coordina Luigi Boccia. Biblioteca Giovanni Mele, Palazzo Vescovile, Corso 
Skanderbeg, 54. Ore 9.15- 13.00 

 
23 MERCOLEDÌ PORTO SAN GIORGIO. Presentazione del Nuovo Testamento in traduzione letteraria 

ecumenica a cura della Società Biblica in Italia. Interventi di mons. Rocco Pennacchio, 
arcivescovo di Fermo, Mario Cignoni, delegati del Consiglio delle Chiese Cristiane delle 
Marche e Viviana de Marco. Auditorium, Parrocchia Gesù Redentore. Ore 21.15  

 
25 VENERDÌ  PULSANO. Festival Culturale del Santuario. Pastora battista Lidia Maggi, Il perdono 

riapre il futuro. Ciclo di incontri promosso da Parrocchia di Pulsano con il patrocinio del 
Comune di Pulsano. Chiesa Parrocchiale. Ore 20.30 

 
27 DOMENICA  CAMALDOLI. Da Nicea ad oggi. Ecumenismo fra memoria e futuro. LXI Sessione di 

formazione ecumenica promossa da Segretariato Attività Ecumeniche. (27 Luglio – 2 
Agosto) 

 
27 DOMENICA  PINEROLO. L’ecumenismo: una chiamata per tutti. Interventi di mons. Derio Olivero, 

vescovo di Pinerolo, Carla Osella e Filippo D’Alessandro. Moderano Gioacchino Lo 
Iacono e Ettore Billero. Incontro promosso da diocesi di Pinerolo e Rinnovamento nello 
Spirito Santo – Piemonte e Valle d’Aosta. Sala Bonhoeffer, Seminario Vescovile di 
Pinerolo, via Trieste 44. Ore 20.045 

 
29 MARTEDÌ PAGLIARA. Il culto bizantino nella valle del Pagliara. Interventi di mons. Roberto Romeo 

e Sonia Mercurio. Modera padre Salvatore Arcoraci.  Convegno promosso da Arcipretura 
di Pagliara e Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo. Piazza SS. Pietro e Paolo. Ore 21.00 

 
29 MARTEDÌ RIO MARINA. Presentazione del Nuovo Testamento in traduzione letteraria ecumenica 

a cura della Società Biblica in Italia.  Incontro promosso da Parrocchie di Rio Marina, 
Porto Azzurro e Portoferraio e Chiesa Valdese dell’Isola d’Elba in collaborazione con 
Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di Massa Marittima. 
Giardino della Casa Valdese. Ore 21.30  

 
30 MERCOLEDÌ PORTOFERRAIO. Presentazione del Nuovo Testamento in traduzione letteraria 

ecumenica a cura della Società Biblica in Italia.  Incontro promosso da Parrocchie di 
Rio Marina, Porto Azzurro e Portoferraio e Chiesa Valdese dell’Isola d’Elba in 
collaborazione con Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di 
Massa Marittima. Giardino della Parrocchia di San Giuseppe. Ore 21.30  

 
30 MERCOLEDÌ ROMA. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Basilica di Santa Maria in Aracoeli, 

piazza Venezia. Ore 11.00, 14.30, 16.00 e 17.30 
 
31 GIOVEDÌ PORTO AZZURRO. Presentazione del Nuovo Testamento in traduzione letteraria 

ecumenica a cura della Società Biblica in Italia.  Incontro promosso da Parrocchie di 
Rio Marina, Porto Azzurro e Portoferraio e Chiesa Valdese dell’Isola d’Elba in 
collaborazione con Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di 
Massa Marittima. Chiesa Parrocchiale San Giacomo. Ore 21.30  

 
31 GIOVEDÌ ROMA. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Basilica di Santa Maria in Aracoeli, 

piazza Venezia. Ore 11.00, 14.30, 16.00 e 17.30 
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Domani 

 
AGOSTO 

 
1 VENERDÌ ROMA. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Basilica di Santa Maria in Aracoeli, 

piazza Venezia. Ore 11.00 e 14.30 
 
1 VENERDÌ ROMA. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di Sant’Ignazio in Campo 

Marzio, piazza Sant’Ignazio. Ore 20.00  
 
1 VENERDÌ TRANI. La Notte di San Nicola. La Preghiera del Cuore.  Incontro promosso da 

arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie la partecipazione della Sacra Arcidiocesi 
Ortodossa d’Italia.  Chiesetta di San Nicolino. Ore 20.00- 24.00 

 
2 SABATO TRANI. Divina liturgia ortodossa, presieduta da  Metropolita Polykarpos della Sacra 

Arcidiocesi Ortodossa d'Italia.  Incontro promosso da arcidiocesi di Trani-Barletta-
Bisceglie la partecipazione della Sacra Arcidiocesi Ortodossa d’Italia.  Cripta San Nicola 
in Cattedrale. Ore 9.30  

 
2 SABATO USSEAUX. La vita quotidiana nelle valli del Medioevo.  XXI Convegno promosso da  

Società di Studi Valdesi, Associazione culturale La Valaddo e Centro Studi e ricerche sul 
cattolicesimo della Diocesi di Pinerolo con il patrocinio del comune di Usseaux. Ore 
9.30 – 17.30 

 
3 DOMENICA TRANI. Concelebrazione Eucaristica presieduta da mons. Leonardo D'Ascenzo, 

Arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie, animata dal Coro Interparrocchiale cittadino, 
con la partecipazione del Capitolo Cattedrale, del Clero, delle Autorità Civili e Militari, 
dei rappresentanti delle Arciconfraternite e Confraternite, delle Associazioni Religiose 
di Trani e Metropolita Polycarpos della Sacra Arcidiocesi Ortodossa d'Italia. Incontro 
promosso da arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie la partecipazione della Sacra 
Arcidiocesi Ortodossa d’Italia.  Basilica Cattedrale. Ore 19.00  

 
4 LUNEDÌ CAMALDOLI. Guardate a lui e sarete raggianti. Corso teorico e pratico di iconografia 

guidato da Ivan Polverari. Incontro promosso da arcidiocesi di Trani-Corso promosso 
da Comunità Monastica di Camaldoli. (4-10 Agosto) 

 
8 VENERDÌ TORINO. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa San Dalmazzo, via Garibaldi. 

Ore 21.00 
 
16 SABATO TORRE PELLICE. Da missioni a Chiesa – 160 anni di metodismo in Italia. Inaugurazione 

della mostra con la partecipazione di Alessandra Trotta e Luca Anziani. Centro Culturale 
Valdese. Ore 17.00 

 
17 DOMENICA TORRE PELLICE. Presentazione del libro La mia Emmaus. Storia di un pastore valdese 

di Giorgio Tourn (Torino, Claudiana, 2025). Interventi di  Davide Rosso, Gian Paolo 
Romagnani, Elena Bein, Sara E. Tourn e William Jourdan. Modera Bruna Peyrot. Casa 
Valdese. Ore 17.00  

 
 19 MARTEDÌ TORRE PELLICE. Ricordando Paolo Ricca. Saluto iniziale di Alessandra Trotta. 

Interventi di Peter Ciaccio, Emanuele Fiume, Lidia Maggi, Sergio Manna, Eric Noffke 
e Laura Testa. Saluto di Anna Ricca. Modera Sabina Baral. Casa Valdese, via Beckwith 
2. Ore 16.00  

 
 19 MARTEDÌ TORRE PELLICE. Presentazione del libro Uniti dalla parole di Gesù di Paolo Ricca, a cura 

di Paolo Sassi, con prefazione di Andrea Riccardo (Matera, Edizioni Magister, 2025). 
Interventi di Paolo Sassi e Timoteo Papapietro. Modera Laura Ricca. Casa Valdese, via 
Beckwith 2. Ore 17.15  
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21 GIOVEDÌ TORRE PELLICE. Patti chiari. Dal Sinai al Patto delle Nazioni. Introduce pastore Winfrid 
Pfannkuche. Interventi di Daniele Garrone, Michele Vellano e Ilaria Valenzi. Modera 
Davide Rosso. Giornata teologica annuale intitolata a Giovanni Miegge promossa da  
Fondazione Centro culturale valdese e Segreteria dell’Assemblea degli iscritti nel ruolo 
della Chiesa valdese.  

 
24 DOMENICA FIRENZE. Dio nel nostro tempo. Villa Aurora Meeting 2025. Istituto Universitario 

Avventista (24-30 Agosto)  
 
27 MERCOLEDÌ  FIRENZE. Rito e riconciliazione. Dorothea Haspelmath-Finatti, Prassi penitenziali 

odierne nelle comunità della Riforma? Quale logica?  Filippo Cucinotta, Forme 
sacramentali della riconciliazione nell’Oriente cristiano. LII Settimana di Studio APL 
promossa da Associazione Professori e Cultori di Liturgia. Casa don Bosco, Salesiani 
Firenze, via del Ghirlandaio 40. (25-28 Agosto)  

 
27 MERCOLEDÌ  TORRE PELLICE. L’ecumenismo ieri e oggi. Presentazione di L’unità dei cristiani. Storia 

di un desiderio, a cura di Alberto Mellloni (Bologna, Il Mulino, 2025). Interventi di Luca 
Ferracci, Fulvio Ferrario, Erica Sfredda e Michel Charbonnier. Modera Alessia 
Passarelli. Tempio Valdese, via Beckwith 2. Ore 20.45 

 
30 SABATO  LUNGRO. «Ciò che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi» (1Gv 1,3). 

Portare Cristo “nelle vene” dell’umanità: protagonisti dell’Evangelizzazione. XXXVIII 
Assemblea Annuale Diocesana – Corso di aggiornamento teologico. Cattedrale di San 
Nicola. Ore 8.00 – 18.30 

 
 
 
 

SETTEMBRE 

 
 

Semi di pace e di speranza 
GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LA CURA DEL CREATO (1° SETTEMBRE) 
TEMPO DEL CREATO (1° SETTEMBRE – 4 OTTOBRE) 
 
CELEBRAZIONE NAZIONALE DELLA XX GIORNATA PER LA CUSTODIA DEL CREATO 
13 SABATO MATERA. Celebrazione nazionale. (13-14 Settembre)    
 
 

DIOCESI DI CARPI 
Uffici di pastorale sociale e del lavoro delle Chiese di Modena-Nonantola e Carpi 

AGOSTO 
23 SABATO SAN POSSIDONIO. Celebrazione eucaristica Messa per la custodia della Creazione d 

secondo il nuovo formulario del Messale Romano relativo alla “, approvato con decreto 
da Papa Leone XIV. Parrocchia di San Possidonio, piazza Andreoli 5. Ore 19.00 

 

EPARCHIA DI LUNGRO 
SETTEMBRE 
1 LUNEDÌ  Semi di pace e semi di speranza. Mons. Donato Oliverio, vescovo dell’Eparchia di 

Lungro, Pregare per la pace. La pace nella Liturgia Bizantina, e padre  Francesco Ielpo 
ofm, Custode di Terra Santa, Costruire la pace. Testimonianza dell’oggi per il domani 
dalla Terra Santa. Conclude Riccardo Burigana. Modera papàs Alex Talarico. Incontro 
promosso da Eparchia di Lungro in collaborazione con Centro Studi per l’Ecumenismo 
in Italia e Biblioteca Eparchiale mons. Giovanni Mele. Modalità remota. Ore 18.00 
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ARCIDIOCESI DI MODENA-NONANTOLA 
Uffici di pastorale sociale e del lavoro delle Chiese di Modena-Nonantola e Carpi 

AGOSTO 
23 SABATO SAN POSSIDONIO. Celebrazione eucaristica Messa per la custodia della Creazione d 

secondo il nuovo formulario del Messale Romano relativo alla “, approvato con decreto 
da Papa Leone XIV. Parrocchia di San Possidonio, piazza Andreoli 5. Ore 19.00 

 
DIOCESI DI PADOVA 
OTTOBRE 
5 DOMENICA DUEVILLE. Semi di pace e di speranza. Giornata interdiocesana per il Creato. Ore ore 

9.00 Inizio dell’escursione. Seguono laboratori per i bambini e uno spazio mindfulness 
per gli adulti. Pranzo al sacco. Ore 14.30 Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. 
Giuliano Brugnotto, vescovo di Vicenza, e mons. Claudio Cipolla, vescovo di Padova. 
Area naturalistica delle Risorgive del Bacchiglione. 

 
DIOCESI DI SULMONA-VALVA 
Circolo Laudato Sì Sulmona-Valle Peligna 

SETTEMBRE 
6 SABATO CASTEL DI IERI. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Michele Fusco, vescovo 

di Sulmona, per il creato. Segue visita al Tempio Italico e pranzo di condivisione. Eremo 
S. Maria di Pietra Bona. Ore 9.30 

8 LUNEDÌ VITTORITO. Pellegrinaggio alla Madonna del Colle, “il Giardino, Luogo di riposo e di 
serenità” con la comunità di Vittorito. Madonna del Colle. Ore 17.00 

19 VENERDÌ SULMONA. Premiazione del Premio Laudato Si’ Ambasciatori di Speranza. Centro 
Pastorale Diocesano. Ore 18.00  

21 DOMENICA BUSSI SUL TIRINO. Via Creationis. La voce del Signore è sopra le acque. Parco 
Equituristico Cavalcando la Valle del Tirino, Pescopiano. Ore 17.30 

OTTOBRE 
3 VENERDÌ ASSISI. Veglia dei Giovani al Santuario di San Damiano. Segue Fiaccolata “Laudato Si’ 

Mi’ Signore”, guidata sa mons. Vittorio Fusco, vescovo di Sulmona. Incontro promosso 
da Circolo Laudato Si’ di Assisi e la Pastorale Giovanile della Conferenza Episcopale 
dell’Abruzzo e del Molise. Ore 22.15 

 

DIOCESI DI TERMOLI-LARINO 
SETTEMBRE 
28 DOMENICA CASACALENDA. Giornata per il Creato. Santuario della difesa. 
 

DIOCESI DI VICENZA 
OTTOBRE 
5 DOMENICA DUEVILLE. Semi di pace e di speranza. Giornata interdiocesana per il Creato. Ore ore 

9.00 Inizio dell’escursione. Seguono laboratori per i bambini e uno spazio mindfulness 
per gli adulti. Pranzo al sacco. Ore 14.30 Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. 
Giuliano Brugnotto, vescovo di Vicenza, e mons. Claudio Cipolla, vescovo di Padova. 
Area naturalistica delle Risorgive del Bacchiglione. 

 

DIOCESI DI VITTORIO VENETO 
Commissione di Stili di vita, Pastorale Sociale, Caritas, Centro Missionario e Ufficio Migrantes 

1 LUNEDÌ  MOTTA DI LIVENZA. Seminare la Speranza. Veglia per la cura del creato, presieduta da 
mons. Riccardo Battocchio, vescovo di Vittorio Veneto. Basilica della Madonna dei 
Miracoli. Ore 20.30  

7 DOMENICA  MOTTA DI LIVENZA. Custodire il creato. Passeggiata naturalistica lungo il fiume 
Monticano. Ore 14.30  

11 GIOVEDÌ  ODERZO. Custodire il creato. In cammino per l’acqua. Dal Vanoi a Venezia. In 
collaborazione con il Circolo cinematografico Enrico Pizzuti. Cinema Turroni. Ore 21.00 

18 GIOVEDÌ  PORTOBUFFOLÈ. Terra che nutre, terra che cura. Workshop.  Sala Consiliare. Ore 17.00 
28 DOMENICA  Missionari di pace. Migranti, missionari di pace.  Giornata mondiale del migrante e del 

rifugiato. 
OTTOBRE 
28 DOMENICA  CHIARANO. Missionari di pace. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Riccardo 

Batocchio, vescovo di Vittorio Veneto, a conclusione del Tempo del creato.  Chiesa 
Arcipetrale. Ore 19.00 
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2 MARTEDÌ  BOSE. Antonio il grande, padre dei monaci. XXXI Convegno ecumenico internazionale 
di spiritualità ortodossa promosso da Comunità Monastica di Bose in collaborazione 
con le Chiese Ortodosse (2-5 Settembre) 

 
7 DOMENICA  ROMA. Di cosa parliamo, quando parliamo di Shoah?. Summer School promossa da 

Fondazione Museo della Shoah. Casina dei Vallati, via del Portico d’Ottavia 29 
Ortodosse (7-9 Settembre) 

 
19 VENERDÌ  CAMINI. È in atto un ecocidio? Prendersi cura dell’ambiente e delle relazioni tra esseri 

viventi. Campo giovani promosso da Chiese Valdesi del XV Circuito.  (19-21  Settembre) 
 
 

OTTOBRE 

 
17 VENERDÌ  ACQUI TERME. Io credo così: la fede nell’ebraismo contemporaneo. Corso 

sull’ecumenismo e il dialogo interreligioso promosso da Commissione per 
l’ecumenismo e il dialogo interreligioso e Azione Cattolica della Diocesi di Acqui Terme. 
Chiesa di San Francesco, piazza San Francesco 3. Ore 18.00 

 
17 VENERDÌ   FIRENZE. Albert Albert Schweitzer, approcci a un fenomeno in occasione del 150° 

anniversario della sua nascita. Interventi di  Lothar Vogel,  Jens Schröter, Wolfram 
Thomas e Michael Jonas. Incontro promosso da Chiesa Evangelica Luterana in Italia. 
(17-19 Ottobre) 

 
17 VENERDÌ ROMA. Diploma Ut unum sint. Modulo 1 Movimento Ecumenico. Corso annuale 

promosso da Istituto di Studi Ecumenico. Largo Angelicum 1.  
 
27 LUNEDÌ ROMA. Towards the Future. Re-Thinking Nostra Aetate Today. Convegno 

internazionale promosso da Gregorian Centre for Interreligious Studies e Cardinal Bea 
Centre for Judaic Studies in collaborazione con Universität Luzernz, Universität 
Salzburg, KACID, University of Notre Dame e The Loyola Institut. Aula Magna, 
Pontificia Università Gregoriana, piazza della Pillotta 4. (27-29 Ottobre)  

 

 
NOVEMBRE 

 
13 MERCOLEDÌ CATANIA. La via italiana del dialogo. Temi, questioni, prospettive. Convegno dei  

delegati diocesani e dei referenti nazionali delle realtà di impegno ecclesiale per 
l'ecumenismo e il dialogo interreligioso, promosso dall’Ufficio Nazionale per 
l’Ecumenismo e il Dialogo interreligioso della Conferenza Episcopale Italiana. (13-15 
Novembre) 

 
14 VENERDÌ ROMA. Diploma Ut unum sint. Modulo 2 I principi cattolici dell’ecumenismo. Corso 

annuale promosso da Istituto di Studi Ecumenico. Largo Angelicum 1.  

 
 

DICEMBRE 
 

2 MARTEDÌ NAPOLI. Sempre Nicea. Presente, memorie ecumeniche e storia del 
Concilio di Nicea (325-2025). Convegno internazionale promosso da 
Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale. Sezione San 
Tommaso d’Aquino. (2-3 Dicembre)  

 
4 GIOVEDÌ CAMALDOLI. Oltre Nostra Aetate. Sviluppi del dialogo ebraico-cristiano. XLV Colloquio 

ebraico-cristiano. (4-8 Dicembre)  
 
12 VENERDÌ ROMA. Diploma Ut unum sint. Modulo 3 La Chiesa Ortodossa. Corso annuale promosso 

da Istituto di Studi Ecumenico. Largo Angelicum 1.  
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2026 
 

GENNAIO 

 
9 VENERDÌ ROMA. Diploma Ut unum sint. Modulo 4 Le Chiese ortodosse orientali. Corso annuale 

promosso da Istituto di Studi Ecumenico. Largo Angelicum 1.  
 

FEBBRAIO 

 
20 VENERDÌ ROMA. Diploma Ut unum sint. Modulo 5 Anglicani e metodisti. Corso annuale promosso 

da Istituto di Studi Ecumenico. Largo Angelicum 1.  
 

MARZO 

 
13 VENERDÌ ROMA. Diploma Ut unum sint. Modulo 6 Le Chiese nate dalla Riforma. Corso annuale 

promosso da Istituto di Studi Ecumenico. Largo Angelicum 1.  
 

APRILE 

 
17 VENERDÌ ROMA. Diploma Ut unum sint. Modulo 7 Le Chiese Libere. Evangelici e Pentecostali. 

Corso annuale promosso da Istituto di Studi Ecumenico. Largo Angelicum 1.  
 

MAGGIO 

 
15 VENERDÌ ROMA. Diploma Ut unum sint. Modulo 8 Il dialogo ebraico-cristiano. Corso annuale 

promosso da Istituto di Studi Ecumenico. Largo Angelicum 1.  
 
 

Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale – 
Sezione San Tommaso d’Aquino 

https://santommaso.pftim.it/ 

Biennio di Specializzazione 
Biennio di Teologia Dogmatica 

Area cristologica-dogmatica 

Area ecumenico-interreligiosa 

Informazioni e iscrizioni 

https://santommaso.pftim.it/biennio-di-teologia-

dogmatica/ 
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Una finestra sul mondo 

 

GIUGNO 
 

1 DOMENICA  AMSTERDAM. Rinnovamento radicale? Testimoniare un nuovo cielo e una nuova terra. 
XX Believers Church Conference Summit (1-4 Giugno) 

 
1 DOMENICA  FIUGGI. Reaching Everyone Everywhere. Global 2033 3rd International Leaders’ Summit 

(1-3 Giugno) 
 
3 MARTEDÌ  NAIROBI. African Churches' perspectives on decolonization and reparations debates in 

global Christianity. Convegno promosso da Consiglio delle Chiese in Africa e dal 
Consiglio Ecumenico delle Chiese (3-6 Giugno) 

 
3 MARTEDÌ  Nourishing Hope: Faith-Based Solutions to Hunger and Environmental Crises. 

Incontro promosso da Caritas Internationalis and World Vision International in 
collaborazione con il Consiglio  Ecumenico delle Chiese. Modalità remota.  

 
4 MERCOLEDÌ  BRUXELLES. Religious education: fit for present and future? The role of Religion in the 

formation of young generations at the European Schools. Incontro promosso da 
COMECE.  Chapel for Europe. 

 
4 MERCOLEDÌ  HELSINKI. Incontro del Joint Consultative Group between the World Council of 

Churches (WCC) and the Pentecostal World Fellowship. Incontro ospitato da Siion 
Church (4-7 Giugno). 

 
4 MERCOLEDÌ  LONDRA. Incontro ecumenico in memoria del 400° anniversario della apertura della 

Queen’s Chapel. Queen's Chapel, Marlborough Road. 
 
5 GIOVEDÌ  AMSTERDAM. Incontro annuale tra Comunione delle Chiese Protestanti in Europa e la 

Federazione Battista Europea. 
 
5 GIOVEDÌ  BRUXELLES. From Pain to Hope. Voices of Reconciliation in Israel and Palestine.  

Chapel for Europe. 
 
5 GIOVEDI NANTES. Didier Luciani, Du Shabbat au Dimanche: entre Histoire et Théologie ; entre 

continuité et rupture. Incontro promosso da Amicizia Ebraico-cristiana di Nantes e dal 
Servizio per le relazioni con l’ebraismo della diocesi di Nantes. Maison diocésaine Saint-
Clair, 7 chemin de la Censive du Tertre. Ore 18.30 

 
5 GIOVEDÌ Joint Education Webinars. World Environment Day. Ciclo di incontri promosso da 

Consiglio Ecumenico delle Chiese, Consiglio Nazionale delle Chiese in India e India 
Peace Centre. Modalità remota.  

 
6 VENERDÌ  MONACO DI BAVIERA. Conferimento di Ecumenical Award da parte della Accademia 

Cattolica di Baviera al Patriarca Ecumenico Bartolomeo. Laudatio tenutda dal vescovo 
Heinrich Bedfor-Strohm.  Chapel for Europe. 

 
10 MARTEDÌ  NEW YORK CITY. Christ is Risen. A Transforming Witness from Generation to 

Generation. 75th Anniversary of the National Council of Churches. Impact Week (10-12 
Giugno) 

 
11 MERCOLEDÌ  ADDIS ABABA. Pre-riunione annuale del Comitato Esecutivo della Federazione Luterana 

Mondiale per giovani, uomini e donne. 
 
11 MERCOLEDÌ  RA’ANANA. Nostra Aetate—The Declaration and Its Legacy: 60 Years of Jewish-

Christian Dialogue. Convegno promosso Center for the Study of Relations between Jews, 
Christians and Muslims. Rothschild Campus, Open University of Israel (11-12 Giugno)   
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12 GIOVEDÌ  ADDIS ABABA. Riunione annuale del Comitato Esecutivo della Federazione Luterana 
Mondiale (12-16 Giugno) 

 
12 GIOVEDÌ  JOHANNESBURG. Prophetic Witness for Life, Justice and Peace .Incontro promosso da 

South African Council of Churches, Fellowship of Christian Churches of Southern Africa 
e Consiglio Ecumenico delle Chiese (12-16 Giugno) 

 
12 GIOVEDÌ Joint Education Webinars. Water. Ciclo di incontri promosso da Consiglio Ecumenico 

delle Chiese, Consiglio Nazionale delle Chiese in India e India Peace Centre. Modalità 
remota.  

 
14 SABATO  JOHANNESBURG. Incontro di formazione per gli stewards promosso dal Consiglio 

Ecumenico delle Chiese (14-16 Giugno) 
 
15 DOMENICA  JOHANNESBURG. Pellegrinaggio per la giustizia con la partecipazione dei leader delle 

Chiese del Sud Africa in memoria del 40° anniversario del Documento Kairos e della 
Rivolta di Sowet del 1976 . 

 
15 DOMENICA  WINNIPEG. Fostering Hope in a Divided World. Conferenza internazionale promossa da   

Canadian Interfaith Conversation  con collaborazione con Manitoba Multifaith Council, 
Canadian Museum for Human Rights, Mauro Institute for Peace & Justice a St. Paul's 
College a University of Manitoba, Martin Luther University College in Waterloo,  Centre 
for Philosophy, Religion and Social Ethics, Institute for Christian Studies in Toronto (15-
17 Giugno) 

 
16 LUNEDÌ  JOHANNESBURG. Riunione del Comitato Esecutivo del Consiglio Ecumenico delle 

Chiese. (16-17 Giugno)   
 
16 LUNEDÌ  Unity of the Church: Anglican Perspectives and Ecumenical Responses. Incontro 

promosso da Commissione Fede e Costituzione del Consiglio Ecumenico delle Chiese. 
Modalità remota. 

 
17 MARTEDÌ  CHARLESTON (SC). Remembers. The “Emanuel Nine”. Incontro promosso per il 75° 

anniversario della sua fondazione da National Council of Churches in Christ degli Stati 
Uniti. Emanuel African Methodist Episcopal Church.    

 
17 MARTEDÌ  ROMA. Visita di una delegazione ecumenica dell'Arcidiocesi di Friburgo in Brisgovia e 

della Chiesa Evangelica di Baden, guidata dalla Vescova Heike Springhart e 
dall'Arcivescovo Stephan Burgeral  al Dicastero per la Promozione dell'Unità dei 
Cristiani.  

 
18 MERCOLEDÌ  JOHANNESBURG. Riunione del Comitato Centrale del Consiglio Ecumenico delle Chiese. 

(18-24 Giugno)  
 
19 GIOVEDÌ  NEW YORK. Juneteenth Prayer Service. Ecumenical Healing the Wounds of Slavery.(130 

Liberty Street. Ore 12.00  
 
23 LUNEDÌ  LIVERPOOL. Truth-telling: Unveiling the Anglican Church’s Involvement in 

Transatlantic African Chattel enslavement and Post-Colonial Implications. Convegno 
internazionale  promosso dalla Chiesa di Inghilterra (23-25 Giugno) 

 
26 GIOVEDÌ  TELFORD. Conferenza Metodista della Gran Bretagna (26 Giugno – 2 Luglio) 
 
28 SABATO  WADI EL NATRUN. Incontro per la programmazione della VI Conferenza della 

Commissione Fede e Costituzione e del Global Ecumenical Theological Institute 2025. 
St Bishoy Monastery e modalità remota. (28-29 Giugno) 

 
29 DOMENICA  Interreligious Studies. Corso a distanza promosso dal Consiglio Ecumenico delle Chiese 

(29 Giugno – 19 Luglio) 
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LUGLIO 
 
2 MERCOLEDÌ  GREENSBORO. Conferenza Annuale della Church of the Brethren. (2-6 Luglio) 
 
2 MERCOLEDÌ  Ecojusticia. Ecojusticia y Diálogo interreligioso: senderos de espiritualidad y luchas por 

el buen vivir. Intevento di Priscilla Tupi. Curso latinoamericano de ecumenismo y 
diálogo interreligioso promosso da CESEP. 

 
3 GIOVEDÌ  ST. LOUIS. Gesù ritorna, io andrò. LXII Assemblea Mondiale della Chiesa Avventista (3-

12 Luglio) 
 
3 GIOVEDÌ  Ecojusticia. Ecojusticia y Diálogo interreligioso: senderos de espiritualidad y luchas por 

el buen vivir. Intevento di Luis K. M. Chasbar. Curso latinoamericano de ecumenismo y 
diálogo interreligioso promosso da CESEP. 

 
4 VENERDÌ  Ecojusticia. Ecojusticia y Diálogo interreligioso: senderos de espiritualidad y luchas por 

el buen vivir. Intevento di Loyet Garcia. Curso latinoamericano de ecumenismo y 
diálogo interreligioso promosso da CESEP. 

 
5 SABATO  POBLET. European Summer School. (5-13 Luglio) 
 
7 LUNEDÌ  BRISBANE. Living the Good News. XXIII Congresso Mondiale della Alleanza Battista 

Mondiale (7-12 Luglio) 
 
8 MARTEDÌ  VIENNA. Convegno annuale della European Academy of Religion. (8-12 Luglio) 
 
11 VENERDÌ  Ecojusticia. Ecojusticia y Diálogo interreligioso: senderos de espiritualidad y luchas por 

el buen vivir. Intervento di Ivone Gebara. Curso latinoamericano de ecumenismo y 
diálogo interreligioso promosso da CESEP. 

 
12 VENERDÌ  ETTLINGEN. Music workshop for unity. Incontro promosso da Associzioni e gruppi 

ecumenici locali con la partecipazione di delegati della Church of South India e 
Moravian Church of South Africa.  

 
12 VENERDÌ  LONDRA. Service for 150 Years of World Communion of Reformed Churches. Incontro 

ospitato da United Reformed Church.  
 
19 SABATO  LONDRA. National March for Palestine con la partecipazione delle Chiese Cristiane di 

Londra.  Victoria Embankment Gardens. Ore 12.00 
 
19 SABATO  MIALET. Culto notturno. Mas Soubeyran. Ore 21.30  
 
19 SABATO  Standing Together Sunday. Fine settimana per denunciare e combattere la violenza dei 

giovani con la partecipazione di Churches Together in England. (19-20 Luglio) 
 
24 GIOVEDÌ  WINNIPEG. Bridgefolk Conference 2025: Ecumenical Dialogue in an Age of Polarization. 

Incontro annuale di dialogo tra cattolici e mennoniti. First Mennonite Church (24-27 
Luglio) 

 
24 GIOVEDÌ  Jewish-Catholic Relations in a volatile World. A Conversation on the legacy of Pope 

Francis and the Future Directions under Pope Leo XIV. Interventi di David D’Costa e 
Karma Ben-Johanan. Incontro promosso da Jewish-Catholic Theological Exchange 
Committeee. Modalità remota. 

 
26 SABATO  CHENNAI. Ambrogio Bongiovanni, Fostering Interfaith Relations: Nostra Aetate at 

Sixty. Victor Courtois Memorial Lecture, promossa da Loyola College in collaborazione 
con  Islamic Studies Association in Delhi, Institute for Dialogue between Religions and 
Cultures e Henry Martyn Institute in Hyderabad. Lawrence Sundaram Hall of Loyola 
College. 
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26 SABATO  CITTÀ DEL VATICANO. Leone XVI riceve il Metropolita Antonij di Volokolamsk, 

Presidente del Dipartimento per le Relazioni Ecclesiastiche Esterne del Patriarcato di 
Mosca in udienza privata. 

 
28 LUNEDÌ  PHOENIX. Assemblea della Evanglical Lutheran Church of America. (28 Luglio – 2 

Agosto) 
 
29 MARTEDÌ  NAIROBI. Africa Faith Actors Network for Climate Justice Workshop. Incontro  

promosso da All Africa Counference  of Churches (29-31 Luglio) 
 
30 MERCOLEDÌ  MIALET. Patrick Cabanel, L’enigma della croce ugonotta. Ciclo di incontri promosso da 

Musée du Désert. Ore 18.30 
 
31 GIOVEDÌ  CITTÀ DEL VATICANO. Leone XVI confermato il parere affermativo della Sessione 

Plenaria dei Cardinali e Vescovi, Membri del Dicastero delle Cause dei Santi, circa il 
titolo di Dottore della Chiesa Universale a San John Henry Newman (1801-1890) 

 
AGOSTO 

 
3 DOMENICA  CHIANG MAI. Enduring Faith and Embracing Unity. Asian Ecumenical Institute 

promosso da Christian Conference of Asia (3-30 Agosto) 
 
6 MERCOLEDÌ  MIALET. Didier Rabaud e Jean-Claude Martin, Le galere di Marsiglia e i galeotti 

protestanti sotto Luigi XIV. Ciclo di incontri promosso da Musée du Désert. Ore 18.30 
 
7 GIOVEDÌ  Robeck's legacy for our contemporary moment. Interventi di Josiah Baker, Sandra 

Beardsall, David de la Fuente e Christopher A. Stevenson. Incontro promosso da  North 
American Academy of Ecumenists and Graymoor Ecumenical & Interreligious 
Institute. Modalità remota.  

 
8 VENERDÌ  HOLY ISLE. Interfaith Retreat. Incontro promosso da Interfaith Scotland (8-11 Agosto) 
 
8 VENERDÌ  HOLY ISLE. 80th Anniversary of Liberation & Division. Worship for the Sunday of Prayer 

for the Peace Reunification of the Korean Peninsula. Incontro promosso da Uniting 
Church of Australia. Modalità remota.  

 
10 DOMENICA  SEOUL. Ecumenical Joint Worship for the Sunday of Prayer for the Peaceful 

Reunification of the Korean Peninsula. Messaggio di rev. Jerry Pillay, segretario generale 
del Consiglio Ecumenico delle Chiese. Incontro promosso o da National Council of 
Churches in Korea e Reconciliation and Reunification Committeee. Yeondong 
Presbyterian Church.  

 
11 LUNEDÌ  Studio biblico ecumenico mensile. Incontro promosso da Consiglio Ecumenico dei 

Giovani d’Europa. Modalità remota. Ore 18.00  
 
13 MERCOLEDÌ  BANGKOK. Combatting Forced Migration, Human Trafficking, and Increased Cyber 

Crime in Asia. Incontro promosso da Christian Conference of Asia (13-15 Agosto) 
 
16 SABATO  TAIZÉ. Artigiani di unità. Settimana per i giovani (16-25 Agosto)  
 
17 DOMENICA  TAIZÉ. Condivisione e testimonianza della fede ortodossa. IV Settimana (17-24 Agosto)  
 
18 LUNEDÌ  SEOUL. Ecumenical School on Governance, Economics, and Management for an 

Economy of Life. Corso promosso anche dal Consiglio Ecumenico delle Chiese (18-29 
Agosto) 

 
18 LUNEDÌ  STOCCOLMA. Conferenza per il 100° anniversario di Life and Work per la pace, la 

riconciliazione e la comunione tra le Chiese. Convegno ospitato dal Consiglio Cristiano 
della Svezia. (18-24 Agosto) 
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20 MERCOLEDÌ  MIALET. Olivier Abel, Mas d’Azil. Ciclo di incontri promosso da Musée du Désert. Ore 
18.30 

 
21 GIOVEDÌ  CABO. Diálogos inter-religiosos. Aula Inaugural. Gilbraz Aragão, Perspectivas 

Multiculturais e Pluralismo Religioso no Contexto Brasileiro. Auditório, Cinema Palácio 
da Cultura. Ore 14.00 – 17.00 

 
22 VENERDÌ  RECIFE. 20 Programa de Pós-Graduação em Ciências da Religião 2005-2025. Roda de 

diólogo. Mediação Alfonso Chaves. Debatedores Gilbraz Aragão, Newton Cabral, 
Adeilson Peixoto e Rayane Marinho. Auditório G1, Universidade Católica de 
Pernambuco. Ore 14.00 

 
27 MERCOLEDÌ  MIALET. Jean Cottin, Quando la Bibbia ispira gli artisti, dalla Riforma a oggi. Tempio. 

Ore 20.30  
 
 

SETTEMBRE 
 
1 LUNEDÌ  Semi di Pace e di Speranza. Giornata mondiale di Preghiera per la Cura del Creato 2025 
 
1 LUNEDÌ  BUDAPEST. Faith in Action. Incontro promosso da Consiglio Ecumenico dei Giovani in 

Europa (1-5 Settembre) 
 
1 LUNEDÌ  COLOMBO. Sustaining Peace in Asia through Religious Cooperation. Incontro promosso 

da Conferenza Cristiana d’Asia per Young Ambassadors of Peace in Asia ( (1-8 
Settembre) 

 
7 DOMENICA  MIALET. Culto, presieduto dal pastore Christian Krieger, presidente della Federazione 

Protestante di Francia. Ore 10.30 
 
7 DOMENICA  MIALET. Assemblée du Désert. Lo Spirito soffia dove vuole»: 1525-2025: 500 anni di 

straordinaria diversità protestante. Interventi di Neal Blough e Sébastien Fath. 
Messaggio finale della pastora Joëlle Sutter-Razanajohary. Ore 15.00 

 
8 LUNEDÌ  Studio biblico ecumenico mensile. Incontro promosso da Consiglio Ecumenico dei 

Giovani d’Europa. Modalità remota. Ore 18.00  
 
14 DOMENICA  BOHOL. Unity in Christ: Confession and Cooperation in a Fragmented World. XXVIII 

Conferenza internazionale dell’International Lutheran Council (14-19 Settembre) 
 
15 LUNEDÌ  BOSE. Theology of Vulnerability. Convegno promosso da St. Andrew’s Biblical 

Theological Institute e Monastero di Bose. (15-19 Settembre)  
 
15 LUNEDÌ  NYBORG. Incontro annuale del Consigli Nazionali di Chiese Cristiane. (15-17 Settembre)  
 
15 LUNEDÌ  TALLINN.  Leading in the Age of Misleading: The role of Churches in countering 

Disinformation. European Christian Internet Conference (15-17 Settembre) 
 
20 SABATO  PARIGI. 120 ans de la Fédération protestante de France.  Inaugurazione della mostra. 
 
23 MARTEDÌ  JOÃO PESSOA. Contemporaneidade e religiões: Linguagens e Vivências. X Congreso 

International Anptecre  (23-26 Settembre) 
 
23 MERCOLEDÌ  AMMAN. Woven. Consiglio della Federazione Battista Europea per il 75° anniversario 

della sua fondazione (24-27 Settembre) 
 
29 MARTEDÌ  Faith and Genetics. Corso di 10 settimane in modalità remota promosso da Consiglio 

Ecumenico delle Chiese, Christian Medical College (Vellore) e Canadian Council of 
Churchese (29 Settembre – 8 Dicembre) 
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OTTOBRE 

 
1 MERCOLEDÌ  CHIANG MAI. Global Institute of Theology. Corso promosso da Comunione Mondiale 

delle Chiese Riformate (1-14 Ottobre) 
 
6 LUNEDÌ  NAIROBI. African Churches on Israel and Palestine. VI Simposio Teologico Annuale 

promosso da All Africa Conference of Churches. Desmond Tutu Conference Center (6-
10 Ottobre) 

 
7 MARTEDÌ  PHILADELPHIA. The Light of Life: The Gospel and the Witness of the Church. Forum  

annuale della CCT (7-9 Ottobre) 
 
8 MERCOLEDÌ  KUALA LAMPUR. Artificial Intelligence And Posthumanism : Theological And Ethical 

Challenges. Incontro promosso da Conferenza Cristiana d’Asia (8-10 Ottobre) 
 
9 GIOVEDÌ  XLVIII Assemblea annuale. Incontro promosso da Consiglio Ecumenico dei giovani 

dell’Europa. (9-12 Ottobre) 
 
12 DOMENICA  WADI EL NATRUN. Where now for visible unity?" Global Ecumenical Theological 

Institute. Corso promosso da Consiglio Ecumenico delle Chiese. (12-29 Ottobre) 
 
12 DOMENICA  ISTANBUL. XIX Corso sul Dialogo interreligioso e ecumenico. Corso promosso dalla 

locale Comunità dei Frati Minori. (12-25 Ottobre) 
 
13 LUNEDÌ  Studio biblico ecumenico mensile. Incontro promosso da Consiglio Ecumenico dei 

Giovani d’Europa. Modalità remota. Ore 18.00  
 
14 MARTEDÌ  BOSTON. Christ is Risen. A Transforming Witness from Generation to Generation. 75th 

Anniversary Celebration and Governing Board Meeting of the National Council of 
Churches (14-17 Ottobre) 

 
28 MARTEDÌ  LONDRA. Celebrating Nostra Aetate. Incontro promosso da Westminster Interfaith 

Group. Farm Street Church. 
 
31 VENERDÌ  NAIROBI. Africa: My Home. My Future. II All Africa Youth Congress promosso da All 

Africa Conference of Churches (31 Ottobre – 5 Novembre) 
 
 

NOVEMBRE 
 
3 LUNEDÌ  CARIRI. Diálogo inter-religioso, ensino e diversidade cultural. II Simpósio Internacional 

de Religiōes e Spiritualidades. Convegno promoosso a Universidade Regional do Cariri 
(URCA), in collaborazione con Instituto José Marrocos e Observatório das 
Religiosidades e Espiritualidades do Nordeste (3-6 Novembre)   

 
10 LUNEDÌ  Studio biblico ecumenico mensile. Incontro promosso da Consiglio Ecumenico dei 

Giovani d’Europa. Modalità remota. Ore 18.00  
 
11 MARTEDÌ  BELÉM. Forum sull’Ecologia Integrale e sulla COP30. Incontro promosso da Famiglia 

Comboniana  (11-18 Novembre) 
 

19 MERCOLEDÌ  PARIGI.  Protestants, unité et diversité au cœur la République. Incontro per i 120anni 
della Fédération protestante de France. Incontro promosso da Fédération Protestante 
de France e Cercle Charles Gide. Hôtel de Ville de Paris. 

 
20 GIOVEDÌ  BOSTON. Conferenza annuale North American Academy of Ecumenists. Hellenic 

College of the Holy Cross (20-21 Novembre)  
 
 

https://ecumenists.us7.list-manage.com/track/click?u=53f09e10f4a9be237cc559c81&id=711e586ad3&e=f9018e9048
https://ecumenists.us7.list-manage.com/track/click?u=53f09e10f4a9be237cc559c81&id=711e586ad3&e=f9018e9048
https://ecumenists.us7.list-manage.com/track/click?u=53f09e10f4a9be237cc559c81&id=711e586ad3&e=f9018e9048
https://ecumenists.us7.list-manage.com/track/click?u=53f09e10f4a9be237cc559c81&id=711e586ad3&e=f9018e9048
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DICEMBRE 
 
1 LUNEDÌ HELSINKI. Resisting empire, promoting peace: Churches confront the Russian world 

ideology. Convegno promosso da Conferenza delle CHiese Europee in cooperazione 
con la Chiesa Evangelica Luterana di Finlandia, Chiesa Ortodossa di Finlandia e 
Consiglio Ecumenico della Finlandia (1°-3 Dicembre) 

 
28 DOMENICA PARIGI. XLVIII Incontro europeo dei giovani promosso dalla Comunità di Taizé. (28 

Dicembre  - 1° Gennaio) 
 

2026 
 

MARZO 
 

9 LUNEDÌ LONDRA. Card. Michael Ftizgerald, On Nostra Aetate. Incontro promosso da 
Westminster Interfaith Group. St Mary’s University. 

 
AGOSTO 

 
25 MARTEDÌ AUCKLAND. XV Assemblea generale della World Federation of Methodist and Uniting 

Church Women. (25-30 Agosto) 
 
 
 

Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale – 

Sezione San Tommaso d’Aquino 

https://santommaso.pftim.it/ 

Biennio di Specializzazione 
Biennio di Teologia Dogmatica 

Area cristologica-dogmatica 

Area ecumenico-interreligiosa 

Informazioni e iscrizioni 

https://santommaso.pftim.it/biennio-di-teologia-

dogmatica/ 
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Dialogo Interreligioso 
 

LUGLIO 
 

3 GIOVEDÌ GENOVA. Respirare il futuro, le voci degli abitanti di Wahat al-Salam-Neve Shalom. 
Incontro promosso da CIF Comunale di Genova, Rete 'Parole di pace', ACLI, Agesci, 
MASCI, Donne per la Chiesa (gruppo Genova). Palazzo Doria Spinola.  

 
5 SABATO TORRE PELLICE. Culture per la democrazia. Culture delle religioni e delle fedi. Scuola 

per la Democrazia 2025.  
 

7 LUNEDÌ FIRENZE. Costruire la pace in tempo di guerra. Incontro promosso da Cristiani per la 
Pace di Firenze. Chiesa Madonna della Tosse. Ore 18.30 

 
7 LUNEDÌ MILANO. Riunione della Consulta per l’integrazione e la promozione del dialogo 

interreligioso della Lombardia. 
 
10 GIOVEDÌ  PALERMO. L’arcivescovo Corrado Lorefice apre le porte di casa sua per accogliere tutti i 

popoli e le religioni. Incontro promosso da Ufficio Pastorale Diocesano per 
l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso. Palazzo Arcivescovile. Ore 11.00  

 
12 VENERDÌ  LUCCA. Arturo Paoli “Quel che muore, quel che nasce”. Nel decimo anniversario della 

morte di fratel Arturo Paoli. Convegno promosso da Associazione Amici di fratel Arturo 
Paoli, Associazione La bella Scuola, Associazione Nazionale Partigiani. Sezione 
Capannori, Caritas dell’Arcidiocesi di Lucca, Casa del Popolo, Fondo Documentazione 
Arturo Paoli, Fondazione Banca del Monte di Lucca, Fondazione Giuseppe Pera, 
Istituto Comprensivo Fratel Arturo Paoli, Istituto per la Resistenza e per l’Età 
contemporanea in Provincia di Lucca, Laboratorio orchestrale lucchese fr. Arturo Paoli, 
Parrocchia del Centro Storico e Scuola per la Pace della provincia di Lucca. Casa 
Diocesana di Arliano/Palazzo delle Esposizioni, piazza San Martino (12-13 Luglio) 

 
25 VENERDÌ  CIVITA. Inaugurazione del Centro di Spiritualità Bizantina Mystikos dedicato alla 

preghiera, alla riflessione e al dialogo interculturale e interreligioso. Incontro promosso 
da Parrocchia Santa Maria Assunta in Civita e Caritas Diocesana di Lungro  con il 
patrocinio del Comune di Civita. 

 
25 VENERDÌ  NAPOLI. Religioni e culture in dialogo per la Pace e per la Fratellanza nel Mediterraneo 

e nel mondo. Interventi di rav Cesare Moscati, mons. Michele Autuoro, vescovo ausiliare 
di Napoli, imam Massimo Abdallah Cozzolino, Silvio Cossa e Michele Capasso.  Modera 
Diana Pezza Borrelli. Convegno interreligioso e interculturale. Sala dei Baroni, Maschio 
Angiolino. Ore 11.00 – 12.30 

 

AGOSTO 
 

1 VENERDÌ  ROMA. Parole di speranza per l’umanità. Incontro promosso da Tavolo nazionale 
interreligioso dei giovani della Conferenza Episcopale Italiana per il Giubileo dei 
giovani. Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II, piazza Monte Grappa 5. Ore 17.00 – 
20.00 

 
8 VENERDÌ  PIEVE A SOCANA. Zen e vangelo in dialogo. Ritiro spirituale di meditazione, guidato da 

don Enzo Greco e monaco zen Giancarlo Shinkai Carbone. (8-10 Agosto) 
 

SETTEMBRE 

 
3 MERCOLEDÌ  SAN GIMIGNANO/PASSIGNANO. Religione e immaginario. Reincantamento, forme del 

sacro e sfide dell’era digitale. XXXII International Summer School on Religion, 
promossa da Fondazione Arnaldo Nesti, con il patrocinio di Comune San Gimignano, 
Comune di Barberino-Tavarnelle e Comune di Peccioli. (3-6 Settembre) 
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DICEMBRE 

 
12 VENERDÌ  ACQUI TERME. Io credo così: essere buddisti oggi. Corso sull’ecumenismo e il dialogo 

interreligioso promosso da Commissione per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso e 
Azione Cattolica della Diocesi di Acqui Terme. Chiesa di San Francesco, piazza San 
Francesco 3. Ore 18.00 

 
 
 
 

Dialogo islamo-cristiano 
 
 

LUGLIO 

 
12 SABATO  GARBAOLI DI ROCCAVERANO. 1965-2025: Sessant’anni di Nostra aetate. Incontro 

promosso da Commissione per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di 
Acqui e dalla Chiesa Valdese. Casa Estiva dell’Azione Cattolica (12-13 Luglio) 

 
23 MERCOLEDÌ  BOSE. Insieme. Esperienza di fraternità islamo-cristiana per giovani. Incontro promosso 

da Comunità Monastica di Bose. (23-27 Luglio) 
 
 

SETTEMBRE 

 
5 VENERDÌ  Christianity and the Rise of Islam. Interventi di Gabriel Said Reynold e Jack Tannous. 

Incontro promosso da Pontificio Istituto di Studi Arabi e d’Islamistica e  Institute for the 
Study of Religion in the Middle East. Modalità remota. Ore 16.00 – 18.00 

 
 

OTTOBRE 

 
27 LUNEDÌ  In dialogo per ritrovare l’umanità. XXIV Giornata ecumenica del dialogo cristiano-

islamico. 
 

NOVEMBRE 

 
21 VENERDÌ  ACQUI TERME. Io credo così: la fede musulmana oggi. Corso sull’ecumenismo e il 

dialogo interreligioso promosso da Commissione per l’ecumenismo e il dialogo 
interreligioso e Azione Cattolica della Diocesi di Acqui Terme. Chiesa di San Francesco, 
piazza San Francesco 3. Ore 18.00 
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Per una rassegna stampa sull’Ecumenismo 
 
Giustizia, riconciliazione e unità 
I lavori del Comitato Centrale del Consiglio Ecumenico delle Chiese (Johannesburg, 18-24 giugno) 
RICCARDO BURIGANA 
«Veritas in caritate», 18/7 (2025), p. 25 
Pellegrinaggio di giustizia, riconciliazione e unità: questo è stato il tema dell’incontro del Comitato Centrale del 
Consiglio Ecumenico delle Chiese (Wcc), che si è svolto a Johannesburg (Sud Africa) nei giorni 18-24 giugno; il 
Comitato Centrale, che si riunisce ogni due anni, è l’organismo chiamato a attuare il programma definito nell’Assemblea 
generale del Wcc, e a sostenere le Chiese nel cammino per una sempre maggiore comunione tra cristiani di fronte alle 
sfide della società contemporanea. L’incontro si è tenuto in Sud Africa per celebrare quanto è stato fatto nel paese 
africano per superare il regime di apartheid nel tentativo di costruire una società diversa, fondata sulla giustizia, 
sostenuta dalla riconciliazione, dove vivere l’unità della diversità; non si è trattato di cammino facile, come ha detto il 
rev. sudafrciano Jerry Pillay, segretario generale del Wcc, nel suo discorso introduttivo, dove ha ricordato anche il suo 
impegno personale, sottolineando l’importanza di due documenti, Kairos Document (1985) e Belhar Confession 
(1986), due pietre miliari di questo «pellegrinaggio» con il quale i cristiani hanno voluto  vivere «il loro ruolo profetico 
nello smantellare il regime disumanizzante dell'apartheid». A Johannesburg il Comitato Centrale ha affrontato una 
pluralità di temi, pubblicando una serie di dichiarazioni con le quali esprimere il parere del Wcc su questi generali e 
realtà contingenti, oltre che avviare il percorso per la celebrazione della XII Assemblea generale del WCC, che si terrà 
nel 2030. Costante è stato il richiamo a proseguire nella denuncia di ogni forma di violenza e nel riaffermare la necessità 
di un impegno quotidiano dei cristiani per la pace; si è tornati a chiedere di rimuovere le discriminazioni di genere, con 
una particolare attenzione a quelle realtà nelle quali le donne continuano a soffrire per la mancanza di diritti umani. In 
una dichiarazione si è posto l’accento su come la storia umana sia stata macchiata, fin dai tempi antichi, da ogni sorta 
di violenza: la memoria di queste atrocità deve sostenere i cristiani nell’avviare dei percorsi di riconciliazione, chiedendo, 
al tempo stesso, una protezione internazionale contro coloro che sono vittime di questi crimini nei tempi presenti, 
quando ancora si pensa che la guerra possa condurre alla pace. In un’altra dichiarazione si è ribadito che la guerra è 
contraria alla volontà di Dio e anche per questo il Comitato ha richiesto un cessate il fuoco globale immediato come 
imperativo morale; si è espresso sconcerto per le decisioni prese dal governo egiziano riguardo al Monastero di Santa 
Caterina, mentre i membri si sono detti «sgomenti» di fronte all’attentato nella Chiesa Ortodossa a Dweila il 22 giugno. 
Di fronte al crescere delle spese militari, che comportano una riduzione delle risorse messe a disposizione per la sanità 
e lo sviluppo, il Comitato ha chiesto alle Chiese un rinnovato impegno per domandare una sempre maggiore attenzione 
alla vita di uomini e donne per assicurare loro i diritti fondamentali, tra i quali quello all’assistenza sanitaria. Nel corso 
dei lavori, il 21 giugno, si è dato inizio alla Ecumenical Decade of Climate Justice Action con la quale testimoniare la vocazione 
cristiana a un radicale ripensamento del rapporto con il creato per rafforzare e coordinare iniziative e progetti a livello 
globale e locale con i quali mostrare le conseguenze dei cambiamenti climatici in atto e sostenere uno sviluppo 
economico fondato sulla giustizia. Anche in vista della VI Assemblea della Commissione Fede e Costituzione, prevista 
nei giorni a 24-28 ottobre a Wadi El Natrun (Egitto), si è parlato della fecondità e dell’attualità del Concilio di Nicea 
che, per Susan Durber, presidente del Wcc per l’Europa, «non è solo territorio di riflessione e ricerca per i teologi, ma 
riguarda tutti i cristiani nel mondo di oggi»; si tratta di conoscere il Concilio di Nicea e la sua recezione nella riscoperta 
della centralità dell’annuncio di Cristo per vivere l’unità della fede nella rispetto delle diverse identità confessionali, lette 
come doni da condividere. Oltre che alcuni adempimenti formali, come l’elezione dei membri che hanno rinunciato 
all’incarico e l’ingresso di quattro nuovi membri, mentre altre Chiese stanno compiendo i passi necessari per entrare a 
far parte del WCC, che conta 356 membri, da Johannesburg si è alzata forte e chiara la voce per una testimonianza 
ecumenica con la quale, come ha ricordato il vescovo  Heinrich Bedford-Strohm, moderatore del Comitato Centrale, 
«i cristiani sono chiamati a condividere la speranza in un mondo afflitto da una sofferenza e violenza in costante 
aumento.» 
 
Uniti, ma unici 
La LXII Conferenza Generale della Chiesa Avventista (St. Louis, 3-12 luglio) 
RICCARDO BURIGANA 
«Veritas in caritate», 18/7 (2025), pp. 25-26 
«Jesus is Coming, I Will Go!»: questo è stato il tema della LXII Conferenza generale della Chiesa Avventista del Settimo 
Giorno, che si è tenuta nei giorni 3-12 luglio a St. Louis (Missouri). Alla Conferenza hanno preso parte 2.809 delegati 
in rappresentanza degli oltre 23 milioni di membri, scelti dai Comitati esecutivi delle 138 Unioni, nelle quali è 
organizzata la Chiesa Avventista; i delegati sono stati chiamati a un ampio confronto sullo stato della Chiesa Avventista 
e sulle priorità della missione, oltre che procedere all’elezione degli organismi di governo e gestione della Conferenza 
per i prossimi cinque anni. Per questo si è proceduto all’elezione a presidente di Erton Köhler, brasiliano, figlio di un 
pastore, segretario generale dal 2021 al 2025 della Conferenza, dopo aver guidato la divisione del Sud America fin dal 
2007; Köhler ha voluto sottolineare quanto ritenga significativo promuovere un sempre maggiore coinvolgimento delle 
donne nella direzione della Chiesa, andando al di là dei compiuti tradizionali: «le donne hanno una sensibilità speciale 
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e capacità uniche che possono essere una grande benedizione per la Chiesa, se diamo loro più opportunità». Le parole 
del neo-eletto presidente hanno suscitato una serie di reazioni, anche alla luce del fatto che le donne rappresentavano 
il 21% dei delegati, nonostante, come è stato notato da più parti, nel corso della Conferenza, sia cresciuta ancora la 
loro presenza nella leadership delle comunità locali, come dimostra anche il fatto che la percentuale delle donne tra i 
delegati sale 69% se si considerano solo quelli sotto i 30 anni. Con l’elezione di Köhler si è chiusa la presidenza di Ted 
Wilson che ha introdotto i lavori della Conferenza con una relazione, nella quale si è soffermato sul carattere della 
missione della Chiesa Avventista in un mondo segnato da crisi globali,  guerre, disastri naturali e divisioni tra le persone; 
Wilson, che ha ricoperto la presidenza per 15 anni, ha posto l’accento sulla peculiarità della attività avventista, con un 
impegno specifico a favore delle popolazioni urbane e secolarizzate, con la  condivisione delle Sacre Scritture per le 
strade, in una forma così evangelicamente semplice da coinvolgere un numero crescente di uomini e donne. Nel corso 
dei lavori della Conferenza sono state affrontate  e votate una serie di questioni, sempre con al centro il rinnovato 
impegno per la missione, radicata sulla profonda fedeltà alla Bibbia; esemplare delle difficoltà e delle gioie della missione 
può essere considerata l’esperienza della divisione del Nord Africa e del Medio Oriente, dove, nonostante i numeri dei 
membri rimangano circoscritti, si è assistito a un incremento della presenza avventista, che si è dovuta misurare con le 
incertezze geopolitiche e con una generica ostilità, riuscendo anche a riaprire il Centro Arise a Beirut, inaugurato nel 
1959, abbandonato fin dai primi tempi della guerra civile libanese, completamente ristrutturato nel 2024, quando è 
tornato a essere uno spazio che accoglie giovani professionisti e studenti con programmi comunitari e percorsi 
spirituali. Sempre riguardo al carattere della missione ha suscitato interesse la presentazione delle iniziative del 
Dipartimento che si occupa delle persone con bisogni speciali, perché, come è stato detto, «l’inclusione di uomini e 
donne con disabilità non è facoltativa, ma essenziale per la missione». A St Louis, dove è stata rigettata la mozione che 
metteva in dubbio il valore delle vaccinazioni, anche in relazione alla recente pandemia, è apparso evidente come la 
Chiesa Avventista viva una stagione di grande dinamicità, manifestata anche dalla costante crescita numerica dei 
membri delle comunità: questa dinamicità dipende anche da quanto è stato fatto negli ultimi anni, sotto la presidenza 
di Ted Wilson, quando si è insistito sulla dimensione globale e sul recupero della propria identità, rilanciando l’idea di 
quanto importante sia essere «uniti nella missione, unici nell’identità, insieme nel servizio a un mondo che ha ancora 
profondo bisogno di speranza e guarigione.» 
 
La Coptic Summer School alla Facoltà Valdese di Teologia 
VITTORIO SECCO 
«Veritas in caritate», 18/7 (2025), pp. 26-27 
Si è recentemente conclusa a Roma la quarta edizione della Coptic Summer School 2025, organizzata dalla Facoltà 
Valdese di Teologia in collaborazione con l’Institut Protestant de Théologie di Parigi, la Freie Universität e la 
Humboldt-Universität di Berlino. L’iniziativa, finanziata anche con fondi europei legati al progetto Erasmus, ha portato 
quest’anno a Roma più di quaranta partecipanti, tra studenti e docenti, da tutto il mondo, desiderosi di apprendere 
l’ultima fase dell’antica lingua egiziana. Ormai dal 2022 la Coptic Summer School è attiva a Roma (e, in parte, online) 
per promuovere lo studio e l’apprendimento della lingua copta e lo straordinario patrimonio culturale e religioso legato 
all’Egitto tardoantico e medievale. Ormai tradizionalmente, le lezioni si articolano su due livelli: un corso introduttivo 
alla grammatica del Copto Sahidico – l’antico dialetto dell’Alto Egitto che si impose come lingua classica fino alla 
conquista araba – in cui si può effettivamente apprendere a leggere e tradurre, e un corso avanzato, riservato a quanti 
abbiano già competenze linguistiche solide, in forma seminariale, in cui è possibile approfondire, leggere e commentare 
direttamente antichi testi letterari in diversi dialetti con alcuni dei massimi esperti a livello internazionale. Negli ultimi 
due anni, anche a causa dei requisiti richiesti per accedere ai fondi europei, i corsi prevedono una prima parte online 
tra maggio e giugno, con una lezione ogni settimana, e una settimana intensiva in presenza alla Facoltà Valdese nel 
mese di luglio. Dato il successo e l’alto apprezzamento da parte dei partecipanti, è già prevista l’edizione 2026. Ma 
qualcuno si potrebbe chiedere per quale motivo una facoltà protestante come la Valdese si sia messa ad insegnare il 
Copto. I motivi sono più d’uno. In primo luogo occorre notare come in ambito accademico, nelle grandi università 
europee e americane vi sia una crescente richiesta di competenze linguistiche legate all’eredità dell’oriente cristiano, 
legate a nuove prospettive di ricerca storica e filologica su testi in gran parte ancora da studiare. Chiunque si occupi di 
storia del cristianesimo antico, letteratura apocrifa, ma anche patrologia o storia delle religioni potrebbe trovare 
estremamente utile la conoscenza della lingua copta. Allo stesso modo biblisti, egittologi, linguisti, papirologi e studiosi 
della storia del libro manoscritto potrebbero trarre grande giovamento dall’approfondimento di tale lingua. Non è 
secondario il fatto che in fondo questo genere di studi legati alla filologia delle lingue orientali è radicato nella tradizione 
delle grandi facoltà di teologia protestante tedesche del XIX secolo, e rientra a buon diritto in ciò che compete ad una 
facoltà di Teologia, visto il carattere intrinsecamente religioso della letteratura preservata in copto. Oggi si percepisce 
anche la volontà, da parte di alcuni giovani egiziani appartenenti alla Chiesa Copta, di approfondire la propria tradizione 
linguistica e letteraria, che da secoli è anche parte della tradizione liturgica e formativa delle stesse chiese, e ne permea 
l’identità e la teologia. Tutto questo apre anche a scenari ecumenicamente interessanti, in cui attraverso l’apprendimento 
della lingua è possibile in primo luogo instaurare e curare relazioni umane di qualità, che non di rado diventano vere e   
proprie amicizie, tra persone di tutto il mondo, spesso con appartenenze confessionali anche molto diverse. Per tutti 
questi motivi, e anche perché è bello conoscere e imparare qualcosa di così straordinariamente interessante, ormai dal 
2019 si è formato un piccolo gruppo di Studi Copti alla Facoltà Valdese, legato alla cattedra di Storia del Cristianesimo 
del prof. Lothar Vogel e coordinato dallo stesso, dal dr. GianMarco Schiesaro e dal sottoscritto. Negli ultimi anni, a 
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parte il progetto della Summer School, anche durante l’anno si riunisce online (in lingua inglese) un gruppo di lettura 
internazionale che ha raggiunto anche i cinquanta partecipanti, da Singapore al Canada, tra cui molti giovani egiziani e 
anche qualche sacerdote copto. Non possiamo dunque che essere molto grati per i risultati raggiunti e auspichiamo 
che anche dalle comunità copte nel nostro paese possano aggiungersi interessati alle prossime edizioni. Per ogni 
ulteriore informazione, si consiglia la visione del sito ufficiale copticsummerschool.org, in cui normalmente compare 
a inizio anno il bando di partecipazione per l’estate. 
 
 Gerusalemme – Gaza 
Il Cardinale Pizzaballa e il Patriarca Theophilos III delegazione ecclesiastica a Gaza dopo l'attacco al 
complesso ecclesiale 
PATRIARCATO LATINO DI GERUSALEMME  
«Comunicato Stampa», Gerusalemme, 18 luglio 2025 

All'indomani del grave attacco al complesso della Chiesa della Sacra Famiglia a Gaza, Sua Beatitudine il Cardinale 
Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di Gerusalemme dei latini insieme a Sua Beatitudine Theophilos III, Patriarca greco-
ortodosso di Gerusalemme, sono entrati questa mattina a Gaza come parte di una delegazione ecclesiastica, esprimendo 
la comune sollecitudine pastorale delle Chiese di Terra Santa e la loro preoccupazione per la comunità di Gaza. 
Durante il soggiorno, la delegazione incontrerà i membri della comunità cristiana locale, offrirà cordoglio e solidarietà 
e sarà al fianco di coloro che sono stati colpiti dai recenti eventi. Sua Beatitudine il Cardinale Pizzaballa valuterà 
personalmente i bisogni umanitari e pastorali della comunità, per aiutare a guidare la presenza e la risposta continua 
della Chiesa. 

Su richiesta del Patriarcato latino e in coordinamento con i partner umanitari, è stato assicurato l'accesso per la 
consegna di assistenza essenziale non solo alla comunità cristiana ma anche al maggior numero possibile di famiglie. Si 
tratta di centinaia di tonnellate di scorte alimentari, kit di pronto soccorso e attrezzature mediche urgentemente 
necessarie. Inoltre, il Patriarcato ha assicurato l'evacuazione di persone ferite nell'attacco verso istituzioni mediche al 
di fuori di Gaza, dove riceveranno le cure del caso. 

Ringraziamo Sua Santità Papa Leone XIV che ha chiamato il Cardinale Pizzaballa e il Patriarca Theophilos 
all'ingresso a Gaza per offrire il suo sostegno, la sua vicinanza e le sue preghiere. 
Preghiamo per la sicurezza della delegazione e per la sospensione delle attività militari durante la visita. 

Il Patriarcato latino rimane fermo nel suo impegno verso la comunità cristiana e l'intera popolazione di Gaza. Non 
saranno dimenticati, né abbandonati. 

 
Mystikos: a Civita un nuovo centro di spiritualità bizantina per la preghiera, la riflessione e il dialogo 
interculturale 
FRANCO SANGIOVANNI  
«lacnews24.it», 25 luglio 2025  
Un evento di profondo significato spirituale e culturale si terrà venerdì 25 luglio 2025 a Civita, con l'inaugurazione del 
Centro di Spiritualità Bizantina Mystikos. L'iniziativa, promossa congiuntamente dalla Parrocchia Santa Maria Assunta 
in Civita e dalla Caritas Diocesana di Lungro e con il patrocinio del Comune di Civita, segna la nascita di un luogo 
dedicato alla preghiera, alla riflessione e al dialogo interculturale e interreligioso. Mystikos si propone come un faro di 
spiritualità, un crocevia dove diverse culture e tradizioni potranno incontrarsi e arricchirsi  
reciprocamente promuovendo la condivisione e la crescita personale, sarà un punto di riferimento per quanti cercano 
un approfondimento della spiritualità bizantina e un luogo di quiete per la meditazione. L'inaugurazione vedrà la 
partecipazione di importanti personalità del mondo ecclesiastico, politico e istituzionale a testimonianza del valore e 
dell'ampio respiro di questa nuova realtà. Alla cerimonia sono previste le presenze di P. Remus Mosneag, responsabile 
del Centro, Alessandro Tocci, sindaco di Civita, monsignor Donato Oliverio, Vescovo dell’Eparchia di Lungro, don 
Marco Pagniello, direttore Caritas Italiana, Gianluca Gallo, assessore regionale all’Agricoltura, alle Aree Interne e alle 
Minoranze Linguistiche della Regione Calabria, e Luigi Lirangi, commissario del Parco Nazionale del Pollino. 
L'iniziativa è stata resa possibile grazie al sostegno e alla collaborazione di diverse entità che hanno creduto e investito 
in questo progetto come l'Eparchia di Lungro, il Comune di Civita, Caritas Italiana, la Caritas Diocesana di Lungro, 
l'Associazione Catholici Fideles e la Parrocchia Santa Maria Assunta in Civita. L'apertura di Mystikos rappresenta un 
passo significativo per Civita e per l'intera regione arricchendo il territorio con un polo di riferimento per la spiritualità 
e la cultura bizantina, aperto a tutti coloro che desiderano esplorare e approfondire questo patrimonio.  

 

 
Notizie sul dialogo ecumenico e interreligioso da «L’Osservatore Romano» 05/07-04/08/2025 
FRANCO MANNI, Spiritualità e vulnerabilità. I risultati di un convegno organizzato a Roma da «Religion in Society Research Network», 
in «L’Osservatore Romano», 5 luglio 2025, p. 7 
LORENA LEONARDI, Uniti nella diversità per testimoniare Cristo nell’armonia. L’arcivescovo Gallagher in India ricorda il venerabile 
Mar Ivanios, primo capo della Chiesa siro-malankarese, in «L’Osservatore Romano», 15 luglio 2025, p. 2 
LORENA LEONARDI, Un faro di sapienza per chi cerca la verità. L’arcivescovo Gallagher in India alla posa della prima pietra 
dell’Istituto di Teologia a Trivandrum, in «L’Osservatore Romano», 16 luglio 2025, p. 4 
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SERGIO FAVRETTO, Radio Vaticana e «L’Osservatore Romano» voci di libertà fra guerra e Shoah. I media della Santa Sede e il 
Secondo conflitto mondiale, in «L’Osservatore Romano», 16 luglio 2025, pp. 6-7 
Fabrizio Contessa, La (buona) battaglia di Atanasio. Nel libro di Andrea Cavallini «Nicea 325, L’enigma del primo concilio 
ecumenico», in «L’Osservatore Romano», 17 luglio 2025, p. 3 
SERGIO FAVRETTO, Radio Vaticana “osservata” dagli informatori dell’OSS americana. I media della Santa Sede e il Secondo conflitto 
mondiale, in «L’Osservatore Romano», 17 luglio 2025, pp. 6-7 
FEDERICO PIANA, Dialogo e diplomazia uniche vie per la pace. A colloquio con il vescovo Mariano Crociata, presidente della Comece, 
di ritorno da Leopoli, in «L’Osservatore Romano», 19 luglio 2025, p. 3 
GIOVANNI ZAVATTA, «Portare Cristo a un mondo ferito dalla guerra». Dal patriarca Bartolomeo i partecipanti del pellegrinaggio 
ecumenico partito dagli Stati Uniti, in «L’Osservatore Romano», 21 luglio 2025, p. 8 
MARIO GALGANO, Quando le vie del Signore passano per l’area di rigore. La singolare vocazione di una suora brigidina del convento 
svedese di Vadstena, in «L’Osservatore Romano», 23 luglio 2025, p. 3 
STEFANO LESZCZYNSKI, «Basta odio!». Dichiarazione congiunta del cardinale Zuppi e del presidente della Comunità ebraica di 
Bologna, in «L’Osservatore Romano», 24 luglio 2025, p. 3 
MARCELLO FIGUEROA, Il grido umano, spirituale e universale. dell’ecumenismo della pace Sulla visita del cardinale Pizzaballa e del 
patriarca Teofilo a Gaza, in «L’Osservatore Romano», 24 luglio 2025, p. 5 
Udienza al Metropolita di Volokolamsk, in «L’Osservatore Romano», 26 luglio 2025, p. 2 
ALESSANDRO DE CAROLIS, Il dialogo interreligioso per una cultura della pace. Il cardinale Koovakad sul Memorandum d’intesa tra 
Santa Sede e Azerbaigian, in «L’Osservatore Romano», 28 luglio 2025, p. 3 
GIOVANNI ZAVATTA, Un mondo materiale che ha perso la visione sacra dell’uomo. Il patriarca Bartolomeo a «Religions for Peace», in 
«L’Osservatore Romano», 30 luglio 2025, p. 6 
Gianluca Giorgio, «Ogni anima il mio Oriente». La promozione dell’unità dei cristiani fra le missioni nel cuore di san Leopoldo da 
Castelnovo, in «L’Osservatore Romano», 30 luglio 2025, p. 8 
Dicastero delle Cause dei santi. Conferimento del titolo di Dottore della Chiesa a san John Henry Newman, in «L’Osservatore 
Romano», 31 luglio 2025, p. 2 
FORTUNATO MORRONE, Un raffinato intellettuale e teologo che ha testimoniato il Vangelo incarnandolo, in «L’Osservatore 
Romano», 31 luglio 2025, p. 2 
GUGLIELMO GALLONE, Il lungo cammino per la pace e il dialogo A Santa Maria in Trastevere la proclamazione del Manifesto dei 
Giovani Cristiani d’Europa, in «L’Osservatore Romano», 1° agosto 2025, p. 7 
 

 
 

Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia 
Meridionale – Sezione San Tommaso d’Aquino 

https://santommaso.pftim.it/ 
 

Biennio di Specializzazione 
Biennio di Teologia Dogmatica 

Area cristologica-dogmatica 
Area ecumenico-interreligiosa 

 
Informazioni e iscrizioni 

https://santommaso.pftim.it/biennio-di-
teologia-dogmatica/  

https://santommaso.pftim.it/


Veritas in caritate. Informazioni dall’Ecumenismo in Italia 18/7 (2025) 
 Fondata e diretta da Riccardo Burigana 

  

   
Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia 

via del Proconsolo 16 – 50122 Firenze 

29 

 

Documentazione Ecumenica 

 
 
LEONE XIV, Saluto ai membri di un pellegrinaggio ecumenico proveniente dagli Stati Uniti, Castel Gandolfo, 
17 luglio 2025 
Miei cari fratelli e sorelle, 

rivolgo un cordiale saluto a tutti voi, specialmente al Metropolita Elpidophoros e al Cardinale Tobin, che ringrazio 

per aver voluto organizzare questo incontro nell'ambito del vostro pellegrinaggio. Siete tutti benvenuti. Mi spiace di 

essere leggermente in ritardo. Stamattina ci sono stati diversi incontri in programma. Sono però molto felice di poter 

trascorrere con voi il presente momento in questo splendido luogo, Castel Gandolfo. 

Siete partiti dagli Stati Uniti che, come sapete, sono il mio Paese nativo, per questo viaggio, che vuol essere un ritorno 

alle radici, le fonti, i luoghi e le memorie degli Apostoli Pietro e Paolo a Roma, e dell'Apostolo Andrea a Costantinopoli. 

Questo è anche un modo per sperimentare in forma nuova e concreta la fede che nasce dall'ascoltare il Vangelo, 

sentire il Vangelo trasmessoci dagli Apostoli (cfr Rm 10,16). È significativo che il vostro pellegrinaggio si svolga 

quest'anno, nel quale celebriamo i millesettecento anni del Concilio di Nicea. Il Simbolo della fede adottato dai Padri 

riuniti rimane – insieme alle aggiunte apportate dal Concilio di Costantinopoli del 381 – patrimonio comune di tutti i 

cristiani, per molti dei quali il Credo è parte integrante delle celebrazioni liturgiche. Inoltre, per una provvidenziale 

coincidenza, quest'anno i due calendari in uso nelle nostre Chiese coincidono, così che abbiamo potuto cantare 

all'unisono l'Alleluia pasquale: "Cristo è risorto! È veramente risorto!". 

 Tali parole proclamano che le tenebre del peccato e della morte sono state vinte dall'Agnello immolato, Gesù 

Cristo nostro Signore. Questo ci ispira grande speranza, perché sappiamo che nessun grido delle vittime innocenti della 

violenza, nessun lamento delle madri in lutto per i loro figli rimarrà inascoltato. La nostra speranza è in Dio, e proprio 

perché attingiamo costantemente alla fonte inesauribile della sua grazia, siamo chiamati a esserne testimoni e 

portatori. La Chiesa cattolica sta celebrando il nostro Anno giubilare il cui motto, scelto dal mio predecessore Papa 

Francesco, è Peregrinantes in Spe, cioè pellegrini nella speranza. Eminenza, Metropolita Elpidophoros, il suo stesso nome 

ci dice che Lei è portatore di speranza! Spero che il vostro pellegrinaggio vi confermi tutti nella speranza che nasce 

dalla fede nel Signore risorto! 

Qui a Roma, avete trascorso del tempo in preghiera sulle tombe di Pietro e Paolo. Mentre ora visitate la Sede di 

Costantinopoli, vi chiederei di portare il mio saluto e il mio abbraccio, un abbraccio di pace, al mio venerato fratello il 

Patriarca Bartolomeo, che tanto cortesemente ha partecipato alla Santa Messa di inizio del mio Pontificato. Spero di 

potervi incontrare di nuovo, tra qualche mese, per prendere parte alla Commemorazione ecumenica dell'anniversario 

del Concilio di Nicea. 

 Il vostro pellegrinaggio è uno dei frutti abbondanti del movimento ecumenico volto a ristabilire la piena unità 

tra tutti i discepoli di Cristo, secondo la preghiera del Signore nell’Ultima Cena, quando Gesù disse: «perché tutti siano 

una sola cosa» (Gv 17,21). A volte diamo per scontati questi segni di condivisione e di comunione che, pur non 

significando ancora la piena unità, manifestano già il progresso teologico e il dialogo nella carità che hanno 

caratterizzato gli ultimi decenni. Il 7 dicembre 1965, alla vigilia della conclusione del Concilio Vaticano II, il mio 

predecessore San Paolo VI e il Patriarca Atenagora firmarono una Dichiarazione Congiunta, cancellando dalla memoria 

e dal vissuto della Chiesa le sentenze di scomunica seguite agli eventi del 1054. Prima di allora, un pellegrinaggio come 

il vostro probabilmente non sarebbe stato nemmeno possibile. L’opera dello Spirito Santo ha creato nei cuori la 

disponibilità a compiere quei passi, come presagio profetico di piena e visibile unità. Anche noi, da parte nostra, 

dobbiamo continuare a implorare dal Paraclito, dal Consolatore, la grazia di percorrere la via dell'unità e della carità 

fraterna. 

L’unità tra i credenti in Cristo è uno dei segni del dono divino della consolazione; la Scrittura promette che «a 

Gerusalemme sarete consolati» (Is 66,13). Roma, Costantinopoli e tutte le altre Sedi non sono chiamate a contendersi 

il primato, per non rischiare di ritrovarci come i discepoli che lungo il cammino, proprio mentre Gesù annunciava la 

sua passione imminente, discutevano su chi di loro fosse il più grande (cfr Mc 9,33-37). 

Nella Bolla di indizione dell'Anno giubilare, Papa Francesco ha osservato che «questo Anno Santo orienterà il 

cammino verso un’altra ricorrenza fondamentale per tutti i cristiani: nel 2033, infatti, si celebreranno i duemila anni 

della Redenzione compiuta attraverso la passione, morte e risurrezione del Signore Gesù» (Spes non confundit, 6). 

Spiritualmente, tutti noi abbiamo bisogno di tornare a Gerusalemme, la Città della Pace, dove Pietro, Andrea e tutti gli 

Apostoli, dopo i giorni della passione e risurrezione del Signore, ricevettero lo Spirito Santo a Pentecoste, e da lì resero 

testimonianza a Cristo fino ai confini della terra. 

Possa il ritorno alle radici della nostra fede far sperimentare a tutti noi il dono della consolazione di Dio e ci renda 

capaci, come il buon Samaritano, di versare sull’umanità di oggi l’olio della consolazione e il vino della gioia. Grazie. 

 

https://www.iubilaeum2025.va/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/homilies/2025/documents/20250518-inizio-pontificato.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/20240509_spes-non-confundit_bolla-giubileo2025.html
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LEONE XIV, Messaggio per l’Assemblea dell’Arcieparchia Metropolitana Bizantina Cattolica di Pittsburgh 

(16-20 luglio 2025), Castel Gandolfo, 12 luglio 2025 

Rivolgo cordiali saluti a tutti voi riuniti per la Terza Assemblea della Chiesa bizantina cattolica di Pittsburgh, 

convocata dall’arcivescovo metropolita William Skurla e dal Consiglio de Gerarchi, che si tiene nella chiesa di Santa 

Maria a Whiting, Indiana. 

La vostra assemblea, che si svolge con il tema “Venire, adoriamo e inchiniamoci davanti a Cristo”, offre una 

preziosa opportunità per crescere nell’unità e per riaffermare il vostro impegno con il Signore. Attraverso le 

celebrazioni liturgiche, la riflessione orante e il dialogo fraterno, rinnoverete sicuramente la vostra fedele testimonianza 

a Cristo e approfondirete il vostro annuncio del Vangelo nella ricca tradizione delle Chiese cattoliche bizantine. 

La partecipazione di clero, religiosi e laici, insieme ai rappresentanti dell’Esarcato di Toronto e del Dicastero per le 

Chiese Orientali, offre un segno visibile di comunione nella Chiesa.  

Ringrazio per la testimonianza dei vostri antenati, che hanno fondato vivaci comunità bizantine in Nord America 

tra diverse sfide e incertezze. Il loro lascito continua nel vostro coraggioso abbraccio al rinnovamento pastorale, che è 

radicato nella fedeltà alla vostra eredità. 

Vi assicuro della mia vicinanza spirituale e affido il vostro incontro all’intercessione di Maria Madre della Chiesa. 

A tutti i partecipanti all’Assemblea imparto di cuore la mia Benedizione Apostolica, che estendo a tutti nell’Arcieparchia 

come pegno di saggezza, gioia e pace nel Signore. 

 

LEONE XIV, Messaggio ai partecipanti all’Assemblea Nazionale di Pax Christi USA (Detroit, 25-27 luglio 

2025), Castel Gandolfo, 20 luglio 2025 

Rivolgo i miei cordiali saluti e i miei migliori auguri ai partecipanti all’Assemblea nazionale semestrale di Pax Christi 

Usa, che si tiene a Detroit, nel Michigan, in questo mese di luglio. 

In mezzo alle tante sfide che il nostro mondo si trova ad affrontare in questo momento, tra le quali i conflitti armati 

diffusi, le divisioni tra i popoli e le sfide legate alla migrazione forzata, gli sforzi per promuovere la nonviolenza sono 

più che mai necessari. Ci fa bene ricordare che, dopo la violenza della Crocifissione, le prime parole di Cristo risorto 

agli apostoli furono parole di pace, «una pace disarmata e una pace disarmante, umile e perseverante» (Prima benedizione 

“Urbi et Orbi”, 8 maggio 2025). 

Gesù continua a inviare i suoi seguaci nel mondo affinché diventino creatori di pace nella loro vita quotidiana. 

Nelle parrocchie, nei quartieri, e soprattutto nelle periferie, è tanto più importante che una Chiesa capace di 

riconciliazione sia presente e visibile (cfr. Discorso alla Conferenza episcopale italiana, 17 giugno 2025). 

Prego in modo particolare affinché il vostro incontro ispiri tutti in Pax Christi USA a lavorare per trasformare le 

proprie comunità locali in «“case di pace”, dove si impara a disinnescare l’ostilità attraverso il dialogo, dove si pratica 

la giustizia e si custodisce il perdono» (Ibidem). In tal modo, aiuterete molte più persone ad accogliere l’invito di san 

Paolo a vivere in pace con i propri fratelli e sorelle (cfr. Rm 12, 18). Con questi sentimenti, affido l’Assemblea 

all’intercessione di Maria, Madre della Chiesa, e imparto volentieri la mia Benedizione Apostolica come pegno di 

abbondanti grazie celesti. 

 

LEONE XIV, Discorso ai parlamentari in occasione del Giubileo dei governanti, Città del Vaticano, 21 giugno 

2025 

Signora Presidente del Consiglio e Signor Presidente della Camera dei Deputati della Repubblica Italiana, 

Signora Presidente e Signor Segretario Generale dell’Unione Interparlamentare, 

Rappresentanti delle Istituzioni Accademiche e Leader Religiosi, 

con piacere vi accolgo in occasione dell’Incontro dell’Unione Interparlamentare Internazionale, nel Giubileo dei 

Governanti e Amministratori. Saluto i Membri delle Delegazioni di ben sessantotto Paesi. Tra loro, un ricordo 

particolare va ai Presidenti delle rispettive Istituzioni parlamentari. 

L’azione politica è stata definita da Pio XI, con ragione, «la forma più alta di carità» (Pio XI, Discorso alla Federazione 

Universitaria Cattolica Italiana, 18 dicembre 1927). E in effetti, se si considera il servizio che svolge a favore della società 

e del bene comune, essa appare realmente come un’opera di quell’amore cristiano che non è mai una teoria, ma sempre 

segno e testimonianza concreta dell’agire di Dio in favore dell’uomo (cfr Francesco, Lett. enc. Fratelli tutti, 176-192). 

Vorrei perciò, in proposito, condividere con voi questa mattina tre considerazioni che ritengo importanti 

nell’attuale contesto culturale. 

La prima riguarda il compito, a voi affidato, di promuovere e tutelare, al di là di qualsiasi interesse particolare, il 

bene della comunità, il bene comune, specialmente in difesa dei più deboli ed emarginati. Ad esempio, si tratta di adoperarsi 

affinché sia superata l’inaccettabile sproporzione tra una ricchezza posseduta da pochi e una povertà estesa oltremisura 

(cfr Leone XIII, Lett. enc. Rerum novarum, 15 maggio 1891, 1). Quanti vivono in condizioni estreme gridano per far 

udire la loro voce e spesso non trovano orecchie disposte ad ascoltarli. Tale squilibrio genera situazioni di permanente 

ingiustizia, che facilmente sfociano nella violenza e, presto o tardi, nel dramma della guerra. Una buona azione politica, 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/urbi/documents/20250508-prima-benedizione-urbietorbi.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/urbi/documents/20250508-prima-benedizione-urbietorbi.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/speeches/2025/june/documents/20250617-cei.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/speeches/2025/june/documents/20250617-cei.html
https://www.vatican.va/content/pius-xi/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html#176
https://www.vatican.va/content/leo-xiii/it/encyclicals/documents/hf_l-xiii_enc_15051891_rerum-novarum.html
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invece, favorendo l’equa distribuzione delle risorse, può offrire un efficace servizio all’armonia e alla pace sia a livello 

sociale, sia in ambito internazionale. 

La seconda riflessione riguarda la libertà religiosa e il dialogo interreligioso. Anche in questo campo, oggi sempre più di 

attualità, l’azione politica può fare tanto, promuovendo le condizioni affinché vi sia effettiva libertà religiosa e possa 

svilupparsi un rispettoso e costruttivo incontro tra le diverse comunità religiose. Credere in Dio, con i valori positivi 

che ne derivano, è nella vita dei singoli e delle comunità una fonte immensa di bene e di verità. Sant’Agostino, in 

proposito, parlava di un passaggio dell’uomo dall'amor sui – l’amore egoistico per sé stesso, chiuso e distruttivo – all’amor 

Dei – l’amore gratuito, che ha la sua radice in Dio e che porta al dono di sé –, come elemento fondamentale nella 

costruzione della civitas Dei, cioè di una società in cui la legge fondamentale è la carità (cfr De civitate Dei, XIV, 28). 

Per avere allora un punto di riferimento unitario nell’azione politica, piuttosto che escludere a priori, nei processi 

decisionali, la considerazione del trascendente, gioverà cercare, in esso, ciò che accomuna tutti. A tale scopo, un 

riferimento imprescindibile è quello alla legge naturale, non scritta da mani d’uomo, ma riconosciuta come valida 

universalmente e in ogni tempo, che trova nella stessa natura la sua forma più plausibile e convincente. Di essa già 

nell’antichità si faceva autorevole interprete Cicerone, il quale nel De re publica scriveva: «La legge naturale è la diritta 

ragione, conforme a natura, universale, costante ed eterna, la quale con i suoi ordini invita al dovere, con i suoi divieti 

distoglie dal male […]. A questa legge non è lecito fare alcuna modifica né sottrarre qualche parte, né è possibile abolirla 

del tutto; né per mezzo del Senato o del popolo possiamo affrancarci da essa né occorre cercarne il chiosatore o 

l’interprete. E non vi sarà una legge a Roma, una ad Atene, una ora, una in seguito; ma una sola legge eterna e 

immutabile governerà tutti i popoli in tutti i tempi» (Cicerone, De re publica, III, 22). 

La legge naturale, universalmente valida al di là e al di sopra di altre convinzioni di carattere più opinabile, costituisce 

la bussola con cui orientarsi nel legiferare e nell’agire, in particolare su delicate questioni etiche che oggi si pongono in 

maniera molto più cogente che in passato, toccando la sfera dell’intimità personale. 

La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, approvata e proclamata dalle Nazioni Unite il 10 dicembre del 1948, 

appartiene ormai al patrimonio culturale dell’umanità. Quel testo, sempre attuale, può contribuire non poco a mettere 

la persona umana, nella sua inviolabile integralità, a fondamento della ricerca della verità, per restituire dignità a chi 

non si sente rispettato nel proprio intimo e nelle esigenze della propria coscienza. 

E veniamo alla terza considerazione. Il grado di civiltà raggiunto nel nostro mondo, e gli obiettivi a cui siete chiamati 

a dare riscontro, trovano oggi una grande sfida nell’intelligenza artificiale. Si tratta di uno sviluppo che certamente sarà di 

valido aiuto alla società, nella misura in cui, però, il suo utilizzo non porti a intaccare l’identità e la dignità della persona 

umana e le sue libertà fondamentali. In particolare, non bisogna dimenticare che l’intelligenza artificiale ha la sua 

funzione nell’essere uno strumento per il bene dell’essere umano, non per sminuirlo né per definirne la sconfitta. Quella 

che si delinea, dunque, è una sfida notevole, che richiede molta attenzione e uno sguardo lungimirante verso il futuro, 

per progettare, pur nel contesto di scenari nuovi, stili di vita sani, giusti e sicuri, soprattutto a beneficio delle giovani 

generazioni. 

La vita personale vale molto più di un algoritmo e le relazioni sociali necessitano di spazi umani ben superiori agli 

schemi limitati che qualsiasi macchina senz’anima possa preconfezionare. Non dimentichiamo che, pur essendo in 

grado di immagazzinare milioni di dati e di offrire in pochi secondi risposte a tanti quesiti, l’intelligenza artificiale 

rimane dotata di una “memoria” statica, per nulla paragonabile a quella dell’uomo e della donna, che è invece creativa, 

dinamica, generativa, capace di unire passato, presente e futuro in una viva e feconda ricerca di senso, con tutte le 

implicazioni etiche ed esistenziali che ne derivano (cfr Francesco, Discorso alla Sessione del G7 sull’Intelligenza artificiale, 14 

giugno 2024). 

La politica non può ignorare una provocazione di questa portata. Al contrario ne è chiamata in causa, per rispondere 

a tanti cittadini che giustamente guardano, al tempo stesso, con fiducia e preoccupazione alle sfide di questa nuova 

cultura digitale. 

San Giovanni Paolo II, in occasione del Giubileo del 2000, ha additato ai politici, come testimone a cui guardare e 

intercessore sotto la cui protezione porre il loro impegno, San Tommaso Moro. In effetti, Sir Thomas More fu uomo 

fedele alle sue responsabilità civili, perfetto servitore dello Stato proprio in forza della sua fede, che lo portò a 

interpretare la politica non come professione, ma come missione per la crescita della verità e del bene. Egli «pose la 

propria attività pubblica al servizio della persona, specialmente se debole o povera; gestì le controversie sociali con 

squisito senso d’equità; tutelò la famiglia e la difese con strenuo impegno; promosse l’educazione integrale della 

gioventù» (Lett. Ap. M.P. E Sancti Thomae Mori, 31 ottobre 2000, 4). Il coraggio con cui non esitò a sacrificare la sua 

stessa vita pur di non tradire la verità, lo rende ancora oggi, per noi, un martire della libertà e del primato della coscienza. 

Possa il suo esempio essere anche per ciascuno di voi fonte di ispirazione e di progettualità. 

Illustri Signore e Signori, vi ringrazio per questa visita. Formulo i migliori auguri per il vostro impegno e invoco su di 

voi e sui vostri cari le celesti benedizioni. 

Ringrazio tutti voi. Dio benedica voi e il vostro lavoro. Grazie. 

 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2024/june/documents/20240614-g7-intelligenza-artificiale.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
https://www.vatican.va/jubilee_2000/index_it.htm
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/motu_proprio/documents/hf_jp-ii_motu-proprio_20001031_thomas-more.html


Veritas in caritate. Informazioni dall’Ecumenismo in Italia 18/7 (2025) 
 Fondata e diretta da Riccardo Burigana 

  

   
Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia 

via del Proconsolo 16 – 50122 Firenze 

32 

LEONE XIV, Omelia, Roma, Tor Vergata, 3 agosto 2025 

Carissimi giovani, 

dopo la Veglia vissuta assieme ieri sera, ci ritroviamo oggi per celebrare l'Eucaristia, Sacramento del dono totale di 

Sé che il Signore ha fatto per noi. Possiamo immaginare di ripercorrere, in questa esperienza, il cammino compiuto la 

sera di Pasqua dai discepoli di Emmaus (cfr Lc 24,13-35): prima si allontanavano da Gerusalemme intimoriti e delusi; 

andavano via convinti che, dopo la morte di Gesù, non ci fosse più niente da aspettarsi, niente in cui sperare. E invece 

hanno incontrato proprio Lui, lo hanno accolto come compagno di viaggio, lo hanno ascoltato mentre spiegava loro 

le Scritture, e infine lo hanno riconosciuto allo spezzare del pane. I loro occhi allora si sono aperti e l'annuncio gioioso 

della Pasqua ha trovato posto nel loro cuore. 

La liturgia odierna non ci parla direttamente di questo episodio, ma ci aiuta a riflettere su ciò che in esso si narra: 

l'incontro con Cristo Risorto che cambia la nostra esistenza, che illumina i nostri affetti, desideri, pensieri. 

La prima Lettura, tratta dal Libro del Qoelet, ci invita a prendere contatto, come i due discepoli di cui abbiamo 

parlato, con l'esperienza del nostro limite, della finitezza delle cose che passano (cfr Qo 1,2;2,21-23); e il Salmo 

responsoriale, che le fa eco, ci propone l'immagine dell'«erba che germoglia; al mattino fiorisce e germoglia, alla sera è 

falciata e secca» (Sal 90,5-6). Sono due richiami forti, forse un po' scioccanti, che però non devono spaventarci, quasi 

fossero argomenti "tabù", da evitare. La fragilità di cui ci parlano, infatti, è parte della meraviglia che siamo. Pensiamo 

al simbolo dell'erba: non è bellissimo un prato in fiore? Certo, è delicato, fatto di steli esili, vulnerabili, soggetti a 

seccarsi, piegarsi, spezzarsi, e però al tempo stesso subito rimpiazzati da altri che spuntano dopo di loro, e di cui 

generosamente i primi si fanno nutrimento e concime, con il loro consumarsi sul terreno. È così che vive il campo, 

rinnovandosi continuamente, e anche durante i mesi gelidi dell'inverno, quando tutto sembra tacere, la sua energia 

freme sotto terra e si prepara ad esplodere, a primavera, in mille colori. 

Noi pure, cari amici, siamo fatti così: siamo fatti per questo. Non per una vita dove tutto è scontato e fermo, ma 

per un'esistenza che si rigenera costantemente nel dono, nell'amore. E così aspiriamo continuamente a un "di più" che 

nessuna realtà creata ci può dare; sentiamo una sete grande e bruciante a tal punto, che nessuna bevanda di questo 

mondo la può estinguere. Di fronte ad essa, non inganniamo il nostro cuore, cercando di spegnerla con surrogati 

inefficaci! Ascoltiamola, piuttosto! Facciamone uno sgabello su cui salire per affacciarci, come bambini, in punta di 

piedi, alla finestra dell'incontro con Dio. Ci troveremo di fronte a Lui, che ci aspetta, anzi che bussa gentilmente al 

vetro della nostra anima (cfr Ap 3,20). Ed è bello, anche a vent’anni, spalancargli il cuore, permettergli di entrare, per 

poi avventurarci con Lui verso gli spazi eterni dell'infinito. 

Sant'Agostino, parlando della sua intensa ricerca di Dio, si chiedeva: «Qual è allora l'oggetto della nostra speranza 

[…]? È la terra? No. Qualcosa che deriva dalla terra, come l'oro, l'argento, l'albero, la messe, l'acqua […]? Queste cose 

piacciono, sono belle queste cose, sono buone queste cose» (Sermo 313/F, 3). E concludeva: «Ricerca chi le ha fatte, 

egli è la tua speranza» (ibid.). Pensando, poi, al cammino che aveva percorso, pregava dicendo: «Tu [Signore] eri dentro 

di me e io fuori. Lì ti cercavo […]. Mi chiamasti, e il tuo grido sfondò la mia sordità; balenasti, e il tuo splendore dissipò 

la mia cecità; diffondesti la tua fragranza, e respirai e anelo verso di te, gustai (cfr Sal 33,9; 1Pt 2,3) e ho fame e sete 

(cfr Mt 5,6; 1Cor 4,11); mi toccasti, e arsi di desiderio della tua pace» (Confessiones, 10, 27). 

Hermanas y hermanos, son palabras muy hermosas, que nos recuerdan lo que decía el Papa Francisco en Lisboa, 

durante la Jornada Mundial de la Juventud, a otros jóvenes como ustedes: «Cada uno está llamado a confrontarse con 

grandes preguntas que no tienen […] una respuesta simplista o inmediata, sino que invitan a emprender un viaje, a 

superarse a sí mismos, a ir más allá […], a un despegue sin el cual no hay vuelo. No nos alarmemos, entonces, si nos 

encontramos interiormente sedientos, inquietos, incompletos, deseosos de sentido y de futuro […]. ¡No estamos 

enfermos, estamos vivos!» (Discurso en el encuentro con los jóvenes universitarios, 3 agosto 2023). 

There is a burning question in our hearts, a need for truth that we cannot ignore, which leads us to ask ourselves: 

what is true happiness?  What is the true meaning of life?  What can free us from being trapped in meaninglessness, 

boredom and mediocrity? 

In recent days, you have had many beautiful experiences.  You have met other young people from different parts 

of the world and from diverse cultures.  You have exchanged knowledge, shared expectations and entered into dialogue 

with the city through art, music, technology and sport.  At the Circus Maximus, you also approached the Sacrament of 

Penance and received God’s forgiveness, asking for his help to live a good life. 

In tutto questo potete cogliere una risposta importante: la pienezza della nostra esistenza non dipende da ciò che 

accumuliamo né, come abbiamo sentito nel Vangelo, da ciò che possediamo (cfr Lc 12,13-21). È legata piuttosto a ciò 

che con gioia sappiamo accogliere e condividere (cfr Mt 10,8-10; Gv 6,1-13). Comprare, ammassare, consumare, non 

basta. Abbiamo bisogno di alzare gli occhi, di guardare in alto, alle «cose di lassù» (Col 3,2), per renderci conto che tutto 

ha senso, tra le realtà del mondo, solo nella misura in cui serve a unirci a Dio e ai fratelli nella carità, facendo crescere 

in noi «sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità» (Col 3,12), di perdono (cfr ivi, 

v. 13), di pace (cfr Gv 14,27), come quelli di Cristo (cfr Fil 2,5). E in questo orizzonte comprenderemo sempre meglio 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2025/8/2/veglia-tor-vergata.html
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cosa significhi che «la speranza […] non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo 

dello Spirito Santo che ci è stato dato» (cfr Rm 5,5). 

Carissimi giovani, la nostra speranza è Gesù. È Lui, come diceva San Giovanni Paolo II, «che suscita in voi il 

desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande […], per migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e 

fraterna» (XV Giornata Mondiale della Gioventù, Veglia Di Preghiera, 19 agosto 2000). Teniamoci uniti a Lui, rimaniamo 

nella sua amicizia, sempre, coltivandola con la preghiera, l’adorazione, la Comunione eucaristica, la Confessione 

frequente, la carità generosa, come ci hanno insegnato i beati Piergiorgio Frassati e Carlo Acutis, che presto saranno 

proclamati Santi. Aspirate a cose grandi, alla santità, ovunque siate. Non accontentatevi di meno. Allora vedrete 

crescere ogni giorno, in voi e attorno a voi, la luce del Vangelo. 

Vi affido a Maria, la Vergine della speranza. Con il suo aiuto, tornando nei prossimi giorni ai vostri Paesi, in tutte 

le parti del mondo, continuate a camminare con gioia sulle orme del Salvatore, e contagiate chiunque incontrate col 

vostro entusiasmo e con la testimonianza della vostra fede! Buon cammino! 

 

DONATO OLIVERIO, Lettera di invito alla XXXVIII Assemblea Annuale Diocesana – Corso di Aggiornamento 

Teologico, Lungro, 29 giugno 2025 

Carissimi, 

come ogni anno si avvicina la XXXVIII Assemblea Annuale Diocesana – Corso di Aggiornamento Teologico, un 

momento che la diocesi vive per essere sempre più «Chiesa che incarna il Vangelo ed è segno del Regno di Dio»; e per 

poter essere così, lo scorso 17 giugno 2025, Papa Leone XIV, rivolgendosi ai Vescovi della Conferenza Episcopale 

Italiana, ha dato alcune coordinate principali: «Annuncio del Vangelo, pace, dignità umana, dialogo». 

Il Papa, in quell’occasione, ha esortato la Chiesa che è in Italia a procedere nell’unità, guardare al domani con 

serenità, senza timore di scelte coraggiose e avendo cura dei fedeli laici, i quali, «nutriti dalla Parola di Dio e formati 

nella dottrina sociale della Chiesa, siano protagonisti dell’evangelizzazione nei luoghi di lavoro, nelle scuole, negli 

ospedali, negli ambienti sociali e culturali, nell’economia, nella politica». 

Essere protagonisti dell’evangelizzazione vuol dire che ciascun battezzato, uomo o donna di buona volontà, ha una 

missione specifica che deriva dal proprio essere cristiano, ossia annunciare Cristo, mettere Cristo al centro della propria 

vita. Lo stesso Papa Leone ha precisato come il «porre Gesù Cristo al centro» voglia dire «aiutare le persone a vivere 

una relazione personale con Lui, per scoprire la gioia del Vangelo». Ne deriva che ciascun fedele dell’Eparchia ha un 

mandato divino, ossia domandarsi ogni giorno: “In che misura aiuto le persone a vivere una relazione personale con 

Gesù Cristo, Signore e Salvatore?”. 

Questo impegno è ciò che Leone XIV ha descritto, riprendendo e approfondendo quanto detto dai suoi 

predecessori, come il «portare Cristo “nelle vene” dell’umanità (cfr Cost. ap. Humanae salutis, 3), rinnovando e 

condividendo la missione apostolica: “Ciò che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi” (1Gv 1,3)». 

In virtù di quanto detto fino ad ora, il titolo dell’Assemblea di quest’anno, è tratto dalla Prima Lettera di Giovanni: 

«Ciò che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi» (1Gv 1,3). Portare Cristo “nelle vene” dell’umanità: 

protagonisti dell’Evangelizzazione. 

Confidando nella partecipazione attiva di tutto il Popolo di Dio che Benedetto XV volle raccogliere nell’Eparchia 

di Lungro, affidandogli il compito di continuare a essere luce di Oriente in Occidente, sicuro della preparazione al 

momento Assembleare affidato a ciascun Parroco e presbitero, vi invito, nella gioiosa consapevolezza di incontrarvi il 

prossimo 30 agosto p.v. nella Cattedrale di Lungro. 

Salutandovi e benedicendo ciascuno di voi, concludo con le parole di Papa Leone: «Carissimi, camminiamo insieme, 

con la gioia nel cuore e il canto sulle labbra. Dio è più grande delle nostre mediocrità: lasciamoci attirare da Lui! 

Confidiamo nella sua provvidenza». 

 

 

card. MATTEO ZUPPI, arcivescovo di Bologna, e DANIELE DE PAZ, Presidente della Comunità Ebraica di 

Bologna, Sulla guerra a Gaza e sulla responsabilità comune per la pace, Bologna, 26 luglio 2025 

Noi, rappresentanti delle comunità cristiana ed ebraica a Bologna, figli dell’Unico Dio pacifico e misericordioso, 

riconoscendoci Fratelli tutti, uniamo la nostra voce consapevoli della gravità dell’ora presente e della responsabilità 

morale che ci unisce come credenti e come cittadini. 

Di fronte alla devastazione della guerra nella Striscia di Gaza diciamo con una sola voce: fermi tutti. Tacciano le 

armi, le operazioni militari in Gaza e il lancio di missili verso Israele. Siano liberati gli ostaggi e restituiti i corpi. Si 

sfamino gli affamati e siano garantite cure ai feriti. Si permettano corridoi umanitari. Si cessi l’occupazione di terre 

destinate ad altri. Si torni alla via del dialogo, unica alternativa alla distruzione. Si condanni la violenza. 

Ci uniamo al grido dell’umanità ferita che non vuole e non può abituarsi all’orrore della violenza: basta guerra. È 

il grido dei palestinesi e degli israeliani e di quanti continuano a credere nella pace, coscienti che questa può arrivare 

solo nell’incontro e nella fiducia, che il diritto può garantire nonostante tutto. Come ricorda il Salmo: «Cercate la pace 

https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/speeches/2000/jul-sep/documents/hf_jp-ii_spe_20000819_gmg-veglia.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2025/9/7/canonizzazioni.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2025/9/7/canonizzazioni.html
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e perseguitela» (Sal 34,15). E come insegna la sapienza antica: «Chi salva una vita, salva il mondo intero». Ma è 

tragicamente vero il contrario: chi uccide un uomo uccide il mondo intero. 

Condanniamo ogni atto terroristico che colpisce civili inermi. Nessuna causa può giustificare il massacro di 

innocenti. Troppi bambini sono morti. Nessuna sicurezza sarà mai costruita sull’odio. La giustizia per il popolo 

palestinese, come la sicurezza per il popolo israeliano, passano solo per il riconoscimento reciproco, il rispetto dei 

diritti fondamentali e la volontà di parlarsi. 

Rigettiamo ogni forma di antisemitismo, islamofobia o cristianofobia che strumentalizza il dolore e semina solo 

ulteriore odio. Chiediamo alle istituzioni italiane e internazionali coraggio e lucidità perché aprano spazi di incontro e 

aiutino in tutti i modi vie coraggiose di pace. Il dolore unisca, non divida. Il dolore non provochi altro dolore. Dialogo 

non è debolezza, ma forza. La pace è sempre possibile. E comincia da qui, da noi. Fermi tutti! 

 

COMUNITÀ DEL DIACONATO IN ITALIA, Fermiamo lo sterminio di Gaza, Roma, 29 luglio 2025 

La Comunità del diaconato in Italia si unisce all’appello di tante altre Organizzazioni: cessate il fuoco e fermate 

l’assedio di Gaza.  

L’articolo 11 della nostra Costituzione recita:  «L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli 

e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità 

necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte 

a tale scopo»  

L’assedio imposto dal governo israeliano sta affamando la popolazione di Gaza. I palestinesi sono intrappolati in 

un ciclo di speranza e delusione, in attesa di aiuti e cessate il fuoco che non arrivano. Non si tratta solo di sofferenza 

fisica, ma anche psicologica. “I bambini dicono ai genitori che vogliono andare in paradiso, perché lì almeno c’è da 

mangiare”. È la frase riportata da un’operatrice umanitaria che fornisce supporto psicosociale: l’impatto sui bambini di 

Gaza è devastante. Non c’è una guerra ma uno sterminio. Con le scorte ormai completamente esaurite, le 

organizzazioni umanitarie assistono impotenti al deterioramento fisico dei bambini. Bisogna agire ora, prima che non 

ci sia più nessuno da salvare. I medici segnalano tassi record di malnutrizione acuta, soprattutto tra bambini e anziani. 

Si diffondono malattie, i mercati sono vuoti, i rifiuti si accumulano e le persone crollano per strada per fame e 

disidratazione. Le stragi nei punti di distribuzione alimentare sono ormai quasi quotidiane.  

I governi, ma anche le comunità ecclesiali, devono smettere di attendere il permesso per fare qualcosa. È il 

momento di agire: La Comunità Europea, i governi e tutte le forze che possono farlo DEVONO INTERVENIRE e 

insieme fermare l'assedio di Gaza!  

Nell’Enciclica Pacem in terris (11 aprile 1963) di Giovanni XXIII è scritto: Ogni essere umano è persona, soggetto di 

diritti e di doveri. Ha diritto all’esistenza, all’integrità fisica, ai mezzi indispensabili per un tenore di vita dignitoso; diritti riguardanti i 

valori morali e culturali; diritto di onorare Dio secondo il dettame della retta coscienza; diritto alla libertà nella scelta dello stato di vita; 

diritti attinenti il mondo economico; diritti di riunione e di associazione, di emigrazione e immigrazione; diritti a contenuto politico”.  

La Pacem in terris (che è necessario riprendere in mano) è uno dei documenti in cui la Chiesa coglie le preoccupazioni 

di tutta l’umanità, in questo caso quella essenziale per la pace. La Chiesa diventa quella «esperta in umanità» di cui 

parlerà Paolo VI; si pone quale difensore di ogni uomo nelle grandi battaglie per la promozione della pace e dei diritti 

umani, senza paure né ritrosie.  

L’uso della fame come arma di guerra costituisce un crimine di guerra. Ogni giorno senza un flusso costante di aiuti 

significa nuove morti evitabili. All’interno e ai confini di Gaza, tonnellate di aiuti – cibo, acqua, medicinali, tende e 

carburante – restano bloccate nei magazzini, mentre le organizzazioni umanitarie non riescono a distribuirle. Le 

restrizioni, i ritardi e la frammentazione imposti dal governo israeliano nell’ambito dell’assedio totale hanno generato 

caos, fame e morte. Le organizzazioni hanno capacità e risorse per rispondere su larga scala, ma senza accesso non 

possono raggiungere nemmeno i propri team, ormai esausti e affamati. C’è una responsabilità morale degli Stati e di 

ognuno di noi.  

Facciamo eco al Segretario di Stato, card. Pietro Parolin, per affermare che è ora di riconoscere lo Stato di Palestina, 

riconosciuto già tempo dal Vaticano: questa è “la soluzione, cioè il riconoscimento di due Stati che vivono vicini uno 

all'altro ma anche in autonomia e sicurezza”.  

Ci rivolgiamo, pertanto, a tutti i diaconi e le loro spose perché si uniscano al nostro appello. Dobbiamo sentire nel 

nostro ministero la fierezza di servire con generosa dedizione la causa della pace, andando incontro ai fratelli, 

specialmente a coloro che, oltre a patire povertà e privazioni, sono anche privi di tale prezioso bene. Non c’è pace senza 

la cultura della cura – scrive papa Francesco in un messaggio per la Pace - quale impegno comune, solidale e partecipativo per 

proteggere e promuovere la dignità e il bene di tutti, quale disposizione  ad interessarsi, a prestare attenzione, alla compassione, alla 

riconciliazione e alla guarigione, al rispetto mutuo e all’accoglienza reciproca, costituisce una via privilegiata per la costruzione della pace. 

«In molte parti del mondo occorrono percorsi di pace che conducano a rimarginare le ferite, c’è bisogno di artigiani di pace disposti ad avviare 

processi di guarigione e di rinnovato incontro con ingegno e audacia».  
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I diaconi, come artigiani di pace, hanno il compito gravissimo e non deponibile di illuminare con la loro vita, la loro 

riflessione e le loro parole questo segno di speranza per l’umanità intera. Ne consegue, per loro in particolare, la 

chiamata ad esprimere la figura di Cristo Servo secondo la ricchezza e la specificità della grazia che hanno ricevuto; di 

più, di quella grazia essi devono essere “l’icona luminosa”, costantemente richiamandola nell’incrocio di tutte le vocazioni 

cristiane in ogni loro situazione e condizione di vita. La “diaconia della pace” che essi devono incarnare nel loro servizio 

per la Chiesa e per il mondo si caratterizza ed esprime come diaconia della fede, diaconia della speranza, diaconia della 

carità.  

 

COMITATO ESECUTIVO SEGRETARIATO ATTIVITÀ ECUMENICHE (ERICA SFREDDA, PRESIDENTE, FRANCESCA 

DEL CORSO, LIVIA GAVARINI, SIMONE MORANDINI, DONATELLA SAROGLIA), Dichiarazione, Milano 18 luglio 

2025 

Viviamo un tempo di pesante violenza diffusa: sempre più numerosi sono i soggetti della politica internazionale 

che assumono linguaggi e comportamenti aggressivi e nazionalistici, destabilizzando le forme della convivenza, 

violando i diritti di uomini e donne - e le loro stesse vite - e contribuendo al degrado ambientale. Ciò si manifesta in 

particolare nella guerra, che un lungo percorso di consapevolezza ha portato le chiese e i-le cristiane a rifiutare come 

mezzo  di risoluzione dei conflitti: essa non è una condizione umana “naturale”, né parte della volontà di Dio per 

l’umanità. 

Eppure, in molti contesti i frutti di morte e distruzione di tali pratiche colpiscono pesantemente questa e le future 

generazioni: è proprio dalla voce delle vittime che il Comitato Esecutivo del SAE (Segretariato Attività Ecumeniche - 

APS) si sente chiamato a intervenire. 

Un luogo in cui tale realtà si manifesta con particolare drammaticità è Israele/Palestina. Avvertiamo il dolore 

profondo per una macchina da guerra che a Gaza e nella strage del 7 ottobre ha provocato la morte di decine di migliaia 

di bambini, sia ebrei che palestinesi. La ferocia delle stragi ha esasperato logiche di disumanizzazione dell’altro. 

La guerra condotta a Gaza dal governo Netanyahu viola ogni principio umanitario, specie nei confronti dei civili. In 

nessun modo essa può essere vista come legittima difesa nei confronti del disumano pogrom del 7 ottobre 2023, né la 

giustifica il persistente rifiuto del rilascio degli ostaggi. La realtà di Hamas, d’altra parte, si rivela come un regime 

dispotico, che rifiuta la stessa esistenza di Israele, che promuove la violenza e opprime lo stesso popolo palestinese. 

Tale situazione favorisce poi una rinnovata diffusione anche in Occidente di forme aggressive e violente di islamofobia 

e la ripresa degli stereotipi secolari del pregiudizio antiebraico. 

Esprimiamo la nostra ferma condanna per tutti i comportamenti violenti, chiedendo la sospensione immediata 

delle ostilità e l’avvio di trattative per il raggiungimento di una pace accettabile per tutte le parti. 

Viviamo la speranza che ci siano ancora sprazzi di umanità grazie ai volontari che ancora forniscono cibo e cure 

mediche a Gaza, grazie ai giornalisti che non smettono di informare il mondo, grazie alle voci ebraiche che chiedono 

l’immediato cessate il fuoco. Affianchiamo e sosteniamo ebrei e palestinesi che cercano ancora il dialogo nel quadro di 

una pace giusta. Chiediamo che la fame e la sete non siamo usate come strumenti di guerra, che ci sia accesso alle 

cure sanitarie, che ci sia rifugio per i civili dalla paura. Sogniamo che il volto dell’altro-a, riconosciuto come umano, 

fermi la guerra, ogni guerra. Invochiamo una pace giusta e una economia di pace e di vita. 

Siamo in ascolto delle parole dei cristiani-e delle città nei territori occupati, e in particolare a Taybeh, che chiedono 

semplicemente di poter vivere in pace, contro le logiche di colonizzazione e pulizia etnica. 

Con loro ripetiamo le parole del profeta Amos: “scorra invece il diritto come acqua e la giustizia come un torrente  

perenne”. 

 

CORRADO LOREFICE, Fraternamente insieme a servizio della pace nella Casa comune. Incontro con i 
Rappresentanti delle Religioni presenti a Palermo, Palermo, 10 luglio 2025 

Care Amiche, Cari Amici, buongiorno a tutte/i voi, che anche quest’anno siete tornati in questa casa! Vi accolgo 
qui con grande gioia, avvertendo l’importanza di questo nostro convenire. Esso ha infatti un grande valore, perché 
testimonia la nostra volontà di incontrarci, di perseguire la strada della relazione, dello stare assieme, come via umana 
all’umano. Siamo fatti per stare con gli altri, non per rimanere individui isolati, magari tristi, rancorosi, aggressivi. Oggi 
il contesto locale e planetario vorrebbe spingerci verso una lotta di tutti contro tutti, verso un ritorno all’idea che homo 
homini lupus, che ogni uomo è “lupo” all’altro uomo, che solo nella lotta fratricida risiede il senso ultimo dell’umano. 
Noi qui stamattina, nel nostro stesso ritrovarci, vogliamo dire il contrario: l’incontro autentico, il dialogo nutriente, la 
condivisione generosa sono la strada che crea e fa crescere l’umanità nella cornice del Creato tutto, in una integrazione 
intima e necessaria. 

C’è dunque un rilievo umano decisivo nel nostro tornare a incontrarci, oggi, un altro anno ancora. Ma questo 
incontro rinnovato ha più che mai un valore simbolico. Un valore simbolico enorme. Le tensioni internazionali, gli 
scenari di guerra, le contrapposizioni frontali, le spinte nazionalistiche ci interpellano profondamente. Le Religioni 
sono chiamate in un tempo così drammatico a una scelta di campo, difficile ma inevitabile. Di fronte alle tentazioni 
integraliste, alla pretesa dei politici, dei governi, di rendere le nostre fedi ancelle e vessilli di guerra, di separazione, di 
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odio; di fronte al desiderio di asservirle o di interpretarle come fonte di conflitto, come emblemi di identità mortalmente 
contrapposte; di fronte al rischio di ridurle – le nostre Religioni – a strumenti dei poteri di questo mondo, noi oggi 
siamo qui per dire «No!». Siamo qui per ribadire che la Parola di cui siamo indegni portatori, eredi magari non all’altezza 
ma certamente consapevoli, non è fatta per la guerra, non può essere usata ‘contro’ l’altro. Dobbiamo affermarlo con 
molta chiarezza. e senza sconti o infingimenti. Guardiamoci attorno con coraggio. La nostra parola, la parola che unisce 
è proprio ‘pace’.  Disarmare le guerre e gridare la pace. È «fondamentale il contributo che le religioni e il dialogo 
interreligioso possono svolgere per favorire contesti di pace» (Leone XIV, Discorso al Corpo Diplomatico, 16 maggio 
2025) 

Mentre siamo qui stamattina la parola del Vangelo della pace è sfigurata e contraffatta negli Stati Uniti d’America 
da movimenti politico-religiosi che la usano come giustificazione per crimini orribili, per deportazioni illegali, per 
l’abbattimento dei vincoli reciproci e dei sostegni economici e sociali ai più poveri. Il cristianesimo viene ridotto, anzi 
viene ribaltato, a vessillo del Make America Great Again. Pensate, ad esempio, che il ritiro degli Stati Uniti dai programmi 
umanitari internazionali ha provocato e sta provocando la morte e la sofferenza di milioni e milioni di persone. 
Considerate quante donne, uomini, bambini, sono vittime di una violenza brutale che li espelle dal paese in cui magari 
vivono da anni solo in ossequio al demone della grandezza, della ‘purezza’ americana. E tutto questo accade sotto 
un’egida teologica, in nome di Dio, come se fosse in linea con l’idea cristiana della vita. 

Allo stesso modo, nello Stato di Israele – da non identificare con l’intero popolo ebraico –, un’interpretazione 
integralista della Bibbia, una concezione politica e quasi tribale dell’Israele di Dio, portata avanti da forze politiche che 
si considerano fondate sulla parola del Libro, sta provocando una delle catastrofi peggiori della storia recente, sta 
sterminando un popolo, il popolo palestinese – anche qui i bambini, le donne, i civili insomma –, con una 
determinazione omicida che lascia sbigottiti e che legandosi alla brama di potere del capo del governo non si ferma 
davanti a nulla e arriva a sparare sui civili in cerca di cibo e di assistenza. E anche qui – mostruosità indiscutibile – Dio 
viene evocato quale motivo e giustificazione di tutto questo. Come d’altronde è stato in nome di un integralismo 
islamico che si è consumato l’attacco deprecabile e la terribile strage del 7 ottobre 2023 da parte di Hamas. 

Noi tutti – va ribadito con chiarezza – deploriamo e prendiamo le distanze da ogni forma e manifestazione di 
antisemitismo di ritorno. 

Non ci nascondiamo poi come nei paesi del Golfo la contrapposizione religiosa e le divisioni interne alla famiglia 
musulmana siano fondamentali quali strumenti di copertura di conflitti e di regimi in cui la libertà delle persone è 
conculcata, la vita politica è rigidamente controllata, le donne e le minoranze sono oppresse. E potrei continuare, 
Amiche e Amici, Sorelle e Fratelli, pensando alla chiamata in causa dell’ortodossia nel drammatico conflitto ucraino, 
pensando al ruolo delle componenti religiose in Africa come nell’Estremo Oriente, pensando insomma a tutti i luoghi 
del nostro pianeta in cui la religione è asservita al potere, ne diviene complice, ne giustifica gli abomini, ne sostiene le 
guerre e i conflitti. 

Ecco, oggi io voglio gridare con voi, vogliamo gridare assieme il nostro «No!». Vogliamo dirlo a voce alta, a schiena 
dritta, senza timori: usare Dio per la guerra è un crimine contro l’umanità, è un insulto a Dio e allo spirito dell’uomo, 
alla sua interiorità, è una negazione dell’essenza stessa della religione, della sua vocazione a re-ligare, a raccogliere i 
viventi, che non può passare sotto silenzio, un insulto contro il quale dobbiamo gridare senza compromessi. Lo 
facciamo, lo faccio con voi stamattina ricordando l’uomo che forse più di chiunque altro in questi anni così difficili ha 
levato la propria voce contro la guerra e le divisioni planetarie, che più di ogni altro ha cercato e voluto con gesti 
concreti affermare e difendere la vocazione delle Religioni alla pace: Papa Francesco. Nell’anno trascorso ci ha lasciato 
infatti, almeno visibilmente, colui che con tutto sé stesso ha difeso i diritti dei poveri, la causa degli abbandonati, la vita 
stessa di miliardi di derelitti della Terra. Colui che ha detto in tutti i modi che le Religioni devono essere le vie della 
pace e dell’incontro tra i popoli. Mentre ringrazio Dio per la continuità profonda che il magistero di Leone XIV ha 
subito mostrato con quello di Papa Francesco, per le sue parole così chiare e nitide contro l’ingiustizia e la negazione 
stessa del diritto alla vita dei poveri, degli invisibili della storia, non posso non invitarvi a un ricordo affettuoso, a una 
memoria grata di Jorge Mario Bergoglio. Voglio ricordarlo così, questo uomo di Dio che ancora sul limitare della vita 
ha trovato la forza di scrivere ai vescovi americani per invitarli a contrastare con ogni mezzo e senza sconti le 
deportazioni di massa dei migranti previste nel programma di governo dell’amministrazione Trump. Perché, amiche e 
amici, è tempo di coraggio, di esposizione, non di equilibrismi o di mezze parole. Abbiamo questa responsabilità e ce 
la assumiamo tutta oggi, insieme. Una responsabilità verso la verità e verso il mondo a cui non possiamo e non vogliamo 
sfuggire. Mi accompagnano sempre, adesso più che mai, le parole del card. Giacomo Lercaro pronunciate per la Prima 
Giornata della pace, voluta da Paolo VI, l’1 gennaio 1968, per la richiesta di cessazione dei bombardamenti americani 
in Vietnam: «[…] la Chiesa non può essere neutrale, di fronte al male da qualunque parte venga: la sua via non è la 
neutralità, ma la profezia; cioè il parlare in nome di Dio, la parola di Dio. Pertanto, nell’umiltà più sincera, nella 
consapevolezza degli errori commessi nella sua politica temporale del passato, nella solidarietà più amante e più sofferta 
con tutte le nazioni del mondo, la Chiesa deve tuttavia portare su di esse il suo giudizio, deve – secondo le parole di 
Isaia riprese dall’Evangelista san Matteo (12,18) – “annunziare il giudizio alle nazioni”. […] È meglio rischiare la critica 
immediata di alcuni che valutano imprudente ogni atto conforme all’Evangelo, piuttosto che essere alla fine 
rimproverati da tutti di non aver saputo – quando c’era ancora il tempo di farlo – contribuire ad evitare le decisioni più 
tragiche o almeno ad illuminare le coscienze con la luce della parola di Dio». 

Ho parlato nei miei interventi precedenti di questi anni dell’Alzheimer dei potenti, che dimenticano il volto e la vita 
dei piccoli, che non riconoscono l’altro, la sua realtà, il suo diritto a esserci. Ecco, l’Alzheimer avanza, insieme alla 
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sclerocardia dei grandi. Noi non possiamo essere spettatori passivi di tutto questo, bensì dobbiamo provare a essere la 
terapia, ad agire per guarire, portando in cuore una speranza che sembra contro ogni speranza. 

Ogni religione ha un’immagine per dire la propria vocazione di pace. Oggi, insieme a voi, per parte mia, voglio 
ancora una volta evocare e condividere la parola di Isaia: «Avverrà, negli ultimi giorni, che il monte del Signore sarà 
eretto sulla vetta dei monti e sarà elevato al di sopra dei colli, e ad esso affluiranno tutte le genti. […] Egli sarà giudice 
fra le nazioni e arbitro fra molti popoli; spaccheranno le loro spade per farne aratri, e le loro lance in falci; una nazione 
non alzerà più la spada contro un’altra nazione, e non impareranno più la guerra» (Is 2, 2-4). 

Miei Cari.  mie Care, ricordo stamattina con voi tutti i testimoni di pace che nelle nostre confessioni religiose 
lavorano, nell’oscurità o in pubblico, perché venga un mondo nuovo. Ognuno di voi, ognuno di noi, ne ha qualcuno 
davanti: penso ai 233 sacerdoti e teologi ortodossi che hanno dichiarato la loro contrarietà alla guerra, a ogni forma di 
guerra; ai musulmani e agli ebrei che appena alcune settimane fa hanno manifestato insieme per la fine della guerra a 
Gaza e per il rilascio degli ostaggi, nel nome di Vivian Silver, e hanno detto parole chiarissime contro la follia del 
conflitto; penso ai testimoni di pace in Africa, in Congo, di fronte a una guerra disumana, come Padre Mbara o come 
il mio grande amico Padre Giovanni Piumatti; a quanti ancora operano per la pace in Sudan, nella peggiore e nella più 
dimenticata delle crisi internazionali; penso a figure luminose del buddhismo come Daisaku Ikeda, alla cui memoria 
rivolgo un pensiero affettuoso; mi riferisco insomma a quanti difendono nella loro stessa carne la speranza di un tempo 
nuovo di gioia e di pace per tutti i popoli. 

Care Amiche, Cari Amici, oggi sappiamo che certo siamo nel mondo, ma siamo anche a Palermo. E non possiamo 
ignorare nel nostro incontro il contesto socio-politico della nostra Isola. Sta soffrendo. Questo è sotto gli occhi di tutti. 
Soffre perché la politica sembra faccia fatica a scrollarsi dalla logica del clientelismo e degli affari, degli interessi privati 
o di parte, ben lungi da quella del servizio. Soffre perché noi, come società civile, come Chiese e Religioni, non siamo 
abbastanza vivi, non reagiamo abbastanza: siamo apatici, fermi, incapaci di creare un movimento dal basso teso a 
cambiare le cose. Soffre perché il rifugio nelle sostanze tossiche, l’evasione nei paradisi artificiali delle nuove e vecchie 
droghe sembra accomunare sia i cittadini più abbienti sia quelli poveri, e soprattutto i giovani, magari disperati, in balia 
delle loro fragilità e paure. Privi di adulti credibili di riferimento. Soffre perché il disagio aumenta e il tessuto sociale 
pare sfaldarsi. Aumenta la violenza di strada, fino a questi giorni. Soffre per la crisi della sanità e la precarietà e 
insufficienza delle strutture ospedaliere; per il mancato diritto di tutti alla salute. 

Questo vuol dire che adesso Palermo ci chiama. Palermo ci chiede, in nome della sua storia di bellezza, di grandezza, 
di accoglienza, di non rassegnarci ma di rendere l’esperienza religiosa delle nostre comunità un luogo di consapevolezza 
e di desiderio collettivo di cambiamento. Perché è la coscienza che dobbiamo risvegliare, la nostra coscienza 
addormentata o sepolta. Siamo apparentemente vivi, attivi sui social, pronti a reagire sulle piazze mediatiche, ma tutto 
è troppo istantaneo, tutto troppo emotivo, legato all’attimo. È il grande tema del nostro tempo: a una piena di emozioni 
corrisponde con fatica la formazione e la crescita autentica di sentimenti duraturi. Ed è solo su questa base si può 
costruire un impegno autentico, di lunga portata. Rendiamo le nostre comunità spazi di formazione di una coscienza 
diffusa della Città, delle sue necessità, delle sue chiamate. Sentiamo la responsabilità che si traduce in cura e in impegno 
quotidiano. Senza parole e gesti quotidiani il cambiamento vero è impossibile. Imbocchiamo insieme la strada di quella 
che Isacco di Ninive chiamava «un’umile speranza» e spargiamone i semi nelle nostre comunità e per le strade della 
nostra Città. Facciamolo insieme, come sempre, da sentinelle in attesa di un’alba che non può tardare a venire. Non 
stanchiamoci di pregare fiduciosi «per il nostro mondo in pericolo, perché custodisca la vita e rigetti la guerra, si prenda 
cura di chi soffre, dei poveri, degli indifesi, degli ammalati e degli afflitti, e protegga la nostra Casa Comune» (Francesco, 
Preghiera per invocare la pace, 6 ottobre 2024). Benvenute, benvenuti! 

 

COMITATO PROMOTORE NAZIONALE DELLA GIORNATA ECUMENICA DEL DIALOGO CRISTIANO-ISLAMICO, In 
dialogo per ritrovare l’umanità. XXIV Giornata ecumenica del dialogo cristiano-islamico 27 ottobre 2025, 
Roma, 21 giugno 2025 

«L’orrore e il dolore che ci sovrastano in questi tempi nefasti, nei quali il profitto prevale sulla giustizia, la guerra 
sulla pace», scrivemmo nell’appello per la XXIII Giornata ecumenica del dialogo cristiano-islamico. Questo orrore e 
questo dolore ancora irrompono nelle nostre vite. 

Noi credenti nel Dio Clemente e Misericordioso (Corano, Sura Al-Fâtiha) e nel Dio Amore (1 Lettera di Giovanni 
4,7) non possiamo arrenderci di fronte alla deriva attuale dell’umanità. Il mondo sta perdendo l’umanità; insieme 
vogliamo cercare di recuperarla. Agendo non solo per la cessazione delle guerre ma anche perché tutte e tutti abbiano 
cibo a sufficienza, un lavoro, una casa. Non restando schiavi delle nuove tecnologie escludenti, ma consapevoli dei 
limiti e dei rischi. Questa ricerca può accomunarci a tutte le persone di buona volontà che praticano la giustizia e 
l’amore. Il digiuno, che è un valore delle nostre tradizioni, ci richiama alla sobrietà, alla condivisione, a un uso 
intelligente delle risorse, a vedere la persona nella sua totalità di corpo e spirito. 

Il Dio in cui crediamo è il Dio della Pace: siamo tutti e tutte figli e figlie di Abramo, nostro padre nella fede. Il 
dolore che proviamo per ciò che subiscono la popolazione di Gaza e le altre popolazioni devastate dalle guerre deve 
spingerci sempre più a ripudiare la guerra, a liberare le nostre religioni, e tutte le culture autenticamente umane, dalla 
connivenza coi sistemi di dominio basati sulla forza delle armi, a liberare il nome di Dio da ogni compromissione con 
la violenza. 
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In particolare, come cristiani/e musulmani/e, dobbiamo avere il coraggio di continuare a camminare 
sulla via della “fratellanza” e della “sorellanza” tra credenti (cfr. Documento sulla fratellanza umana, per la pace 
mondiale e la convivenza comune), ma anche con tutte le persone che sognano un’unica famiglia umana in un 
arcobaleno di culture, nel rispetto e nella ricchezza delle differenze. 

Vogliamo continuare a credere possibile la pace nella giustizia, a partire dal superamento del conflitto israelo-
palestinese. Ribadiamo: «Sentiamo di non poterci più ritenere credenti se non ci lasciamo «...guidare sulla via della Pace» 
(Corano, Sura Al-Mâ’idah), se non sapremo dire «Pace a voi!» (Vangelo di Luca 24,26), se non faremo prevalere 
l’impegno concreto sull’indifferenza di molti» (Appello XXIII Giornata). Adoperiamoci per porre fine alla spirale di 
violenza che si ritorce su sé stessa e per accogliere i semi di riconciliazione presenti tra palestinesi e israeliani, come 
l’esperienza di vita di Neve Shalom Wahat Al-Salam e l’impegno delle associazioni Parent Circle – Families Forum e 
Combatants for Peace. 

Il Dio della Pace guidi i nostri passi perché possiamo contribuire alla costruzione di una società nella quale 
siabandita ogni forma di violenza e di odio mettendo al centro la dignità di ogni essere vivente e la salvaguardia del 
creato. 

Anche quest’anno invitiamo a organizzare incontri e riflessioni in occasione della Giornata del dialogo cristiano-
islamico del 27 ottobre, per costruire insieme, attraverso la conoscenza reciproca e il dialogo, la vera pace. 

Per esprimere adesioni e comunicare l’organizzazione di eventi scrivere a: redazione@ildialogo.org. 
 
 
HUSEIN KAVAZOVIĆ, Rais al-Ulama della Bosnia-Erzegovina, Lettera al mondo in occasione della 30° 
commemorazione del genocidio di Srebrenica, Sarajevo, 7 luglio 2025 
Cari cittadini dell’Europa e del mondo, 

Mi rivolgo a voi come leader religioso della Comunità Islamica in Bosnia ed Erzegovina ma anche come custode 
della memoria di coloro le cui vite sono state spente durante una delle guerre e dei crimini più oscuri della storia 
moderna. Parlo anche con un profondo senso di responsabilità perché il modo in cui ricordiamo e trasmettiamo i 
crimini commessi determina il confine tra una civiltà e la sua regressione. 

Il trentesimo anniversario del Genocidio di Srebrenica, che ricorre proprio in questi giorni, non è solo un momento 
di commemorazione ma è anche un momento per mettere a confronto verità e responsabilità. Tre decadi sono trascorse 
da quando 8372 uomini e ragazzi furono uccisi di fronte al mondo intero solo a causa del loro nome. Questo crimine, 
ufficialmente riconosciuto come genocidio, non appartiene solo alla storia della Bosnia-Erzegovina. Appartiene alla 
coscienza collettiva dell’umanità perché, quando da qualche parte la giustizia viene meno, il terreno sprofonda sotto i 
piedi di tutti coloro che credono nella dignità della vita umana. 

Siamo grati a tutti coloro che, nell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite del maggio dello scorso anno, hanno 
supportato la Risoluzione sul Genocidio di Srebrenica, riconoscendo l’11 luglio come Giornata internazionale del 
ricordo delle vittime del Genocidio di Srebrenica, così come siamo grati a coloro che hanno riconosciuto l’importanza 
di preservare la verità storica su quanto accaduto in Bosnia-Erzegovina durante gli anni ’90. L’adozione di questa 
Risoluzione rappresenta un passo verso la giustizia ma la sua vera forza risiede in ciò che segue. Confrontarsi con la 
verità non dovrebbe essere un atto estemporaneo ma un obbligo duraturo per le istituzioni, gli organi legislativi e i 
sistemi educativi. Il Genocidio di Srebrenica non deve essere ridotto a una nota storica a margine; deve diventare una 
lezione fondamentale insegnata nelle scuole e nelle università sia in Bosnia-Erzegovina che in Europa che nel mondo. 
Solo attraverso l’educazione e solo attraverso una chiara comprensione di come si sono verificati questi crimini 
possiamo costruire società che non permetteranno a questi di ripetersi nuovamente. 

Oggi, mentre assistiamo ai tentativi di negare il genocidio e di celebrarne i colpevoli, la responsabilità non ricade 
solo sui sopravvissuti, né solo sulla Bosnia-Erzegovina. Appartiene a tutti coloro che credono nei valori universali della 
verità e della giustizia. Ogni atto di negazione non è solo un insulto morale alle vittime ma anche una minaccia alla 
pace e alla stabilità perché la relativizzazione dei crimini prepara sempre il terreno per la loro ripetizione. Ecco perché 
la comunità internazionale non deve rimanere in silenzio di fronte a coloro che cercano di falsificare la storia e minare 
le fondamenta della giustizia. 

La memoria del genocidio di Srebrenica non deve rimanere solo una commemorazione annuale; deve essere 
radicata nelle fondamenta stesse della società, attraverso programmi educativi che trasmettano la verità alle generazioni 
future, attraverso leggi che ne impediscano la negazione e attraverso istituzioni che garantiscano che i crimini non siano 
mai relativizzati o giustificati. Se vogliamo un mondo in cui giustizia e pace non siano ideali effimeri, ma valori duraturi, 
dobbiamo costruirli su una verità che non viene mai messa in discussione. 
Srebrenica non è solo il passato: è un monito che non dobbiamo ignorare. 
Dimenticare non è solo un'ingiustizia verso i morti, è una minaccia per i vivi. 
La verità non è un peso: è l'unica via verso un mondo più giusto e sicuro. 
Se impariamo la lezione del genocidio di Srebrenica, forse le vittime non saranno morte invano. 
Forse il loro sacrificio innocente illuminerà la strada verso un futuro migliore per tutti noi. 
 

 
 

mailto:redazione@ildialogo.org
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GHERARDO GAMBELLI, Cristiani per la pace, in «Colloquia Mediterranea» 15 (2025), pp. 184-185 

Innanzi tutto, vorrei dire un grazie a tutti coloro che hanno organizzato questa serata, ma anche grazie a tutti voi 
che partecipate e un incoraggiamento sempre ad andare avanti, mettendo al centro proprio i valori più belli che ci 
ispirano per essere costruttori di pace. 

Mi è piaciuto molto che quell’intervento di don Fabio, che diceva quella frase del Levitico (capitolo 25, versetto 
23): «la terra è mia, dice il Signore, e voi siete presso di me come forestieri e ospiti». 

E anche a me piace citare proprio un testo della scrittura, del Nuovo Testamento che è tratto proprio dal capitolo 
13 della lettera di San Paolo: «…e questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, 
perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quanto diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino, 
perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce comportiamoci onestamente come in pieno 
giorno, non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussuria, impurità. Non i litigi e gelosie, rivestitevi invece del Signore 
Gesù Cristo e non lasciatevi prendere dai desideri della carne».  

In questi giorni, il Presidente della Comunità di Sant’Egidio ha detto che la guerra è come una droga e purtroppo 
ci stiamo assuefacendo. La preghiera è quella che ci permette davvero di disintossicarci e abbiamo bisogno di farlo 
tutti.  

C’è una storia che racconta di una rana che saltava lieta tra fossi e risaie e fresche foglie di ninfea. Inseguendo un 
paio di ronzanti insetti volanti arrivò, balzo dopo balzo, nell’aia di un cascinale. In un angolo discreto, riparato, la rana 
curiosa scopri un pentolone. Salto sull’orlo e vide che era pieno di acqua limpida e fresca; «una magnifica piscina tutta 
per me» pensò, si tuffò con una elegante piroetta e, alternando tutti gli stili di nuoto in cui eccelleva, cominciò a 
sguazzare allegra e spensierata. Ma una mano distratta accese il fuoco sotto la pentola; l’acqua si riscaldò piano piano 
e presto divenne tiepida. La rana trovò la situazione piacevole «di bene in meglio: la piscina è riscaldata» e continuò a 
nuotare. La temperatura cominciò a salire; l’acqua era calda, un po’ più calda di quanto piacesse alla rana, ma per il 
momento non se ne preoccupava più di tanto soprattutto perché il calore tendeva a stancarla e stordirla. L’acqua, 
ormai, era davvero calda; la rana cominciò a trovarla sgradevole, ma era talmente indebolita che sopportava. Si sforzava 
di adattarsi e non fece nulla. La temperatura dell’acqua continuò a salire progressivamente, senza bruschi cambiamenti, 
fino al momento in cui la rana finì per cuocere e morire, senza mai essersi tirata fuori dalla pentola. Se immersa di 
colpo in una pentola di acqua a 50°, la stessa rana sarebbe schizzata fuori con un salutare salto da record olimpico! 

Possiamo pregare, allora, perché possiamo percepire che l’acqua è calda e che proprio rischiamo di stordirci e solo 
la preghiera ci permette di essere svegli e di poterci davvero lasciar guidare da una forza per poter essere operatori di 
pace, per credere che davvero le ingiustizie nel mondo non sono invincibili e credere soprattutto che si può fare 
qualcosa. 

Termino con una preghiera che è proprio la preghiera finale del Papa nell’enciclica Fratelli tutti: «Signore e padre 

dell’umanità, che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità, infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno. 

Ispiraci il sogno di un nuovo incontro di dialogo di giustizia e di pace. Stimolaci a creare società più sane e un mondo 

più degno senza fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre. Il nostro cuore si apra a tutti i popoli e le nazioni 

della terra per riconoscere il bene e la bellezza che hai seminato in ciascuno di essi, per stringere legami di unità in 

progetti comuni di speranze condivise. Amen». 

 

Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale – Sezione San Tommaso 
d’Aquino 

https://santommaso.pftim.it/ 
 

Biennio di Specializzazione 
Biennio di Teologia Dogmatica 

Area cristologica-dogmatica 
Area ecumenico-interreligiosa 
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Memorie Storiche 
 

PIETRO GIACHETTI, L’esperienza ecumenica di un vescovo, in «Oecumenica Civitas - Quaderno» I (2001), 
pp. 67-75 
 
Una premessa 

La diocesi di Pinerolo, tra tutte quelle italiane, ha una sua specificità. Essa è data dalla presenza secolare della Chiesa 
evangelica valdese, accanto alle comunità cattoliche; su circa 100 mila abitanti del territorio, 15 mila sono protestanti, 
nella quasi totalità valdesi. Il territorio della diocesi corrisponde al primo distretto della Chiesa valdese che comprende 
le Valli valdesi, la città di Pinerolo e altre comunità. 

Questa vicinanza delle due confessioni cristiane ha creato nei secoli dapprima ostilità, conflittualità ed intolleranza 
reciproca. Si è passati dalla conflittualità e dall’incomprensione al rispetto attraverso una maggiore conoscenza 
reciproca. Dopo il concilio Vaticano II si è aperto il dialogo che ha portato le due Chiese a ricercare insieme più ciò 
che unisce che quello che divide. Si cammina verso una spiritualità ecumenica, riscoprendo insieme che Gesù è l’unico 
pastore che guida il suo gregge verso il Regno. Cercherò di illustrare questo cammino nella mia relazione, parlando 
della mia esperienza ecumenica di vescovo di Pinerolo (1976-1998). 

La mia relazione tocca i seguenti punti: il primo impatto nella terra dei valdesi; i valdesi e la diocesi di Pinerolo: 
cenni storici, le difficoltà del dialogo; esperienze di dialogo; testimonianze. 
 
1. Il primo impatto nella terra dei valdesi 

All’inizio del maggio 1976, mons. L. Bettazzi, vescovo di Ivrea, mia diocesi di origine, mi comunica la volontà di 
Paolo VI di nominarmi vescovo di Pinerolo. Sono profondamente turbato; conoscevo un po= Pinerolo, sapevo delle 
divisioni all’interno della diocesi e della presenza dei valdesi. In campo ecumenico non avevo alcune preparazione 
specifica, non avevo mai fatto esperienze di dialogo. 
  Il 29 giugno 1976 venni ordinato vescovo nella cattedrale di Pinerolo. Quindici giorni prima dell’ordinazione il 
prefetto della Congregazione per i vescovi, card. S. Baggio, mi chiama a Roma per un colloquio urgente: «Volevamo 
mandare a Pinerolo un castigamatti; abbiamo cambiato idea. Troverà una diocesi difficile, e poi ci sono i valdesi». Sono 
andato a Pinerolo con trepidazione: al mio arrivo a Pinerolo non ho avuto alcun saluto da parte valdese, né privato né 
pubblico. Il primo grosso problema che ho incontrato è quello dei matrimoni misti tra cattolici e valdesi, numerosi in 
questo territorio. Dovrò parlarne un po’ diffusamente, perché esso costituisce un banco di prova del cammino 
ecumenico. 

Debbo onestamente riconoscere che in quel primo impatto la mia diocesi non ha potuto darmi molto aiuto. In 
quel tempo l’ecumenismo a Pinerolo, dopo un periodo fecondo di apertura subito dopo il concilio, attraversava un 
momento di «crisi», su cui ritornerò durante la relazione. Invece mi viene in aiuto in modo provvidenziale e inatteso 
Paolo VI, durante la prima visita ad limina, pochi mesi dopo il mio ingresso a Pinerolo. «Si ricordi - mi dice con tono 
solenne - che la diocesi di Pinerolo ha una vocazione ecumenica». Questo significava per me due cose: sentire 
l’ecumenismo come mia vocazione personale come vescovo e farlo sentire e vivere a tutta la diocesi. 

Avevo tre esigenze: curare la mia personale formazione ecumenica, partendo dai documenti del concilio Vaticano 
II e allargando la mia conoscenza a tutto ciò che veniva maturando in campo ecumenico; conoscere i valdesi, la loro 
storia, il loro pensiero teologico, la loro mentalità: soprattutto dovevo incontrare le persone, ascoltarle, fare amicizia; 
non potevo e non dovevo camminare da solo, ma in comunione con la mia diocesi. Questo era un compito più difficile 
di quanto prevedessi. La diocesi di Pinerolo stentava ad entrare con decisione in una prassi ecumenica. Prevaleva la 
mentalità preconciliare. Si guardava all’ecumenismo con diffidenza, con la paura di perdere la propria identità. Prevaleva 
ancora una mentalità difensiva, una mentalità del ritorno. Tutto questo si spiega dal fatto che la formazione del clero e 
dei laici era pensata ed attuata non in vista del dialogo e della missione, ma per la difesa della fede cattolica. Solo un 
piccolo gruppo era animato da uno spirito conciliare ed ecumenico e cercava con i valdesi vie di dialogo e di 
collaborazione. Durante il primo anno prendo alcune decisioni. Innanzittutto chiedo di essere cooptato nella 
commissione della Conferenza episcopale italiana per l’ecumenismo. Con tre sacerdoti mi reco a Livorno e presento 
la mia richiesta a mons. A. Ablondi, presidente della commissione. Poco tempo dopo vengo cooptato. Debbo 
ringraziare vivamente mons. Ablondi che mi ha capito, incoraggiato, illuminato e sostenuto in tutti gli anni del mio 
ministero episcopale. 
  Essere membro della commissione era per me molto importante. Avevo bisogno di sentire la solidarietà e l’aiuto 
della commissione episcopale e nello stesso tempo avevo l’esigenza di portare i problemi ecumenici che emergono nel 
mio ambiente. Mi ricordo del problema che ho portato fin dalla prima riunione a cui sono intervento: è quello dei 
matrimoni misti. Era l’anno 1977. In questa commissione rimango per 12 anni. Fu nel 1988 quando il segretariato 
incontrò per la prima volta presso la Conferenza episcopale una delegazione valdese ufficiale. In quella occasione si 
decise di affrontare come tema di dialogo il problema dei matrimoni misti per arrivare ad una intesa nazionale. 

Poi chiedo di partecipare alla settimana di formazione ecumenica del Segretariato per le Attività Ecumeniche (SAE). 
La fondatrice e presidente, prof.essa M. Vingiani, mi ha accolto fraternamente. Sono salito a La Mendola nel Trentino 
per 20 anni consecutivi. Ho incontrato quello che desideravo, soprattutto un ecumenismo vissuto nella fraternità. Una 
settimana di vita comune di cattolici, protestanti, ortodossi, e poi anche di ebrei e musulmani. È una vera scuola di 
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ecumenismo: si prega insieme, si studia insieme, si dibatte insieme in piccoli gruppi, si cresce insieme nella fraternità. 
A la Mendola ho fatto incontri importanti per il mio impegno ecumenico, ho incontrato teologi e pastori che poi 
invitavo a Pinerolo, ho fatto molte amicizie. Ne ricordo una in particolare: il pastore G. Williams, segretario generale 
del KEK. Per sei anni di seguito sono andato a Ginevra ospite di casa sua. Mi ha fatto conoscere tutti i luoghi ecumenici 
di Ginevra. Così per sei anni egli è venuto a Pinerolo, mio ospite ed ospite graditissimo della mia Chiesa locale. La sua 
presenza Pinerolo è stata efficacissima per la causa ecumenica. 

Infine chiedo di partecipare, a titolo personale, al culto di apertura del sinodo valdo-metodista a Torre Pellice. Non 
c’era ancora l’invito a partecipare ai lavori del sinodo. Sono andato per 20 anni, sempre a titolo personale. La mia 
presenza era diventata abituale. Ogni anno invitavo le comunità cattoliche a pregare per il sinodo; ogni anno inviavo 
un messaggio fraterno di augurio a nome della diocesi. Questi gesti avevano creato stupore, qualche incomprensione 
e critica, da ambo le parti, come riferisce una testimonianza che ricorderò, al termine della mia relazione. Torre Pellice 
è a 17 km da Pinerolo. Nei primi anni inviavo il messaggio per posta al presidente del Sinodo, poi lo affidavo ad un 
pastore amico, negli ultimi anni andavo alla porta dell’aula sinodale e lo consegnavo personalmente al presidente del 
Sinodo. Ho avuto la pazienza e la costanza di colui che attende con fiducia. 
  Un mio predecessore, il vescovo S. Quadri, aveva approvato nel 1970 il Direttorio ecumenico della diocesi di 
Pinerolo, documento di alto valore teologico e pastorale. Quando l’ho preso in mano, ho trovato in questo documento 
la via che avrei potuto seguire. Il documento del 1970 segna una tappa importante, in quanto si proietta nel futuro. 
Non è tanto lo specchio di quello che la diocesi è, ma quello che dovrà essere nei decenni successivi. Qualcuno ha 
parlato di insuccesso del Direttorio, in quanto le intuizioni da esso maturate non vengono sviluppate e realizzate in 
diocesi, né negli organismi pastorali, né nelle parrocchie. In realtà negli anni ‘70, mentre la diocesi-istituzione è lacerata 
e abbastanza ripiegata su se stessa, maturano tante esperienze dal basso. Nel 1971 parte ufficialmente il Gruppo coppie 
miste che era in gestazione fin dal 1967-68. Nel 1975 partono i Collettivi biblici ecumenici. Dal 1968 si fanno gli 
incontri ecumenici di gennaio e di Pentecoste. 

Nella presentazione mons. Quadri scrive: «Il Direttorio è una seminagione(...)Nessuno si attende dei risultati 
miracolistici(...)Le idee maturano lentamente. Camminiamo tutti: vescovi, sacerdoti, religiosi e laici». È sufficiente 
scorrere i vari paragrafi per capire che si tratta di un testo rivolto al futuro: Ecumenismo di base e di vertice; 
Rinnovamento ecumenico delle parrocchie; Ecumenismo interno ed esterno; Forme di preghiera comune; Altre forme 
di collaborazione; Comunicazione nelle «cose Sacre»; Matrimoni misti; Ecumenismo secolare; Rinnovamento 
ecumenico della diocesi. 

Ai fratelli valdesi dice: «Un particolare pensiero desideriamo rivolgere ai fratelli valdesi, i quali per ragioni storiche 
e per numero rappresentano il più importante nucleo di fratelli separati che vivono con noi. Superato il periodo delle 
lotte e dopo aver chiesto perdono per quanto di ingiusto i nostri padri hanno fatto nei loro confronti, ci sentiamo vicini 
con spirito nuovo. Noi riconosciamo nei valdesi dei fratelli in Cristo e crediamo che il battesimo costituisce il primo (e 
per ora unico) vincolo sacramentale che ci unisce a loro(...) Oltre al battesimo osserviamo nei nostri fratelli valdesi la 
presenza di altri doni, quali la Parola di Dio scritta, la fede, la speranza, la carità e la vita di grazia, e desideriamo metterci 
con essi in comunicazione onde attingere le ricchezze che lo Spirito Santo in essi sviluppa». 

Nella conclusione si legge ancora: «La nostra diocesi ha nella Chiesa italiana una grossa responsabilità di 
testimonianza ecumenica, cui deve restare fedele. Occorre pertanto riprendere l’iniziativa nel farsi promotori attivi di 
ecumenismo, coinvolgendo nel discorso ecumenico le nostre comunità, non rassegnandosi supinamente o 
rinchiudendosi in posizioni infeconde di difesa o di paura. Vediamo il futuro e le prospettive che si aprono di fronte a 
noi, non come fastidio, ma come un tempo di gioia. Dobbiamo andare verso una nuova immagine di Chiesa pinerolese, 
che si ponga in stato di dialogo fraterno con gli altri fratelli cristiani, nella tensione verso l’unità voluta da Cristo». 
 
2. I Valdesi e la diocesi di Pinerolo. Cenni storici. La difficoltà del dialogo  
  Per rendersi conto della portata del dialogo cattolico-valdese, con tutte le sue difficoltà, ma anche con le sue 
prospettive, è bene conoscere due documenti. Il primo è intitolato L’ecumenismo e il dialogo interreligioso approvato dal 
sinodo delle Chiese valdesi e metodiste, Torre Pellice 1998; il secondo è l’intervento di P. Ricca, in dialogo con il card. 
I. Cassidy, presidente del Pontificio consiglio per la promozione dell’unità dei cristiani, Torre Pellice 1999. 

Leggo il n. 23 del Documento del Sinodo del 1998, ove si parla della frattura tra cattolicesimo e protestantesimo: 
«Per secoli cattolicesimo e protestantesimo si sono fronteggiati e anche scontrati, in particolare nel nostro paese, come 
se non avessero nulla in comune. In realtà il loro contrasto avveniva proprio intorno alle questioni centrali della fede 
cristiana condivisa da tutti, ma intesa e vissuta in modi diversi e, in più punti, antitetici. Si potrebbe dire che, 
paradossalmente, essi erano divisi da ciò che li univa. Ma la fierezza degli animi, la durezza dello scontro e la rigidità 
delle posizioni contrapposte erano tali da far perdere completamente di vista ciò che i contendenti avevano in comune 
a vantaggio di ciò che li opponeva. Con la Chiese cattolica romana condividiamo pienamente alcune realtà cristiane 
fondamentali ( ad esempio la concezione trinitaria di Dio o la fede in Cristo vero Dio e vero uomo); altre realtà le 
abbiamo in comune ma le intendiamo in modo diverso (ad esempio la Cena del Signore oppure il carattere e la funzione 
del ministero); altre realtà, infine, non le abbiamo in comune perché, mentre il cattolicesimo le considera parti integranti 
della fede e della vita cristiana, noi, al contrario, le consideriamo devianti rispetto a questa fede, così come essa è 
illustrata e confessata dalla Chiese primitiva, la cui testimonianza è stata raccolta per servire da canone alle generazioni 
future nel Nuovo Testamento». 
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  Il dialogo tra cattolici e valdesi è il dialogo più difficile. P. Ricca, nel suo intervento all’incontro ecumenico a Torre 
Pellice, il 17 maggio 1999, ha detto che il dialogo tra cattolici e valdesi ha tre caratteristiche: è un dialogo vero, è un 
dialogo particolare, diverso dagli altri, è il dialogo più difficile. A proposito di questo egli affermava (riporto un brano 
del testo dell’intervento): «È il dialogo più difficile. Le ragioni sono ovvie. Le ricordo brevemente. La prima l’ho già 
detta: la nostra separazione è quella più antica, quella che dura da più a lungo: una separazione aggravata da una doppia 
scomunica: quella inflitta ai primi valdesi e quella inflitta alla Riforma Protestante che abbiamo abbracciato nel 1532. 
La seconda è che al contenzioso classico cattolico-protestante si aggiungono alcuni temi specifici della protesta 
medievale, in particolare la critica al regime “costantiniano” instaurato nella Chiesa a partire dalla donazione di 
Costantino. In Silvestro papa deficit ecclesia: la Chiese venne meno con il papa Silvestro, quello che accettò di sostituire 
Costantino nel governo dell’Occidente. La terza ragione è costituita da quelle che possiamo chiamare “le ingiurie della 
storia” sulle quali non insisto. Queste valli sono state il teatro di un’operazione ritmata di “pulizia religiosa” che 
ridiventano improvvisamente presenti nel nostro immaginario avendo ogni giorno sotto gli occhi le “pulizie etniche” 
dei nostri giorni. Le ingiurie della storia pesano nella memoria collettiva e bisognerà trovare il modo di assumerle 
insieme in maniera creativa. La quarta ragione è di ordine più sociologico ma non per questo meno importante. È 
l’impressionante sproporzione numerica che esiste oggi tra le nostre chiese, sproporzione che in parte è il frutto proprio 
di quella “pulizia religiosa” appena menzionata, e che comunque rende difficile il dialogo: i cattolici possono pensare 
che non valga la pena dialogare con questi quattro valdesi, i valdesi possono temere che la sproporzione oggettiva della 
forza in campo sia tale da rendere un vero dialogo impossibile. È realmente il dialogo più difficile. Eppure siamo qui, 
consapevoli di tutte le nostre differenze, di tutte le difficoltà, consapevoli degli otto secoli di separazione, consapevoli 
dei problemi sollevati ancora negli ultimi mesi, ad esempio dalle questioni delle indulgenze o della beatificazione di 
padre Pio. Con tutto il rispetto per la persona del frate e per la devozione dei suoi seguaci, è stata nell’insieme 
un’operazione lontanissima dal nostro modo di intendere la santità del cristiano e, soprattutto, di intendere la gloria di 
Dio. Eppure siamo qui. Non per volontà nostra ma come costretti dalla Parola di Dio: “V’è un corpo unico ed unico 
Spirito, come pure siete chiamati ad un’unica speranza, quella della vostra vocazione. Vi è un solo Signore, una sola 
Fede, un solo Battesimo, un Dio unico e Padre di tutti, che è sopra tutti, per tutti ed in tutti” (Ef. 4,4-6). Questa parola 
deve vincere, qui ci dobbiamo arrendere, abbiamo cominciato ad arrenderci...Come dice il Documento sinodale: 
“Abbiamo preso atto con gioia del fatto che, a partire dal Vaticano II, la Chiesa di Roma ha accettato la sfida ecumenica, 
e che è disposta a viverla (anche) con noi. Noi siamo disposti a viverla (anche) con lei (n.45). L’incontro di oggi ne è 
conferma e suggello”». 
 
3. Un metodo per il dialogo 
 Ho toccato con mano tutte le difficoltà del dialogo. Le ragioni sono messe in evidenza nei due interventi citati. Ma 
io non ho mai perso la speranza. Ho proseguito il mio cammino con fiducia. Ho constatato molti segni di fiducia e di 
volontà di dialogo nei fratelli valdesi. Ho visto in tanti di loro una sincera adesione all’ecumenismo. Il Documento 
dell’ecumenismo del sinodo 1988 terminava con queste parole: «Lo Spirito soffia dove vuole e il vangelo non è 
incatenato; esso è realmente all’opera in tutte le confessioni (ed anche fuori). Questo dato di fatto, elementare ma 
fondamentale, rende il dialogo ecumenico non solo possibile ma necessario, ed è la ragione vera della speranza 
ecumenica». 
  Ho letto con attenzione l’intervento del card. J. Ratzinger in una tavola rotonda con P. Ricca avvenuta nel 1995 
presso la Facoltà valdese di Teologia di Roma. Il tema era L’Ecumenismo ad una svolta. Ne ho tratto un grande 
insegnamento. Egli dice: «Per un vero ecumenismo è importante riconoscere il primato dell’azione divina e trarre le 
conseguenze di un tale atteggiamento. Anzitutto: l’ecumenismo esige pazienza; il vero successo dell’ecumenismo non 
consiste in sempre nuovi contratti, ma consiste nella perseveranza dell’andare insieme, dell’umiltà che rispetta l’altro, 
anche dove la compatibilità in dottrina o prassi della Chiese non è ancora ottenuta; consiste nella disponibilità a 
imparare dall’altro e a lasciarsi correggere dall’altro, in gioia e gratitudine per le ricchezze spirituali dell’altro, in una 
permanente essenzializzazione della propria fede, dottrina e prassi, sempre di nuovo da purificare e da nutrire alla 
Scrittura, tendendo fisso lo sguardo al Signore e, nello Spirito Santo, con il Signore al Padre. Consiste nella disponibilità 
di perdonare e di cominciare sempre di nuovo nella ricerca dell’unità e, finalmente, nella collaborazione nelle opere di 
carità e nella testimonianza per il Dio rivelato davanti al mondo». 

Se Dio è il primo agente della causa ecumenica, il comune avvicinarsi al Signore è la condizione fondamentale di 
ogni vero avvicinamento alle Chiese. Con altre parole, ecumenismo è innanzitutto un atteggiamento fondamentale, un 
modo di vivere il cristianesimo. Non è un settore particolare, accanto ad altri settori. Il desiderio dell’unità, l’impegno 
per l’unità appartiene alla struttura dello stesso atto di fede, perché Cristo è venuto per riunire insieme i figli di Dio che 
erano dispersi. La caratteristica fondamentale di un ecumenismo teologico e non politico è dunque la disponibilità di 
stare e di camminare insieme anche nella diversità non superata; la regola pratica è fare tutto ciò che possiamo fare noi 
per l’unità e al Signore quanto può fare soltanto il Signore. 
 
4. Esperienze di dialogo 

In questa parte della mia relazione, presento alcune esperienze ecumeniche che ho vissuto nei ventidue anni del 
mio episcopato a Pinerolo. Ho scelto quello che hanno avuto per me un particolare significato ed hanno creato un 
clima favorevole al dialogo. Il 16 luglio 1997 sono stato invitato alla Conferenza episcopale italiana per presenziare alle 
firme del Testo Comune per la celebrazione dei matrimoni interconfessionali tra cattolici e valdesi o metodisti. In 
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quella occasione il cardinale Ruini, presidente della Conferenza, mi disse: «Pinerolo è stato l’antesignano di quello che 
abbiamo firmato oggi». 

Per cinque anni avevo fatto parte della commissione cattolica che lavorò con la commissione valdese per preparare 
questo testo. La diocesi di Pinerolo, più di ogni altra diocesi in Italia, ha sentito nelle sue carni la questione dei 
matrimoni misti. Il Sinodo valdo-metodista del 1982 affermava: «Consideriamo la questione dei matrimoni misti come 
un test fondamentale; se non si riesce ad impostare ecumenicamente questa questione, non se ne potranno risolvere 
ecumenicamente altre». 
  Nel 1981, dopo ampia consultazione in diocesi, avevo pubblicato il documento Matrimoni interconfessionali, indicazioni 
pastorali. Questo documento, pur essendo di carattere confessionale, ha avuto un commento favorevole da parte dei 
valdesi ed io avevo ricevuto una lettera di congratulazioni del Segretariato vaticano per l’unità dei cristiani. Per iniziativa 
del gruppo Coppie miste da parecchi anni si tengono a Pinerolo incontri, quattro volte all’anno, di coppie cattolico-
valdesi, con la partecipazione di pastori e di sacerdoti, per approfondire temi riguardanti la vita di coppia, la famiglia, 
l’educazione religiosa dei figli, ecc. 

Nel 1988 la bozza di preghiera per l’unità dei cristiani (18-25 gennaio) era stata preparata da un gruppo misto 
cattolico-valdese, che aveva scelto come tema le parole del vangelo di Giovanni: «L’amore di Dio scaccia la paura». La 
preghiera è l’anima dell’ecumenismo. Abbiamo insistito con i valdesi a dare importanza alla preghiera fatta insieme. 
Un’esperienza indimenticabile è stata per me la veglia di pentecoste del 1997 in preparazione all’assemblea di Graz: 
cattolici e valdesi, insieme, attraversano la città di Pinerolo, dalla cattedrale al tempio valdese. Sono numerosissimi. 
Assiepano letteralmente il tempio. Si prega e si canta in un clima di grande fraternità. In fondo al tempio davanti al 
pulpito centrale vi è un muro di legno diviso in cinque pannelli. «Il muro rappresenta le nostre divisioni» dice il 
commentatore. I pannelli del muro vengono ribaltati, uno dopo l’altro, mentre viene letto e meditato il capitolo tredici  
della prima Lettera di S. Paolo ai Corinzi. Appare una bella casa con le porte e le finestre aperte, circondata dai fiori e 
dal verde. 

Vorrei ancora ricordare brevemente altre esperienze di dialogo: gli incontri annuali tra preti e pastori con l ’agape 
fraterna, vengono affrontati i temi più vivi del momento in campo ecumenico. Gli incontri periodici della Commissione 
diocesana per l’ecumenismo con l’analoga del primo distretto della Chiesa valdese. In questa sede è emerso il problema 
della purificazione della memoria. La sua soluzione viene ritenuta necessaria nel cammino verso la riconciliazione. Due 
“delegati fraterni” (due donne), designati dal primo distretto della Chiesa valdese, hanno partecipato, con diritto di 
parola e di proposta, al VI sinodo della diocesi di Pinerolo, recando un attivo contributo a tutte e tre le sessioni del 
sinodo. I gruppi biblici, già esistenti al mio arrivo a Pinerolo. Hanno avuto alti e bassi; ma ho visto una ripresa con 
gruppi misti sorti in comunità valdesi e cattoliche dello stesso paese. Infine la bella esperienza del gruppo di ascolto, 
sorto per iniziativa di alcune parrocchie di Pinerolo e della Chiesa valdese. Ormai vive da alcuni anni e continua con 
perseveranza. Sono volontari/e dell’una e dell’altra Chiese che insieme ascoltano le persone che hanno bisogno, 
ascoltano le loro necessità e cercano una soluzione. Il collaborare insieme nel segno della carità di Cristo è un fattore 
potentissimo di fraternità e di riconciliazione. 
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Riscoprire Nicea 
 
 
2025.05.02  CASERTA. Dalla fede di Nicea il cammino di unità delle Chiese. Preghiera ecumenica. 

Meditazione di Sua Santità Bartolomeo, arcivescovo di Costantinopoli, patriarca 
ecumenico. Presiede mons. Pietro Lagnese, vescovo di Caserta e arcivescovo di Capua. 
Intervento di mons. Gaetano Castello, vescovo ausiliare di Napoli con la partecipazione 
dei pastori e dei rappresentanti delle Chiese cristiane in Campania. Incontro promosso 
da Diocesi di Caserta – Arcidiocesi di Capua in collaborazione con Patriarcato 
Ecumenico di Costantinopoli e Conferenza Episcopale della Campania con il Patrocinio 
dell’Amministrazione Comunale di Capua e Fondazione Casa Fratelli Tutti. Basilica 
Benedettina di Sant’Angelo in Formis. 

 
2025.05.02 Discussing documents of the "Arian" controversy. Towards the 1.700 years of the 

Council of Nicaea. Christophe Guignard, Hilary of Poitier's First Reception of the 
Nicene Creed, Uta Heil, The Biblical Background of the Unbiblical Phraseἐκ τῆς οὐσίας 
τοῦ πατρός e Samuel Fernández, The Nicene Ὁμοούσιος τῷ πατρί and God's Eternal 
Fatherhood. Seminario promosso da Università di Vienna e Pontificia Università 
Cattolica di Santiago del Cile. Modalità remota. 

 
2025.05.04 ASSISI.  The Nicaea Centenary & Creation Day. II Ecumenical Conference on the New 

Liturgical Feast. Convegno promosso da World Council of Churches, Anglican 
Communion, Lutheran World Federation, World Communion of Reformed Churches, 
World Methodist Council, The Middle East Council of Churches e Laudato sì (4-8 
Maggio) 

 
2025.05.05  SALISBURGO. «1700 Jahre Konzil von Nizäa Theologie im Zeichen der Zeit. Credo – Das 

trinitarische Gottesbild eines Mystikers. Ciclo di incontri promosso da Katholisch-
Theologische Fakultät. Katholisch-Theologische Fakultät, Universitätsplatz 1. 

 
2025.05.06 ANTALYA.  Restarting from Nicaea. Convegno internazionale promosso da  Metropolia 

Ortodossa di Pisidia, nella persona di Sua Eccellenza il Metropolita Job Getcha, in 
collaborazione con Corpus International. (6-7 Maggio) 

 
2025.05.06 BARI. Da Nicea a Bari: Sinodalità e unità. Il ricordo del XVII centenario del Concilio di 

Nicea nella Basilica di San Nicola. Convegno promosso da Basilica Pontificia San 
Nicola e Centro Ecumenico P. Salvatore Manna in collaborazione con Facoltà di 
Teologia Angelicum, Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia, Progetto di Ricerca 
Sempre Nicea e Facoltà Teologica Pugliese. Basilica Pontificia San Nicola.    

 
2025.05.06 ISTANBUL. Restarting from Nicaea: The Importance of the Incarnation in Contemporary 

Theology. Convegno promosso da Holy Metropolis of Pisidia – Ecumenical Patriarchate 
in collaborazione con Corpus International Association.  (6-7 Maggio) 

 
2025.05.06 Aurélie Caldwell, 1700 ans du Concile de Nicée: une affirmation de foi sur fond de crise.  

Cattedra Évangile, théologie et vie del Centre Dominican d’éthique et de vie spirituelle 
di Montreal. Modalità remota. 

 
2025.05.07 CASALE MONFERRATO. Mons. Franco Giulio Brambilla, vescovo di Novara, Gesù, Dio 

da Dio, luce da luce. Incontro promosso dalla diocesi di Casale Monferrato. Chiesa 
Sant’Antonio.  

 
2025.05.07 STRASBURGO. Mons. Roland Minnerath, Concile de Nicée. Foyer Saint-Maurice, 1 rue 

de Reims. 
 

2025.05.08 IAȘI. Council of Nicaea. 1700 Years Later. Convegno internazionale promosso da 

Alexandru Ioan Cuza University of Iași (8-11 Maggio) 
 
2025.05.08 ROMA. Concili, Sinodi e Liturgia. XIII Congresso Internazionale di Liturgia. Pontificio 

Ateneo Sant’Anselmo. (8-10 Maggio) 
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2025.05.08 YVELINES. Symbole de Nicée 325-2025: quelle actualité? Incontro promosso da Diocesi 

di Yvelines. Chiesa di Sainte-Pauline, 55 boulevard d'Angleterre au Vésinet. 
 
2025.05.09 LA SPEZIA. Il Concilio di Nicea 325-2025: Attualità di un confronto. Emanuela 

Prinzivalli, Perché un Concilio?. Ciclo di incontri promosso da Istituto Superiore di 
Scienze Religiose Ligure. Istituto Superiore di Scienze Religiose Ligure, via Malaspina 
1. Ore 17.30 – 19.00 

 
2025.05.09 TURKU. Nikean kirkolliskokouksen juhlavuosi. Vuonna 2025 vietetään Nikean 

kirkolliskokouksen 1700-vuotisjuhlaa.  Convegno promosso da Evangelical Lutheran 
Church Council, Åbo Akademi University, University of Turku. 

 
2025.05.10 BARCELLONA.  Commemorazione del 1700° anniversario del Concilio di Nicea.  Incontro 

promosso da Mesa de Diálogo Interconfesional de Cataluña. Cattedrale della Sagrada 
Familia.  

 
2025.05.10 PERTH. Nicaea at 1700. Lewis Ayres, Why is Nicaea important?.  Incontro promosso da 

Scottish Episcopal Institute e St Ninian's Cathedral. St Ninian's Cathedral. 
 
2025.05.12  ROUEN. Geoffroy De La Tousche Le Concile de Nicée et la Foi de l’Église. Incontro 

promosso dalla Diocesi di Rouen 
 
2025.05.12  SÃO PAULO. 1700 anos do Concílio de Niceia. 3º Seminário de Ciências Patrísticas. 

Faculdade de São Bento de São Paulo (12-14 Maggio) 
 
2025.05.13 BARI. Il Concilio di Nicea ieri e oggi. Mons. Giuseppe Satriano, arcivescovo di Bari, Da 

Nicea a Bari: fare Sinodo oggi. Presentazione del libro Le molte vie per Nicea. Interventi 
di padre Emmanuel Albano op e Vito Limone. Modera Caterina Celeste Berardi. 
Incontro promosso da Basilica Pontificia San Nicola e Centro Ecumenico P. Salvatore 
Manna in collaborazione con Facoltà di Teologia Angelicum, Centro Studi per 
l’Ecumenismo in Italia, Progetto di Ricerca Sempre Nicea, Facoltà Teologica Pugliese, 
Università di Foggia e Università Vita-Salute San Raffaele. Aula Magna E. Nicodemo, 
Istituto di Teologia Ecumenico-patristica San Nicola – Facoltà Teologica Pugliese.  

 
2025.05.13  BUCAREST. The First Ecumenical Council of Nicaea (325): Orthodox Faith – The 

Foundation of Church Unity. Convegno promosso dal Patriarcato di Romania (13-17 
Maggio)  

 
2025.05.13  JOUARRE. Michel Fedou, Les 1700 ans du Concile de Nicee. Abbaye  

Notre Dame de Jouarre. 
 
2025.05.13  LUCERNA. Markus Ries, Das Konzil von Nizäa vor 1700 Jahren – echt oder nur scheinbar 

ökumenisch?. Incontro promosso da Forum Ecumenico della Università di Lucerna. 
2025.05.13  TITUSVILLE. Nicaea Today. North American Theological Conference promossa da Saint 

Athanasius & Saint Cyril Coptic Orthodox Theological School. Stephen Christian 
Retreat & Conference Center (13-15 Maggio) 

 
2025.05.13  TORINO. A 1700 anni dal Concilio di Nicea. Il Concilio di Nicea tra Occidente e Oriente. 

Tavola rotonda. Interventi di Renato Uglione, Iosif Restagno e Marcello Croce. 
Accoglienza musicale del Coro Bizantino Iríni Pási. XV Edizione di Incontri con gli 
antichi promosso da Associazione Italiana di Cultura Classica – Delegazione di Torino 
in collaborazione con Fondazione Educatorio della Provvidenza di Torino. Auditorium 
Orpheus Educatorio della Provvidenza, corso Trento 13. 
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2025.05.14 FOGGIA. Il Concilio di Nicea ieri e oggi. Mons. Giorgio Ferretti, arcivescovo di Foggia-
Bovino, Il concetto di Dio a Nicea. Presentazione dei risultati della ricerca PRIN 2020 
Il Simbolo niceno-costantinopolitano e le sue traduzioni. Interventi di Caterina Celeste 
Berardi, Vito Limone e Vincenzo Lomiento. Modera padre Emanuel Albano op. 
Incontro promosso da Basilica Pontificia San Nicola e Centro Ecumenico P. Salvatore 
Manna in collaborazione con Facoltà di Teologia Angelicum, Centro Studi per 
l’Ecumenismo in Italia, Progetto di Ricerca Sempre Nicea, Facoltà Teologica Pugliese, 
Università di Foggia e Università Vita-Salute San Raffaele. Aula 5, Dipartimento di Studi 
Umanistici, Università di Foggia.  

 
2025.05.15  BRINDISI. Nicea (325): le ragioni e il senso di un concilio e la sua attualità, 1700 anni 

dopo. Intervento di Jean Paul Lieggi. Introduce mons. Giovanni Intini, arcivescovo di 
Brindisi-Ostuni. Incontro promosso dall’Arcidiocesi di Brindisi-Ostuni per i docenti di 
religione cattolica. Salone. Santuario Santa Maria Madre della Chiesa, Contrada Jaddico.  

 
2025.05.15  CHIPPENDALE. Nicaea, Then and Now. History, Theology and Ecumenical 

Significance. Convegno promosso da School of Philosophy and Theology -Notre Dame 
University in collaborazione con Catholic Institute di Sidney. School of Philosophy and 
Theology, The University of Notre Dame Australia, Moorgate Boardroom, 10 Grafton 
St. 

 
2025.05.16 LA SPEZIA. Il Concilio di Nicea 325-2025: Attualità di un confronto. Cristina Simonelli, 

Nicea: unità, monologo e comunione. Ciclo di incontri promosso da Istituto Superiore 
di Scienze Religiose Ligure. Istituto Superiore di Scienze Religiose Ligure, via 
Malaspina 1. Ore 17.30 – 19.00 

 
2025.05.16 LONGUEIL.  J’y crois toujours – Confesse ta foi clairement. Convegno promosso da 

SOLA. 911 boulevard Roland-Therrien à Longueuil (16-17 Maggio) 
 
2025.05.16   UTRECHT. Susan Durber, Oecumenelezing 2025. Incontro promosso da Raad von 

Kerken. Geertekerk, Geertekerkhof 23. 
 
2025.05.17   BRUXELLES. L'oeuvre canonique et ecclésiologie du Premier Concile oecuménique de 

Nicée en 325. Incontro promosso da Fraternité des Douze Apôtres. Rue Jean Gérard 
Eggericx 16. 

 
2025.05.17   PADOVA. Concilio di Nicea: da 1700 anni cristiani uniti dalla fede professata e confessata. 

Conferenza sul tema di Maurizio Girolami. Mostra di  manoscritti e testi a stampa di 
Bibbie, testi conciliari, professioni di fede e opere dei padri della Chiesa. Incontro 
promosso da Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova in collaborazione con la 
Facoltà Teologica del Triveneto. Biblioteca Antica del Seminario vescovile, via Del 
Seminario. 

 
2025.05.19   BENEVENTO.  Nicea: memoria e/o prossimità? Performance per il XVII Centenario del 

I Concilio Ecumenico (325-2025). Interventi Pasquale Foschini, Massimo Iadanza, Rosa 
Massa e Angelica Razzano. Ensemble vocale Hexachordum con Teresa Di Gennaro, 
Federica Granata, Anton Gryvniak, Valerio Ilardo, Giuseppina Marino, Antonio Pucino. 
Direttore M.° Davide Gagliardi. Conclusioni di mons. Felice Accrocca, arcivescovo di 
Benevento.  Testi e immagini a cura di F. G. Miele – M. Iadanza. Incontro promosso da 
Ufficio per la Cultura e i Beni culturali dell’arcidiocesi di Benevento e Fondazione 
Benedetto Bonazzi. Chiesa Civica della Santissima Annunziata. 

 
2025.05.19 NAPOLI. Lunedì di Capodimonte. «Per noi uomini e per la nostra salvezza». Il Concilio 

di Nicea 1700 anni dopo. Una lettura storico-critica, teologico-pastorale e spirituale. 
«Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica». Una lettura ecumenica delle note 
ecclesiali. Riccardo Burigana, pastore valdese Pawel Andrzej Gajewski e archimandrita 
Nathanael Felesakis del Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli. Modera Michele 
Giustiniano.  Ciclo di incontri promosso da Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia 
Meridionale. Sezione San Tommaso d’Aquino – Istituto di Cristologia e Consiglio 
Regionale delle Chiese Cristiane della Campania. Aula I, Pontificia Facoltà Teologica 
dell’Italia Meridionale. Sezione San Tommaso d’Aquino, viale Colli Aminei 2. 
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2025.05.19 STELLENBOSCH. Receiving Nicaea - 1700 Years After a Council. Convegno promosso da  
Faculty of Theology - Stellenbosch University (19-31 Maggio) 

 
2025.05.20  BELLUNO. Nicea un concilio per l’oggi. Riccardo Burigana, Riscoprire Nicea. Il 

Concilio di Nicea e il cammino ecumenico e Davide Ravasio, Nell’unico Credo. Le 
chiese pentecostali leggono Nicea. Modera Sarah Reali. Incontro promosso da Ufficio 
per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di Belluno-Feltre. Sala 
Polifunzionale Liceo Lollino, via S. Maria dei Battuti. 

 
2025.05.20  LONDRA/GERUSALEMME. Preghiera ecumenica per il 1700° anniversario del Concilio di 

Nicea. Incontro promosso da Friends of the Holy Land e Temple Church di Londra.  
 
2025.05.20 GIOIA TAURO. Dio da Dio Luce da Luce. Una lettura ecumenica del primo Concilio di 

Nicea nel XVII Centenario della sua Celebrazione. Convegno promosso da Ufficio per 
l’Ecumenismo e il Dialogo interreligioso della diocesi di Oppido Mamertino. Sala 
Conferenze, Casa Laicato Mons. Luciano Bux.  

 
2025.05.20 NIMES. Concile Œcumenique de Nicée 1700 ans après. Interventi di Jacques-Noël Pérès, 

En quoi le concile de Nicée de 325 est-il œcuménique ?;  Michel Stavrou, Le concile de 
Nicée (325) dans la Tradition chrétienne orthodoxe : une certaine idée de l’Église e 
Christian Salenson,  Les conciles et leur difficile réception. Tavola Rotonda con la 
partecipazione di Jacques-Noël Pérès, Luc Mellet, Valérie Duval-Poujol e Jean-Michel 
Charmois. Convegno promosso da Comité Nîmois d’Églises Chrétiennes. Médiathèque, 
Carré d’Art, Place de la Maison Carrée. 

 
2025.05.20  PALERMO. 1700 anni dopo. Il Concilio di Nicea I. Significato e messaggio teologico ed 

ecclesiale. Lezione di Francesco Conigliaro. Preghiera ecumenica per l’unità dei 
cristiani nel segno di Nicea. Incontro promosso da Arcidiocesi di Palermo.  Cattedrale 
di Palermo.  

 
2025.05.20  ROMA. Gesù Cristo, Figlio di Dio Salvatore. 1700° anniversario del Concilio Ecumenico 

di Nicea (325-2025). Giornata di Studio per la presentazione del documento della 
Commissione Teologica Internazionale. Auditorium Giovanni Paolo II, Pontificia 
Università Urbaniana. 

 
2025.05.20  SAINT-ÉTIENNE. 325-2025. Le Concile de Nicée a 1700 ans. Intervento di Bruno Martin. 

Incontro promosso dalla Diocesi di Saint-Étienne. Maison diocésaine. 
 
2025.05.20  TORTONA. Nicea (325 D.C.): Il Concilio di tutti i cristiani. Convegno promosso da 

Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo interreligioso della diocesi di Tortona. Sala 
Convegni, Fondazione Cassa di Risparmio di Nicea.  

 
2025.05.20  TRENTO. Veglia ecumenica, presieduta da mons. Lauro Tisi, arcivescovo di Trento, con 

la partecipazione dei rappresentanti delle Chiese evangelica luterana, ortodossa romena, 
ortodossa russa e avventista. Canti guidati da don Cristiano Bettega. Incontro promosso 
da Arcidiocesi di Trento in collaborazione con il locale Consiglio delle Chiese Cristiane. 
Transetto dei Martiri, Cattedrale. 

 
2025.05.20  TREVISO. Preghiera diocesana a 1700 anni dalla celebrazione del Concilio di Nicea, 

presieduta da mons. Michele Tomasi, vescovo di Treviso con la partecipazione dei 
rappresentanti della Chiesa Ortodossa, Luterana, Battista e Valdese di Treviso. Incontro 
promosso da Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di Treviso, 
Comunità di Sant’Egidio e Istituto Superiore di Scienze Religiose Giovanni Paolo I. 
Cripta della Cattedrale.  

 
2025.05.20  UDINE. 1700 anni dal concilio ecumenico di Nicea, fonte della comune fede cristiana. 

Interventi di mons. Riccardo Lamba, arcivescovo di Udine, Athenagoras di Terme, 
vescovo del Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli, pastore metodista Peter Ciaccio e 
Alessio Persic. Modera diacono Marco Soranzo.  Incontro ecumenico promosso da 
Servizio per l’Ecumenismo e il Dialogo ecumenico e dialogo interreligioso 
dell’Arcidiocesi di Udine. Centro culturale Paolino d’Aquileia, via Treppo 5/B.  
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2025.05.21 OXFORD. N. T. Wright, Nicaea 2025: From the New Testament to Nicaea. Incontro 
promosso da University Church. Old Library.  

 
2025.05.22 HEILIGENKREUZ IM WIENERWAL. 1700 Jahre Konzil von Nikaia-Nizäa. Giornata di 

Studio promossa da Philosphisch-Theologische Hochschule Benedikt XVI. Otto-von-
Freising-Platz 1 

 
2025.05.24  MONTBRISON. 325-2025. Le Concile de Nicée a 1700 ans. Intervento di Bruno Martin. 

Incontro promosso dalla Diocesi di Saint-Étienne. Maison Saint-Joseph. 
 
2025.05.24  PESARO. Dal Credo la nostra Speranza a 1700 anni dal Concilio di Nicea. Interventi di 

don Mario Florio e presbitero greco-ortodosso Luca Santoro. Incontro promosso da 
Apostolato Biblico e Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo interreligioso dell’arcidiocesi 
di Pesaro. Chiesa San Luigi Gonzaga. 

 
2025.05.24  SHREWSBURY. Eternal Light. The Art of Holy Icons. Mostra di icone per il 1700° 

anniversario del Concilio di Nicea. St Julian’s Church,  
Fish Street (24 Maggio-6 Giugno) 

 
2025.05.24  SHREWSBURY. Eternal Light. The Art of Holy Icons. Aidan Hart, The Beauty of the Face: 

Icons as a door between heaven and earth. Incontro promosso nell’ambito della mostra 
di icone per il 1700° anniversario del Concilio di Nicea. St Julian’s Church, Fish Street. 

 
2025.05.24 TIRANA. “Ne besojmë në Jisu Krishtin që ka të qenët një me Atin”. Në kuadër të 1700-

vjetorit të sinodit të parë ekumenik  (Nikea 325-2025). Convegno promosso dalla Chiesa 
Ortodossa di Albania. Qendra Kulturore. Kompleksi i Katedrales Orthodhokse. 

 
2025.05.26 NOLA.  Dialoghi in cattedrale a 1.700 anni dal Concilio di Nicea. Chiesa e giovani, tra 

sfide e promesse. Paola Bignardi in dialogo con mons. Francesco Iannone. Ciclo di 
incontri promossi dalla diocesi di Nola. Chiesa dei Santi Apostoli, via San Felice. 

 
2025.05.27  GALLARATE. Pierluigi Banna, 325-2025: 1700 anni dal Concilio di Nicea. Incontro 

promosso da Decanato di Gallarate e Basilica Santa Maria Assunta. Basilica Santa Maria 
Assunta. 

 
2025.05.27  SHREWSBURY. Eternal Light. The Art of Holy Icons. Aidan Hart, God walks the Earth: 

What icons tell us about the great events of Christ’s life. Incontro promosso nell’ambito 
della mostra di icone per il 1700° anniversario del Concilio di Nicea. St Julian’s 
Church, Fish Street. 

 
2025.05.27  VENEZIA. La Bellezza del creato. Ester Brunet, L’arcone della Passione e don  Alessio 

Geretti, Fu crocifisso per noi. Ciclo di incontri per il 1700° anniversario del Concilio di 
Nicea, promosso da Ufficio per l’Evangelizzazione e la Catechesi e Ufficio per la 
Pastorale della Cultura e del Turismo del Patriarcato di Venezia e Frati Domenicani della 
Basilica dei Santi Giovanni e Paolo in Venezia. Basilica di San Marco. 

 
2025.05.28 HILSBOROUGH. 1700 Years of Nicaea. A 4-week Explainer series about the first Church 

Council. Corso di quattro incontri di formazione promosso da Holy Family Catholic 
Church. (28 Maggio -18 Giugno )  

 
2025.05.28 RIO DE JANEIRO. 1700 anos do 1º Concílio de Niceia - um debate historiográfico e 

filosófico. Incontro promosso da Faculdade Mar Atlântico. (28-30 Maggio)  
 
2025.05.28 Norman Russell, From Chalcedon back to Nicaea: John of Damascus’ Solution for the 

Christological Impasse of the eighth Century. Incontro promosso da Volos Academy for 
Theological Studies. Modalità remota 

 
2025.05.29 GALATINA. Il Credo di Nicea (325). Storia e attualità. Saluti iniziali di Rossella Schirone. 

Interventi di Francesco Giannachi e don Pietro Mele. Incontro promosso da Ufficio 
Ecumenico dell’Arcidiocesi di Otranto e Centro Ecumenico Oikos p. A. Lundin Sala 
Pollio, Chiesa San Biagio. 
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2025.05.30 LA SPEZIA. Il Concilio di Nicea 325-2025: Attualità di un confronto. Vescovo  Siluan, 
L’attualità salvatrice della divino-umanità di Cristo. Ciclo di incontri promosso da 
Istituto Superiore di Scienze Religiose Ligure. Istituto Superiore di Scienze Religiose 
Ligure, via Malaspina 1. 

 
2025.05.30 MILANO. Alla scoperta del Concilio di Nicea. Introduce Gianluca Montaldi. Dialogo tra 

Davide Galimberti e Carmelo Dotolo. Modera Alessandro Zuccari. Incontro promosso 
da Centro Pastorale d’Ateneo - Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e Edizioni 
Dehoniane di Bologna. Aula G 125 S. Carlo, Università Cattolica del Sacro Cuore, largo 
Gemelli 1. 

 
2025.05.30 SAN VITTORINO ROMANO. Don Angelo Maria Cottarelli, Il Concilio di Nicea 325. 

Incontro promosso da Scuola di Teologia di Tivoli e di Palestrina. Santuario Nostra 
Signora di Fatima.  

 
2025.05.31 LECCE. 325-2025: Il Concilio di Nicea tra passato, presente e futuro. Tra ontologia e 

Rivelazione: cosa può dirci Nicea oggi? Massimo Cacciari dialogo con Piero Coda. 
Incontro promosso da Istituto Superiore di Scienze Religiose Metropolitano Tonino 
Bello di Lecce, Università del Salento – Dipartimento di Studi Umanistici e 
MetaLibraries. Chiostro dell’Antico Seminario, piazza Duomo.  

 
2025.05.31 PRATO. Celebrazione dei vespri in commemorazione dei Santi Padri del Primo Sinodo 

Ecumenico a Nicea. Incontro promosso da Parrocchia Ortodossa Romena di Prato. 
Chiesa Ortodossa Santa Anastasia, via Elena Berruti 30.  

 
2025.05.31 RAVENNA. I 1700 anni del Credo di Concilio di Nicea. Riflessioni sul primo Concilio di 

tutti i cristiani. Interventi di don Pietro Parisi, don Volodymir Voloshin, Claudia Giuliani 
e Katia Shmorhay. Incontro promosso da Comunità cattolico-bizantina di Ravenna, in 
collaborazione con l’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia e con Associazione dalla Malva. 
Chiostro dell’Antico Seminario, piazza Duomo. Chiesa di SS. Giovanni e Paolo, via Cura 
1. 

 
2025.05.31  SHREWSBURY. Eternal Light. The Art of Holy Icons. Aidan Hart, The Mystery of the 

Icon’s Beauty: Light becomes flesh that flesh might be filled with light. Incontro 
promosso nell’ambito della mostra di icone per il 1700° anniversario del Concilio di 
Nicea. St Julian’s Church, Fish Street. 

 
2025.06.01 BERNA. Célébration de la foi –1700 ans Confession de Nicée. Vespro ecumenico con la 

partecipazione del rev. Jerry Pillay. Incontro promosso dalla Comunità di lavoro delle 
Chiese Cristiane in Svizzera. Collégiale di Berne. 

 
2025.06.01 LUNGRO. 325-2025: Il Concilio di Nicea e i cristiani in cammino verso l’unità. Divina 

Liturgia nella Domenica dei Santi Padri del Primo Concilio Ecumenico, presieduta da 
mons. Donato Oliverio, vescovo dell’Eparchia di Lungro. Ciclo di incontri promosso da 
Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale, Eparchia di Lungro e Centro Studi 
per l’Ecumenismo in Italia.  Cattedrale San Nicola.  

 
2025.06.01 Nicaea 1700: Enduring Faith and Embracing Unity. Sunday Asia 2025. Giornata 

promossa da Christian Conference of Asia. 
 
2025.06.22 CANNES. 1700 ans du Concile de Nicée. Procession eucharistique de la Fête-Dieu. Ciclo 

di incontri promosso da Parrocchia Saint-Nicolas. 
 
2025.06.02 MILANO. Memoria del Concilio di Nicea. Preghiera comunitaria, con la partecipazione 

di mons. Mario Delpini, arcivescovo di Milano, metropolita Polycarpos della Sacra 
Arcidiocesi d’Italia e pastore luterano Klaus Fuchs Incontro promosso da Consiglio delle 
Chiese Cristiane di Milano. Basilica di Sant’Ambrogio.  

 
2025.06.02  SALISBURGO. «1700 Jahre Konzil von Nizäa Theologie im Zeichen der Zeit. Bekennen 

und Verfluchen. Zur Wirkung der Anathematismen des Nicaenum. Ciclo di incontri 
promosso da Katholisch-Theologische Fakultät. Katholisch-Theologische Fakultät, 
Universitätsplatz 1. 

https://www.diocesiravennacervia.it/wd-annuario-enti/arcidiocesi-di-ravenna-cervia-14481/vicariato-urbano-10375/ravenna-chiesa-dei-ss-giovanni-e-paolo-10422/
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2025.06.04 CHELMSFORD. McDonald Agape Nicaea Project. John Swinton, The God Who Knows 

Wounds: Trauma, Culture, and the Nicene Creed. Ciclo di incontri promosso da Sr. 
Melitus College. St. Mellitus College. 

 
2025.06.04 DORTMUND. Nizäa-Ikone. Incontro promosso da Orthodoxe Bischofskonferenz in 

Deutschland. 
 
2025.06.04 ROMA. Nicaea and the Church of the Third Millennium: Towards Catholic-Orthodox 

Unity. Convegno promosso da International Orthodox Theological Association e 
Istituto di Studi Ecumenici Angelicum della Facoltà di Teologia della Pontificia 
Università San Tommaso d'Aquino. (4-8 Giugno) 

 
2025.06.04 Constelações do Crer nos 1700 Anos do Concílio de Niceia. Summer School promossa 

da Instituto Religare, Faculdade de Teologia, Universidade Católica Portuguesa. 
Modalità remota (4 – 25 Giugno) 

 
2025.06.05  PISTOIA. Rileggere il Simbolo niceno-costantinopolitano – a 1700 anni dal primo 

Concilio di Nicea. Proclamazione del Credo niceno-costantinopolitano, accompagnata 
da un interludio musicale. Tavola rotonda con interventi di  don Roberto Breschi, 
pastore battista Raffaele Volpe, pastore valdese Francesco Marfèw igumeno Andrea 
della Chiesa ortodossa. Modera e introduce Beatrice Iacopini. Incontro promosso da 
diocesi di Pistoia, Chiesa Evangelica Battista di Pistoia, Chiesa Evangelica Valdese di 
Firenze, Parrocchie Ortodosse del Patriarcato di Mosca e del Patriarcato romeno a 
Pistoia. Chiesa San Biagio in Cascheri.  

 
2025.06.05  SHREWSBURY. Eternal Light. The Art of Holy Icons. Aidan Hart, How Icons are Made. 

Incontro promosso nell’ambito della mostra di icone per il 1700° anniversario del 
Concilio di Nicea. St Julian’s Church, Fish Street 

 
2025.06.06 NIJMEGEN. 1700 jaar geloofsbelijdenis van Nicea in de orthodox-katholiek tradities. 

Convegno promosso da Instituut voor Oosters christendom. Huize Heyendael, Geert 
Grooteplein Noord 9. 

 
2025.06.06 VERCELLI. Il Concilio di Nicea nel XVII centenario (325–2025). Convegno promosso da 

Università del Piemonte Orientale.  
 
2025.06.10 JENA. 1700 Jahre Erstes Ökumenisches Konzil von Nizäa. Fragen von damals – 

Bedeutung für heute. Incontro promosso da Friedrich Schiller Universität. 
 
2025.06.10 MANTOVA. Nicea 325. Alle radici della fede cristiana. Michele Garini e Manuel Beltrami, 

Dalla Bibbia al dogma: genesi di una professione di fede. Ciclo di incontri promosso da 
Istituto Superiore di Scienze Religiose San Francesco. Loggiato, Centro Pastorale C. 
Ferrari, via Cairoli 20. 

 
2025.06.14   BAIA MARE. 1700 de ani de la Sinodul ecumenic Niceea I. Amfiteatrul Facultăţii de 

Litere, str. Victoriei 76.  
 
2025.06.14   BRUXELLES. L'oeuvre dogmatique du Premier Concile oecuménique de Nicée en 325. 

Incontro promosso da Fraternité des Douze Apôtres. Rue Jean Gérard Eggericx 16. 
 
2025.06.14 GOUDA. Kerkelijke viering van Nicea 2025. Convegno promosso da Raad van Kerken. St. 

Janskerk, Achter de Kerk 2. 
 
2025.06.14 LISBONA. Celebração Ecuménica Nacional assinala os 1700 anos do Concílio de Niceia. 

Icontro promosso da Conferência Episcopal Portuguesa e da Conselho Português de 
Igrejas Cristãs.  Catedral de São Paulo.  

 
2025.06.16 ROMA. Why Does Nicaea Matter to Us Today?. Interventi di Gian Guido Vecchi, 

Giovanni Maria Vian e Giulio Maspero. Modera Ilaria Vigorelli. Incontro promosso da 
Pontificia Università Santa Croce. Aula del Senato Benedetto XVI.  
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2025.06.17 MANTOVA. Nicea 325. Alle radici della fede cristiana. Michele Garini e Manuel Beltrami, 
Nicea, il concilio della divinità di Cristo. Ciclo di incontri promosso da Istituto Superiore 
di Scienze Religiose San Francesco. Loggiato, Centro Pastorale C. Ferrari, via Cairoli 20. 

 
2025.06.02  SALISBURGO. «1700 Jahre Konzil von Nizäa Theologie im Zeichen der Zeit. Gesellschaft 

und Religion – Staat und Kirche. Ciclo di incontri promosso da Katholisch-Theologische 
Fakultät. Katholisch-Theologische Fakultät, Universitätsplatz 1. 

 
2025.06.17 SAVONA. Nicea 325-2025. Interventi e preghiera ecumenica. Incontro promosso da 

Diocesi di Savona, Beth Shalom Chiesa Evangelica di Albisola, Chiesa Metodista di 
Savona e Parrocchia Ortodossa Romena di Savona. Chiesa di San Raffaele al Porto.  

 
2025.06.19 VOISINS LE BRETONNEUX. 1700 ans du Concile de Nicée. Intervento di Laurent Sentis. 

Chiesa Saint-Joseph le Bienveillant, 4 rue Saint François de Assise.  
 
2025.06.20  CHICHESTER. Nicaea Received: 1700 years of Canons, Councils and Ecumenism 

Convegno Annuale della Ecclesiastical Law Society. (20-22  Giugno) 
 
2025.06.21  SHREWSBURY. Faith, Council, Legacy. Convegno per il 1700° anniversario del Concilio 

di Nicea. St Julian’s Church, Fish Street. 
 
2025.06.26  Credo Niceno. A Trinidade do Credo de Niceia. Interventi di Rudolf von Sinner e Euler 

Westphal. Incontro promosso da  Faculdades EST. Modalità remota. 
 
2025.07.01  BRESCIA. Dire Gesù dal Concilio di Nicea al contesto attuale. Summer School promossa 

da Istituto Superiore di Scienze Religiose e  Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Brescia, in collaborazione con l’Ufficio per la Scuola della Diocesi di Brescia. Università 
Cattolica del Sacro Cuore, via Garzetta 48 (1-2 Luglio) 

 
2025.07.01  CITTÀ DI GUATEMALA. Nicea 1.700 años. Convegno promosso dalla Conferenza 

Episcopale dell’America Latina e de Caraibi (1-3 Luglio) 
 
2025.07.01  MELBOURNE. Remembering Nicea: A Contested Legacy. Convegno promosso da 

ANZATS in collaborazione con  Australasian Centre for Wesleyan Research e Christian 
Research Association (1-3 Luglio) 

 
2025.07.02 BONN. Michael Seewald, Nizäa: Wahrheit, Macht, Identität - Wie ein Konzil vor 1700 

Jahren das Christentum bis heute prägt. Incontro promosso da Katholische 
Bildungsforum Bonn, Evangelische Forum Bonn. Gangolfsaal, am Bonner Münster, 
Gangolfstraße 14. 

 
2025.07.06  BATSCHUNS. Konzile, die die Kirche nachhaltig verändert haben Von Nizäa (325) bis 

zum Zweiten Vaticanum (1962 – 1965). Corso estivo di formazione. (6-11 Luglio) 
 
2025.07.10 VIENNA. Religion and Socio-Cultural Transformation: European Perspectives and 

Beyond. Panel. A History of the desire for christian unity/Il concilio e il credo (325-2025) 
storia e trasmissione dei simboli di Nicea e di Costantinopoli. Conferenza annuale dalla 
Accademia Europea delle Religioni. Università di Vienna. 

 
2025.07.10 VIENNA. Religion and Socio-Cultural Transformation: European Perspectives and 

Beyond. Panel. 1700 Years of Nicea creed and ecumenism: impacts and perspectives on 
religion, world mission and eco-justice transformation. Conferenza annuale dalla 
Accademia Europea delle Religioni. Università di Vienna. 

 
2025.07.10 VIENNA. Religion and Socio-Cultural Transformation: European Perspectives and 

Beyond. Panel. 1700 Years of Nicea creed and ecumenism: impacts and perspectives on 
religion, world mission and eco-justice transformation. Conferenza annuale dalla 
Accademia Europea delle Religioni. Università di Vienna. 
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2025.07.12 VIENNA. Religion and Socio-Cultural Transformation: European Perspectives and 
Beyond. Panel. Shaping boundaries: the role of the Nicene symbol in group identity and 
doctrinal evolution. Conferenza annuale dalla Accademia Europea delle Religioni. 
Università di Vienna. 

 
2025.07.13  LOVRAN. Dal dogma al dialogo: la teologia e le sfide contemporanee. IV Edizione degli 

Incontri teologici del Mediterraneo, promosso dall’Arcidiocesi di Rijeka. Casa Pastorale 
Domus Laurana.  (13-19 Luglio)  

2025.07.15  Nicaea and the Peace Witness of the Church. Incontro promosso dalla Commissione 
Fede e Costituzione del Consiglio Ecumenico delle Chiese. Modalità remota.  

 
2025.07.15  EDINBURGH. Creeds, Councils and Canons. Summer Conference promossa da 

Ecclesiastical History Society. (15-17 Luglio) 
 
2025.07.27  CAMALDOLI. Da Nicea ad oggi. Ecumenismo fra memoria e futuro. LXI Sessione di 

formazione ecumenica promossa da Segretariato Attività Ecumeniche. (27 Luglio – 2 
Agosto) 

 
2025.08.28 FIRENZE. La Chiesa Avventista e Nicea (325). Interventi di Tiziano Rimoldi e Hans 

Gutierrez. Modera Davide Romano. Dio nel nostro tempo. Villa Aurora Meeting – 2025. 
Parco Monumentale, Villa Aurora, via del Pergolino 12. 

 
2025.09.01  SANTIAGO DE CHILE. The Council of Nicaea (325), a Theological Event. Convegno 

promosso da Pontificia Universidad Católica de Chile (1-4 Settembre) 
 
2025.09.03  ISSENHEIM. Les actes du Concile de Nicée (325). Enjeux et perspectives. Convegno 

promosso da Université de Strasbourg. Maison Saint-Michel (3-5 Settembre) 
 
2025.09.04  DURHAM. Visible & Invisble: Surprising Encounters in Theology and the Arts. 

Convegno promosso da Duke University (4-7 Settembre) 
 
2025.09.04  MILWAUKEE. The Legacies of Nicaea I and Vatican II: An Inheritance Unfolding. 

Convegno promosso da Marquette University in collaborazione con l’Arcidiocesi di 
Milwaukee e con Istituzioni accademiche di Milwaukee (4-7 Settembre) 

 
2025.09.12 BLACKBURN. The Council of Nicaea: 1,700th Anniversary. Blackburn Cathedral (12-14 

Settembre) 
 
2025.09.17 MILANO. Nicea 325. Il Concilio e le recezioni dall’antichità alla contemporaneità. 

Convegno annuale della Consulta Universitaria per la Storia del Cristianesimo e delle 
Chiese. (17-18 Settembre) 

 
2025.09.17 THESSALONIKI. Dissent, Power and Christian Identity after Nicaea. (17-20 Settembre) 
 
2025.09.30  VENEZIA. La Bellezza del creato. Alberto Peratoner, La cupola dell’Ascensione e padre 

Maurizio Botta co, È risuscitato e di nuovo verrà. Ciclo di incontri per il 1700° 
anniversario del Concilio di Nicea, promosso da Ufficio per l’Evangelizzazione e la 
Catechesi e Ufficio per la Pastorale della Cultura e del Turismo del Patriarcato di 
Venezia e Frati Domenicani della Basilica dei Santi Giovanni e Paolo in Venezia. 
Basilica di San Marco 

 
2025.10.01 CHIANG MAI. From Creed to Confession: From Nicea to Accra. Global Institute in 

Theology. Corso promosso dalla Comunione Mondiale delle Chiese Riformate (1-14 
Ottobre) 

 
2025.10.02  DETROIT. Nicaea at 1700. The First Council and the “Way Together” Convegno 

promosso da Sacred Heart Mayor Seminary. (2-4 Ottobre) 
 
2025.10.03 ANCASTER. Defending Christ: Celebrating 1700 Years of Nicaea. Redeemer University. 

(3-4 Ottobre) 
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2025.10.06  The 1700th anniversary of the Nicene Creed. Convegno promosso da Porvoo Comunion. 
(6-9 Ottobre) 

 
2025.10.08  CHELMSFORD. McDonald Agape Nicaea Project. Willie James Jennings, God in the 

Hands of a Dreaming Mother: Mary and the Incarnation. Ciclo di incontri promosso da 
Sr. Melitus College. St. Mellitus College.  

 
2025.10.15 MÜNSTER. The Confession of the Council of Nicae: History and Theology. Convegno 

promosso da Pontificia Università Gregoriana e Universität Münster. Aula Magna of the 
Castle. II Parte (15-17 Ottobre) 

 
2025.10.22 CATANZARO. Credo in un solo Signore Gesù Cristo. Giornata di Studio promossa da 

Istituto Teologico Calabro San Francesco da Paola in collaborazione Ufficio 
Catechistico e Ufficio per l’ecumenismo e dialogo interreligioso dell’arcidiocesi di 
Catanzaro-Squillace, Chiesa Valdese e Associazione Oikos. Aula Magna F. Bettola, 
Istituto Teologico Calabro, viale Pio X 160. 

 
2025.10.22 ISTANBUL. Nicea Conference 2025. A gathering 1700 years in the making. (22-25 Ottobre) 
 
2025.10.23 NEWCASTLE. The Council of Nicaea: Athanasius Against The World. Westminster’s 

Annual Conference 2025. All Saints Presbyterian Church (23-25 Ottobre) 
 
2025.10.24  KUALA LAMPUR. Echoes of Nicaea: Enduring Faith and Embracing Unity - Asian 

Ecumenical Responses. Convegno dei Teologi dell’Asia promosso da Conferenza 
Cristiana d’Asia (24-28 Ottobre) 

 
2025.10.24 WADI EL NATRUN. Where now for visible unity. VI Conferenza Mondiale di Fede e 

Costituzione. St Bishoy Monastery (24-28 Ottobre) 
 
2025.10.24 NOVATE MILANESE. Noi crediamo. Perche il Credo Niceno è importante per i credenti 

oggi? Interventi di Michael Brown, Vincenzo Coluccia, Gavino Fioretti, Zachary Purvis 
e Davide Ibrahim. Incontro promosso da  Chiesa Riformata Filadelfia. Via Polveriera 56.  

 
2025.10.26 PRINCETON. Nicaea at 1700. Theology and  Music in Conversation with the Creed. 

Convegno promosso da Trinity Church (26-28 Ottobre) 
 
 
2025.10.28  VENEZIA. La Bellezza del creato. Ester Brunet, La cupola della Pentecoste  e padre Jean-

Paul Hernandez sj, Lo Spirito Santo, Signore che dà la vita. Ciclo di incontri per il 1700° 
anniversario del Concilio di Nicea, promosso da Ufficio per l’Evangelizzazione e la 
Catechesi e Ufficio per la Pastorale della Cultura e del Turismo del Patriarcato di 
Venezia e Frati Domenicani della Basilica dei Santi Giovanni e Paolo in Venezia. 
Basilica di San Marco. 

 
2025.11.04  VIENNA.  Was hat uns das Konzil von Nicäa 325 heute zu sagen? Convegno 

internazionale promosso da Katholisch-Theologischen e Evangelisch-Theologischen 
Fakultät della Universität Wien. Università di Vienna (4-6 Novembre) 

 
2025.11.12 OXFORD. Receiving Nicaea. Mini-conference as part of our celebrations marking the 

1700th Anniversary of the Council of Nicaea. Pusey House (12-13 Novembre) 
 
2025.11.25  VENEZIA. La Bellezza del creato. Alberto Peratoner, La Pala d’oro e don  Paolo Prosperi 

fscb, Credo la Chiesa. Ciclo di incontri per il 1700° anniversario del Concilio di Nicea, 
promosso da Ufficio per l’Evangelizzazione e la Catechesi e Ufficio per la Pastorale della 
Cultura e del Turismo del Patriarcato di Venezia e Frati Domenicani della Basilica dei 
Santi Giovanni e Paolo in Venezia. Basilica di San Marco 

 

2025.12.02 NAPOLI. Sempre Nicea. Presente, memorie ecumeniche e storia del 
Concilio di Nicea (325-2025). Convegno internazionale promosso da 
Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale. Sezione San 
Tommaso d’Aquino (2-3 Dicembre) 
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Dalla rete 
 
Aggiornamenti, al 31 luglio 2025, dal portale del Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia (www.centroecumenismo.it) 

 
VERITAS IN CARITATE 
 
 ISCRIZIONE ALLA NEWSLETTER 
 
BIBLIOTECA DIGITALE PER IL DIALOGO 
 
iblioteca Digitale per il Dialogo 
 La Biblioteca Digitale per il Dialogo (BDD) è un progetto che prevede la realizzazione di una biblioteca digitale 
dove poter consultare e scaricare i testi del dialogo e per il dialogo tra le religioni nel XXI secolo in modo da favorire 
la conoscenza di quanto uomini e donne hanno fatto e stanno facendo per promuovere una cultura dell’accoglienza 
che conduca alla costruzione della giustizia e della pace, con il contributo delle religioni, nel rifiuto di ogni forma di 
violenza e di discriminazione. 
 La BDD è articolata in sette sezioni: 
Fratellanza Umana sul dialogo tra cristiani e musulmani 
Nostra Aetate sul dialogo tra cristiani e ebrei 
Mediterranea sul dialogo tra cristiani, ebrei e musulmani nel Mediterraneo 
Oecumenica sul dialogo tra cristiani 
Spirito di Assisi sul dialogo tra le religioni 
Vie della Seta sul dialogo tra cristiani, buddisti, induisti, sikh 
Italica con i testi del dialogo e per il dialogo in Italia 
Toscana, terra di dialogo con notizie e testi del dialogo in Toscana (1976-2023) 

Ogni sezione della BDD contiene testi editi di dialogo e per il dialogo delle religioni, prevalentemente del XXI 
secolo, organizzati in ordine cronologico, di istituzioni, organismi, associazioni e singoli, in lingua originale; ogni 
sezione dispone anche di una Bibliografia tematica con i più recenti titoli di carattere scientifico, redatta attraverso lo 
spolio di un elenco di Riviste. 
 La BDD viene aggiornata mensilmente; è prevista la possibilità di sottoscrivere una newsletter per ricevere notizia 
dell’aggiornamento. 
 Nella BDD è stata aperta una nuova sezione Toscana, terra di dialogo, dove si possono leggere le notizie, 
accompagnate dai documenti, delle iniziative per il dialogo e di dialogo ecumenico, interreligioso e ebraico-cristiano 
dal 2001 al 2023. 

La BDD è un progetto promosso dal Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia, dal 1° marzo 2021, diretto dai 
professori Riccardo Burigana, Renato Burigana, Luiz Carlos Luz Marques, Francesco Pesce e Alex Talarico, al 
momento con il sostegno dell’Associazione per il Dialogo (AxD) e della Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, 
con il sostegno e il patrocinio della Regione Toscana, in collaborazione con l’Associazione Italiana Docenti di 
Ecumenismo. 
 
 

CANALE YOUTUBE 
CENTRO STUDI PER L’ECUMENISMO IN ITALIA 
https://www.youtube.com/channel/UCoXwTnMnIlIXwWdVgdViVYA/videos 
 
COMITATO DI REDAZIONE  
TIZIANA BERTOLA, RENATO BURIGANA, RICCARDO BURIGANA (direttore), MAURO LUCCHESI, LUCA PERTILE, FRANCESCO PESCE e 
ALEX TALARICO  
Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia 
via del Proconsolo 16 
I – 50122 Firenze 
www.centroecumenismo.it  

 
Veritas in caritate è una testata online edita dall’Associazione per il Dialogo 
Registro Operatori della Comunicazione n° 37672 

 
Veritas in caritate 
Informazioni dall’Ecumenismo in Italia 18/7 (2025) n° 184 
Il presente numero è stato spedito a 17.510 indirizzi  
  

http://www.centroecumenismo.it/
http://www.centroecumenismo.it/


Veritas in caritate. Informazioni dall’Ecumenismo in Italia 18/7 (2025) 
 Fondata e diretta da Riccardo Burigana 

  

   
Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia 

via del Proconsolo 16 – 50122 Firenze 

55 

 


